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Cosa c'è dietro 


la guerra di religione? 


Comincia il dibattito sulla 


fiducia al monocolore de 


Duo morti • mimo roti foriti tono il tragico bilancio di una tpa vantata 
carambola avvomita sull'Autostrada dot Solo, poco prima di Sottobagni. Otto 
volturo ti tono Incattroto o tra lo lamioro tono rimatti prigionieri un bambnio 
o una danna, orribilmente tfigurati. La disgrazia è itala provocata da una 
nube di fumo: una macchina, a cauta dalla teartittima visibilità, ha franalo 
a io altro l'hanno violentemente tamponato. 


Voiturdì • «cotto 1969 / L 70 * 


Elementi 
della vita 
(metano e 
ammoniaca) 
accertati 
sul «Pianeta 
Rosso» ? 
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La 



one 


irlandese 


gente si tiene chiusa nelle 
proprie abitazioni. I cat¬ 
tolici sono tornati ad orga¬ 
nizzare il servizio di vigilanza, 
hanno raddoppiato i turni, dif¬ 
fondono appelli alla calma, 
ma si tengono pronti a rea¬ 
gire alle aggressioni. Le bande 
estremiste studiano frattanto 
le prossime mosse dentro i 
clubs. le « logge ». le associa¬ 
zioni che fanno del protestan¬ 
tesimo un'arma di patriotti¬ 
smo viscerale, uno strumento 
di ritorsione contro l’< avver¬ 
sario » secolare, un comodo 
mezzo di evasione dai proble¬ 
mi reali della società irlan¬ 
dese interessatamente gestita 
dal regime che domina le sei 
province settentrionali di que¬ 
sto tormentato paese. 

Lo sperato « ritorno alla 
normalità » su cui puntava¬ 
no i dirigenti locali, cosi 
come il governo di Lon¬ 
dra oltre al padronato sul¬ 
le due sponde del Mar di 
Irlanda, non c'è stato, nè 
potrà esserci senza un pro¬ 
fondo mutamento della in¬ 
tera situazione. Perché è 
la condizione stessa della 
Irlanda, al nord ma anche 
al sud, ad essere « anor¬ 
male ». E non solo da 
oggi. 

L'amministrazione labu¬ 
rista indugia tuttora pri¬ 
ma di assumersi la respon¬ 
sabilità diretta del territo¬ 
rio. Adesso sono stati in¬ 
viati ulteriori rinforzi di 
truppe, ma l’ordine è dì te¬ 
nersi al largo dai disordi¬ 
ni, lasciare che la forza lo¬ 
cale se la sbrighi da sè 
come meglio crede, e limi¬ 
tarsi ad appoggiare in fun¬ 
zione di presidio degli edi¬ 
fici pubblici, delle installa¬ 
zioni industriali e dei nodi 
logistici. C’è uno stato di 
allarme mentre si continua 
a parlare della possibile 
adozione di misure di 
emergenza, incluso il co¬ 
prifuoco. Westminster 
spinge all’estremo del tol¬ 
lerabile l’aderenza formale 
al principio dell’autonomia 
e dell’autogoverno regiona¬ 
le, nel tentativo di non la¬ 
sciarsi coinvolgere. Che co¬ 
sa deve ancora succede¬ 
re prima che l’Inghilterra, 
con l’intervento diretto ne¬ 
gli « affari interni » di una 
località che fa parte inte¬ 
grante del corpo naziona¬ 
le, sia costretta finalmen¬ 
te a venire a termini con 
quella « questione irlande¬ 
se » e che, rinviata, stru¬ 
mentalizzata e distorta, la 
segue come uno spettro fin 
dagli inizi del processo di 
formazione nazionale? 

Che cosa è l’Irlanda del 
nord? Sei province setten¬ 
trionali con capitale Bel 
fast; una popolazione di un 
milione e mezzo per un 
terzo cattolica, a forte vi¬ 
luppo industriale e con un 
retroterra agricolo dove, a 
partire dal secolo XVII la 
potenza inglese collocava le 
cosiddette « piantagioni» 
eon le quali la longa ma- 
nus nobiliare e latifondista 
inglese mise in atto il suo 
compito coloniale nell’inten¬ 
to di unificare, convertire 
• in ogni caso assoggetta¬ 
re gli abitanti «i ndigeni ». 

SI può chiamare una na¬ 
sone? No, perché si po¬ 
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trebbe e si dovrebbe par¬ 
lare solo di una unica na¬ 
zione irlandese, dal sud al 
nord, se una certa vicenda 
storica fatta di aggressio¬ 
ni e di spoliazioni, non lo 
avesse sempre impedito. E’ 
dunque una regione geogra- 
fico-economica separata? 
Fino ad un certo punto, e 
esclusivamente perché è 
qui che ha avuto luogo un 
particolare e più redditizio 
processo di integrazione in¬ 
dustriale e finanziaria uel 
piti vasto mercato britan¬ 
nico. E' quindi uno Sta¬ 
to? Si, ma solo parzial¬ 
mente. E non tanto perché 
— come è ovvio — politi¬ 
ca estera e difesa sono 
quelle stesse del Regno 
Unito, ma soprattutto per¬ 
ché da Londra vengono le 
sovvenzioni, i contributi e 
l’assistenza essenziale a so¬ 
stenerlo. nella misura al¬ 
meno di cento milioni di 
sterline all’anno. 

Che cosa rimane Infine? 
Resta la realtà di un am¬ 
biente che, come un’isola, 
dipende dall’esterno per la 
propria sopravvivenza e 
continuità, che non è ingle¬ 
se ma proprio per questo 
esaspera tanto di piu il 
sentimento nazionalista ul- 
trabritannico e che appar 
tiene all’Irlanda solo nel 
la misura in cui degrada 
nel fanatismo un dato di 
importazione come la divi¬ 
sione religiosa. 

Se si trattasse unicamen¬ 
te di una guerra di reli¬ 
gione tra le due comunità 
il « mistero irlandese » sa¬ 
rebbe facilmente spiegabile. 
Sarebbe anche comodo giu¬ 
stificarlo in questo modo e 
dimenticare tutto il resto 
cosi come fanno molti am¬ 
bienti che alla preservazio¬ 
ne dello status quo sono 
legati da consuetudine e in¬ 
teressi. Se si trattasse so- 



(Una colonia dentro il Regno Unito) 

Dairinriato 

BELFAST, agosto 

Gli ultimi cinque giorni hanno dato a Belfast l’aspetto di una città sotto as¬ 
sedio. Nei punti nevralgici sono dislocati i reparti armati della polizia, le autoblin¬ 
de, le camionette. Cento metri piò in là, nei c luoghi caldi » della tensione che 
coinvolge tutti i settori della comunità tanto cattolica quanto protestante, sono 

ammucchiati i resti delle barricate, gli automezzi rovesciati, dati alle fiamme, le 
pietre, le bottiglie, le mazze ferrate, le catene, i rifiuti, le nere ferite delle bombe 
incendiarie, il polverio degli oggetti scagliati e frantumati dall’ira. Centinaia di 
negozi sono chiusi; sono state fracassate le vetrine, distrutte le suppellettili, 
svuotati i magazzini. La I 


lamente dei diritti calpe¬ 
stati di una minoranza co¬ 
me quella cattolica, alla ri¬ 
cerca di parità di tratta¬ 
mento nei riguardi del vo¬ 
to, del lavoro, delle jase e 
delle scuole, sarebbe altret- 
tanto semplice. Su questo 
terreno è stata lanciata la 
ormai famosa campagna 
per i diritti civili che in 
quasi due anni di esisten¬ 
za ha contribuito a risve¬ 
gliare le coscienze e lo spi¬ 
rito militante dei cattolici 
e del progressisti irlandesi. 

Ma non è tutto. Il rigur¬ 
gito di terrore e di /iolen- 
za che ha accolto una pro¬ 
testa sacrosanta e un pro¬ 
gramma di riforma per la 
verità assai moderato, sta 
a dimostrare che si tratta 
di ben altro. Stanno venen¬ 
do al pettine nodi storici 
che hanno la loro origine 
nel Medio Evo, ed è una 
ulteriore riprova della 
complessità della situazio¬ 
ne il fatto che le circostan¬ 
ze possano essere ancora 
una volta sfruttate sul pia¬ 
no del cieco odio religio¬ 
so da chi vuole che ie co 
se non cambino e pretende 
di proteggere la propria 
condizione di privilegio 
luna arroganza da domi¬ 
natore che ha quasi un sa¬ 
pore razzista) non esitan¬ 
do a scagliare lavoratori 
cattolici contro quelli pro¬ 
testanti e ad attizzare le 
fiamme di un incendio da¬ 
vanti al quale l’osservato¬ 
re europeo non trova ter 
mini di paragone. 

L’Irlanda del Nord è un 
paese industrializzato e svi¬ 
luppato in confronto alle 
26 province meridionali 
che costituiscono la repub¬ 
blica cattolica dell’Irlanda 
del sud ma è una zona del 

Antonio Branda 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI ALLE CAMBt 




Alle 10 a Montecitorio e un’ora dopo a Palazzo Madama le dichiarazioni programmatiche 
lino stuolo di sottosegretari (55) per il ministero « d’attesa » — L’attività parlamentare ri¬ 
prenderà il 23 settembre con la discussione sui fitti e sulla legge finanziaria per le Regioni 


Il governo Rumor, che ie¬ 
ri sera ha compiuto il suo 
primo atto circondandosi di 
un folto stuolo di sottosegre¬ 
tari, si presenterà questa 
mattina alle Camere. Il pre¬ 
sidente del Consiglio svolge¬ 
rà il proprio discorso pro¬ 
grammatico alle 10 a Monte¬ 
citorio, per ripeterlo un’ora 
dopo al Senato. Il dibattito, 
quindi, avrà immediatamen¬ 
te inizio alla Camera, dove 
il voto conclusivo è previsto 
per la tarda serata di sabato 
o, al massimo, per la giorna¬ 
ta di domenica L’assemblea 
di Palazzo Madama sarà in¬ 
vece impegnata nel dibattito 
sulla fiducia nelle giornate 
di lunedi e martedì. 

Faticosamente assicurata 
una maggioranza numerica 
al monocolore di attesa (o 
« a termine », o « di parcheg¬ 
gio » ) attraverso l’appoggio, 
variamente motivato, dei 
democristiani, dei socialisti 
e dei socialdemocratici, e 
l’astensione dei repubblica¬ 
ni, l’attenzione è rivolta oggi 
non tanto al risultato del vo¬ 
to finale, quanto allo svolgi¬ 
mento del dibattito e ai pro¬ 
blemi che vi campeggeranno. 
La debolezza delia soluzione 
adottata è ammessa da tut¬ 
ti. La polemica si rivolge in¬ 
fatti, di preferenza, agli 
shocchi futuri di una crisi 
che tale resta anche dopo il 
varo del secondo gabinetto 
Rumor. Il governo nasce, tra 
l’altro, dopo una lunga vi¬ 
cenda nella quale è apparsa 
più chiara che in passate oc¬ 
casioni la convergenza di 
ben delineate pressioni di 
destra, da quella della pattu¬ 
glia scissionista, a quella 
della destra de (espressasi 
pubblicamente con il radu¬ 
no bonomiano di palazzo Ro¬ 
spigliosi), a quelle infine di 
una costellazione di forze 
che va dalle destre fino a La 
Malfa. Nella crisi di governo 
si è manifestato il tentativo 
di una controffensiva con¬ 
servatrice, che ad un certo 
punto ha investito il vertice 
della DC, fattosi sostenito¬ 
re, per qualche giorno, del¬ 
l’alternativa avventurosa » o 
monocolore o elezioni antici¬ 
pate ». La mobilitazione di 
destra non ha raggiunto tut¬ 
ti i suoi obiettivi; lo stesso 
gruppo dirigente de è stato 
costretto a fare macchina 
indietro nella fase cruciale 
della crisi. Oggi tuttavia ri¬ 
sulta più chiaro anche a for¬ 
ze politiche comprese nel¬ 
l’arco dei sostenitori di que¬ 
sto governo, che non di « at¬ 
tendere » si tratta, ma di 
spingere in avanti la situa¬ 
zione, per battere la politica 
dei rinvi! e dei passi indie¬ 
tro e per preparare soluzio¬ 
ni più avanzate alla crisi po¬ 
litica italiana. La polemica, 
già vivace, tra gruppi ed 
esponenti di centro-sinistra 
ha in fondo questo signifi¬ 
cato. 

Stabilito in linea di mas¬ 
sima l’atteggiamento dei par¬ 
titi sul governo, i gruppi 
parlamentari esamineranno 
oggi, dopo il discorso di Ru¬ 
mor, il significato dei vari 
punti programmatici propo¬ 
sti dal governo. La direzio¬ 
ne dei tanassiani ha con¬ 
fermato ieri « l’invito ai 
gruppi parlamentari a soste¬ 
nere il governo purché et¬ 
to resti fedele alla origina¬ 
ria ispirazione e alla pro¬ 
spettiva di centro-sinistro *; 
ed ha ripetuto infine anco¬ 
ra una volta che un governo 
cosiddetto « organico » è sta¬ 
to Impossibile per il rifiuto 
del PSI ad aderire ad una 
soluzione governativa ben 
« delimitata ». In polemica 

C. f. 

(Segua in ultima pagina) 



ATTACCATA LA BASE DI CAM RANH 

mila h» attaccato I» baso USA di Cam Ranh, una dalla più munita dagl) aggrattori, penetrando all'infame» k 
dal perimetro difensivo o distruggendo con cariche etplosive installazioni a impianti. Nella foto- guerriglieri $ 
sud-vietnamiti all'assalto A PAGINA 10 


Manifestazione internazionalista a Bucarest 


Piccoli 
coinvolto 
nel «caso» 
dell’ ippica 

Nel lasciare il ministero rii-U'AgricDltura 
il * doroteo » Valsi-echi ha fatto scoppiare 
il « caso » dell’ippica. Il ministro prima di 
andarsene, ha sciolto il comitato direttivo 
deH’UNIRK, l'ente che sosnntende alle cor¬ 
se dei cavalli, destituendo il presidente Car¬ 
lo Akiisi e nominando al suo posto, nella ve¬ 
ste di commissario straordinario, 1'ingegner 
Ivone Grassetto. 

Sia Aioini che Grassetto sono grossi indu¬ 
striali edili, ed hanno collegamenti con di¬ 
versi ambienti della DC. Grassetto ara già 
stato presidente dell ENCAT (torse al trottoi, 
Aloisi ha inviato un telegramma segretario 
della DC. Piccoli, coinvolgendolo nel « caso > 
e invitandolo ad intervenire in suo favore 
contro la decisione di Valsecchi. che egli 
definisce frutto di * leggerezza e scarsa sen¬ 
sibilità politica ». 

Incriminati 
26 operai 
a Palermo 

PALERMO. 7 

Tredici operai della fabbrica tessile Gufi, 
altrettanti dei cantieri navali Piaggio, due 
compagne dell’apparato della Federazione co¬ 
munista e un giovane diffusore del nostro gior¬ 
nale, sono stati incriminati dal procuratore 
della Repubblica di Palermo con due proce¬ 
dimenti diversi. Il primo si riferisce ad una 
manifestazione dei lavoratori della Guli, av¬ 
venuta nel corso di uno sciopero conclusoti 
vittoriosamente circa un mese fa. 

Con il secondo provvedimento, la repres¬ 
sione si è accanita, per la quarta volta, con¬ 
tro i lavoratori dei Cantieri navali, reduci da 
una lunghissima e splendida lotta. 


URSS, VIETNAM, SPAGNA E ITALIA 
SALUTANO IL CONGRESSO ROMENO 

Il compagno G.C. Pajetta sottolinea il significato della lotta contro Timperialismo ame¬ 
ricano c la necessità di una nuova unità del movimento rivoluzionario mondiale 


Le masse capricciose 


Dobbiamo ammettere che 
un'altra arma ci è stala tolta 
di mano da questa diabolica 
borghesia italiana: 24 Ore, 
organo dell ' Assolombarda, 
ha in/ulti tessuto ieri l'elo¬ 
gio delle vacanze di ma,•‘•a, 
spingendosi fino ad asserire 
che esse sono « una grande 
conquista e rappresentano 
per chi lavora tutto l'anno 
un bene irrinunciabile *. Inu¬ 
tile quindi scuotere lo lesta 
a arricciare il naso come 
fanno pii snob/. Siamo di 
fronte a un fenomeno * so¬ 
ciale ed economico (oltreché 
umano, ovviamente) di indi¬ 
scutibile valore positivo »; 
oppi ancora limitato, te le 
statistiche dicono che sol¬ 
tanto un italiano su quattro 
w in vacanza — ma poi sa¬ 
ranno dati esatti, insinua il 
giornale, quelli riferiti m 
una recente inchiesta tele¬ 
visiva? — ma destinato ad 


a.tunwre proporzioni sem¬ 
pre più massicce e impres¬ 
sionanti. 

Ce womma nelle masse, 
afferma Ore, una < feroce 
determinazione » ad affron¬ 
tare le vacanze, e questo 
pone aet problemi difficili, 
specialmente perché per 
molti — e qui il pensiero 
corre istintivamente ai mi¬ 
lioni di pensionali della Pre¬ 
videnza sociale, di operai, 
di braccianti, di disoccupati 
che affollano in questo mo- 
menta le più note località 
balneari e montane della pe¬ 
nisola — le vacanze tono 
ancora soltanto < un sogno 
di evasione, una parentesi 
di stordimento, un tuffo nel¬ 
l'esoterico e nell’inconsueto». 
Siamo fermi al puro capric¬ 
cio, questo è il punto, men¬ 
tre è l'aspetto < economico 
e sociale » dette vacanze che 
sta per diventare « un capi¬ 


tolo fondamentale nel noitro 
qua/lro nazionale ». Se le 
masse, tuffate come sono 
nell'esoterico, non se ne so¬ 
no accorte, tocca ai politici 
provvedere, inserendo nella 
programmazione il fenomeno 
delle ferie e studiandolo in 
modo esauriente, sì da for¬ 
nire informazioni a tutti gli 
operatori che direttamente e 
indirettamente — ecco dove 
la socialità di 24 Ore si 
dispiega a pieno — « «poi 
pono la laro attività nel 
campo turistico, alberghiero, 
dei trasporti ». 

Il grande sogno è sempre 
l'industria, il baiocco, il dio 
quattrino sulla pelle della 
povero gente. E chissà come 
si morde le mani l em. Preti, 
uscito dal governo proprio 
mentre stava per aprirglisi 
quest ’ altro luminoso oriz¬ 
zonte. 

¥ 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 7 

Il saluto dello delegazioni 
sovietica, vietnamita, spagno¬ 
la e italiana ha caratteriz¬ 
zato ia seconda giornata al 
decimo congresso dei Partito 
comunista romeno. 

Il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PCI • direttore del 
nostro giornale, ti è sofferma¬ 
to sulle lotte operaie e di ma» 
sa rilevandone il carattere 
unitario e il loro valore par 
11 rinnovamento della società 
italiana. 

Quando ricordiamo la lar¬ 
ga base di mass a dal nostro 
partito, U consenso crescente 
che d viene dai lavoratori 
italiani — ha soggiunto Palet¬ 
ta — è per ricordare a noi 
steeat il nostro impegno rivo¬ 
luzionario. E’ per dare qui 
testi monianaa della verità, 
che anche ieri à stata ricor¬ 
data nel rapporto del compa¬ 
gno Ces t isse ru , dalle forse cre¬ 
scenti e deU’affermarai degli 
ideali del eociallamo. Le pro¬ 
va più chiara di questa nuo¬ 


va presa di coscienza, di que¬ 
sta maturazione politica à da¬ 
ta dal nesso tra questa lot¬ 
te e la lotta antimperialista. 
Il clima di lotta e di solida¬ 
rietà che si è creato intorno 
ai combattenti del Vietnam, la 
comprensione della lezione di 
tenacia, di eroismo, di Intel 
ligenza politica che ci viene d: 
là, hanno un significato che 
non può essere disconosciuto 

La lotta contro le basi mi 
li tari straniere e contro la 
NATO, i'idetmficastone dello 
imperialismo americano come 
nemico comune, caratterizza 
no più di ogni altro momen 
to questo processo. Nelle de¬ 
cisioni comuni delle forse de¬ 
mocratiche, nelle manifesta 
sioni popolari imponenti, an¬ 
che nella durezza degli scon¬ 
tri, lo abbiamo detto in mo¬ 
do chiaro che non ammette 
equivoci. 

piando — ha continuato Pa¬ 
letta — not affermiamo il ca¬ 
rattere nazione ie e interna 


atonale inaiente dal nortio par- 

S ne g i o Mugnai 

(Segue in ultime umetme) 
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Aumenta il costo della vita 


Grande giornata di lotta di 40.000 braccianti 


Verso un altro scatto Ferrara: iniziato un grande sciopero 
della «scala mobile Modena: conquistato il nuovo contratto 


Le rivendicazioni salariali al centro della lotta d'autunno 


Dichiarazione dell'on. Esposto 

Nelle campagne 
non si è disposti 
ad attendere 

Approvare subito le leggi sul « fondo » 
e sull'affitto - Affidare un ruolo propul¬ 
sivo agli Enti di sviluppo e aH'Aima 

Lon. Attilio Esposto, presidente dell'Alleanza nazionale 
«tei contadini, parlando a Roma ad un convegno di dirìgenti 
laziali deU'organizzazione ha dichiarato a proposito della so 
luzione della crisi di governo che < le proposte che l'Alleanza 
dei contadini presentò un anno fa all'inizio della V Legisla¬ 
tura costituiscono ancora la base essenziale per una nuova 
politica agraria nel nostro Paese. Il nuovo governo presieduto 
dall'on. Rumor die in questi giorni si presenta alle Camere 
deve affrontare e avviare a soluzione i più gravi problemi 
delle nostre campagne, problemi che sino ad oggi sono stati 
trascurati o risolti in termini anti contadini ». 

« La realtà è che le condizioni dei lavoratori e dei prò 
duttori contadini continuano a peggiorare: i poteri pubblici 
hanno continuato ad avallare, per i problemi agricoli, la 
vecchia politica, considerata ormai da tanta parte della opi 
mone pubblica, direttamente o indirettamente interessata, con 
trans agli interessi dei coltivatori e della nazione ». 

« Nelle campagne non si è piò disposti ad attendere. Quc 
sto significato preciso ha il largo e possente movimento che 
in tutte le regioni italiane ha mostrato, per estensione e unità, 
la fondatezza di rivendicazioni urgenti e di richieste di ri 
forme strutturali I) nuovo governo deve impegnarsi a dare 
immediata soluzione ai problemi attualmente in discussione 
rimasti in sospeso con la crisi governativa e cioè: istituzione 
dei fondo di solidarietà per le calamità naturali, approvazione 
della nuova legge sull'affitto agrario, approvazione di misure 
atte ad assicurare un controllo dei mezzi tecnici necessari al 
l'agricoltura per ridurre il costo di produzione, riconoscimento 
de( diritto dei coltivatori alla parità per gli assegni familiari > 

D presidente dell'Alleanza ha detto che « occorre organiz 
zare interventi efficaci nelle strutture fondiarie, agrarie e di 
mercato: che è necessario che i finanziamenti pubblici nazio¬ 
nali e comunitari siano diretti al potenziamento economico e 
sociale delle imprese contadine; che bisogna garantire l'eser¬ 
cizio di un ruolo democratico e riformatore degli enti di svi¬ 
luppo. dell'AlMA, delle associazioni dei produttori. E' urgente 
rispettare gli impegni per la realizzazione dei mani zonali, per 
garantire il potere contrattuale agricolo con la regolamenta 
zione dei nuovi rapporti tra agricoltura ed altri settori, per 
avviare la realizzazione della parità previdenziale per 1 col¬ 
tivatori. Occorre rimuovere infine, anche con l'attuazione 
delle regioni e U rispetto della loro competenza costituzionale 
in materia agraria, tutti gii ostacoli che su questa strada 
sono stati e sono frapposti dagli orientamenti vanificatori di 
ogni misura di rinnovamento del ministero dell'agricoltura ». 

* Gli impegni prossimi che l'IUlia dovrà assumere per la 
riorganinazione agricola dell'Europa comunitaria comportano 
coraggiosi mutamenti di indirizzo economico e sociale che ; 
l'Alleanza dei contadini ritiene debbano ispirarsi alle esigenze 
ora riassunte ». 


Saragat ha {innato l'atto di demenza 

Il compagno Strazza 
potrà tornare ad Aosta 

Era stato condannato a seguito di atti connessi con 
la crisi del Consiglio regionale della primavera 1966 


AOSTA. 7. 

Il presidente del Consiglio Re¬ 
gionale della Valle d'Aosta 
professor Montesano ha reso 
noto, stamane, che il Presiden¬ 
te della Repubblica ha firmato 
l'atto di clemenza nei confronti 
del compagno Renato Strazza, 
condannato dalle Assise di Ge* 
nova per il suo operato politi¬ 
co. quale vice-presidente del 
Consiglio Regionale, durante la 
crisi della primavera 1966. 11 
compagno Strazza, che per tre 
lunghi anni è vissuto all'estero, 
potrà cosi, finalmente, ritorna¬ 
re presso la sua famiglia ed 
al suo lavoro. Come si ricorde¬ 
rà. all’origine della lunga vi 
cenda giudiziaria stanno gli 
avvenimenti, che turbarono 
la vita politica valdostana nel 
1966. all'atto deU'insedi.imcnio 
del centro-sinistra al comune di 
Aosta ed al governo regionale 
Allora i compagni socialisti era¬ 
no usciti dalla Giunta, i consi 
glieri regionali democristiani 
Gheis e Torrione erano dimi- 
r.onan perché implicati in una 
vicenda giudiziaria ad infine i 
gruppi del Partito comunista 
italiano e deH'Umone Valdotai- 
ne avevano dichiarato di non 
voler partecipare ai lavori con¬ 
dii ari ritenendo necessario clic 


La contingenza scatterà en¬ 
tro l'anno almeno di un altro 
punto. Non si tratta di una 
previsione fondata sulla ten¬ 
denza all'aumento del costo i 
della vita, riscontrata nelle 
scorse settimane (a giugno si 
è verificato un aumento del 
3.7°.o rispetto al corrisponden¬ 
te mese del 1968). ma di una 
affermazione resa possibile 
dal fatto che nel calcolare gli 
ultimi due scatti non si è te¬ 
nuto conto di alcune « voci ». 
L'indice del costo della vita 
sul quale si bacano gli accordi 
per la < scala mobile » i at¬ 
tualmente a quota 156.68. ar 
rotondato a 1.77. Perchè si ve 
rifichi un nuovo scatto l'indi¬ 
ce stesso dovrà arrivare a 
157.51 per permettere Parrò 
tondamento a 158 Mancano 
quindi 0.83 punti. Ma va tenu¬ 
to conto che il margine di cui 
sopra è fittizio in quanto — 
come notava ieri un'agenzia — 
alcuni aumenti del costo della 
vita già maturati nel trimestre 
scorso sono stati presi in con 
siderazione solo parzialmente 
e avranno quindi un peso rile j 
varile sul prossimo calcolo che I 
avverrà alla fine di ottobre 

Con quello di ottobre gii 1 
scatti della contingenza del ’ 
1969 saliranno a sei. esatta ‘ 
mente il doppio dell'annata 
precedente. Ciò significa che i 
il costo della vita quest'anno è I 
aumentato in modo vertigino i 
so, tanto più che il meccani- ‘ 
smo della < scala mobile » è 
assolutamente imperfetto e 
consente solo il recupero dì 
una parte del potere di acqui¬ 
sto perduto dai lavoratori con 
l'aumento dei prezzi. 

Questa situazione, dovuta 
unicamente al meccanismo di 
accumulazione capitalistico 
fondato sulla corsa al profit¬ 
to. pone problemi seri al mo¬ 
vimento sindacale italiano, 
specialmente oggi in vista del¬ 
le scadenze e dei rinnovi con¬ 
trattuali. Le Confederazioni e 
numerosi sindacati di catego¬ 
ria hanno già dichiarato che 
le rivendicazioni salariali sa¬ 
ranno al centro della lotta, in¬ 
sieme con la conquista di nuo¬ 
vi diritti e garanzie. Lo scon¬ 
tro col padronato pertanto sa¬ 
rà sicuramente aspro. Il pia¬ 
gnisteo sulla possibile infla¬ 
zione, del resto, è già comin¬ 
ciato e si è affermato perfino 
che gli aumenti dei prezzi sa¬ 
rebbero la conseguenza degli 
incrementi retributivi. « E' pe¬ 
rò evidente — come ha dichia¬ 
rato il segretario della UTL, 
Viglianesi — che ogni prete¬ 
sa di addossare ai salari dei 
lavoratori la responsabilità 
dell'aumento dei prezzi e quin¬ 
di la responsabilità di dare 
inizio o impulso alla spirale 
inflazionistica è priva di qual¬ 
siasi fondamento, ed è frutto 
di un deliberato tentativo di 
distoreere la realtà a ulteriore 
danno dei lavoratori ». * In 


Le percentuali di astensione dal lavoro su valori eccezionali: dal 95% al 100% • Grossolana presa di posizione dell’associazione agricoltori - Oggi 
lo sciopero continua * Entusiasmo fra i salariati fìssi modenesi che hanno appreso la notizia dell’accordo mentre erano riuniti in assemblea 
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OYT AMfìO II. rAI.no mrE La tele. Ieri a Firenze 33 gradi all'ombra • a 

v(tniìl/U 1 Lt tALUU LUl/fi Od Roma M Tuttj , rlm#dl buoni. „ turl#fa d#Ma foto non 

ha esitato a gettarsi nello fontane che fiancheggiano l'Altare della Patria, in piazza Venezia a Roma, Con il caldo, la reto¬ 
rica diventa difficile 


fosse la popolazione valdosta¬ 
na, con le elezioni, a pronun¬ 
ciarsi sulla crisi. In tale situa¬ 
zione. i consiglieri regionali che 
validamente avrebbero potuto 
partecipare alla seduta erano 
solamente 17. che non fa mag 
gioranza su 35. Pertanto, il coni 
pagno Strazza non ritenne pos¬ 
sibile convocare il Consiglio e 
fu denunciato in base all’artico 
lo 289 del codice penale por 
« attentato contro organi costi¬ 
tuzionali e contro le assemblee 
regionali ». 

Giudicato dalla corte d'Assise 
di Genova, fu ritenuto colpevo¬ 
le e condannato a 7 anni e 3 
mesi di reclusione, malgrado 
vite lo stesso Pubblico mmiste 
ro avesse richiesto solamente 
due anni e sei mesi console 
randa un reato di « turbativa > e 
non di « attentato ». Tale con¬ 
danna fu poi confermata m se 
de d'appello nel marzo di que 
sfanno 

Suvcessu amente, fu inoltra 
ta al Presidente della Repuh 
Mica la rich.esta di un atto di 
clemenza per il quale espresse 
parere unanime per un favo 
revole accoglimento lo stesso 
Consiglio regionale nella sodu 
ta del 1. luglio ultimo scorso. ! 


da un costante aumento della 
produttività come quella ita¬ 
liana — ha proseguito Viglia¬ 
nesi - dove 1 costi unitari del 
lavoro vanno sempre dimi¬ 
nuendo In vera fonte di ogni 
moto inflazionistico è l'aumen¬ 
to dei profitti, che in Italia 
va raggiungendo ind'ei di pri¬ 
mato e che incide in maniera 
diretta e negativa sin sui prez 
zi che sui livelli di consumo » 
E’ il profitto, dunque, che 
deve essere intaccato e di 
questo hanno chiara coscien¬ 
za i cinque milioni di lavo 
rotori che si apprestano alla 
battaglia d’autunno. 


Nuovo grave episodio di intimidazione poliziesca 

SONO STATI SCHEDATI 

tutti i membri di una C. I. 

E* accaduto a Roma all’Unione italiana di riassicurazione - Una denuncia 
al ministro degli Interni - L’intollerabile azione di spionaggio dura dal ’56 

Fra t tanti compiti illegali rlatl di PS delle zone ove la ■ 
e anticostituzionali affidati ai compagnia ha avuto ed ha se 

commissariati di polizia e ai- ^ ,® Y* a Altri 5.126 lavoratori hanno chiesto 

le stazioni dei carabinieri, Petrouni) richiedendo all Unto- 

c’è anche quello di tenere ag- ne italiana di riassicurazione ’ ~ ’ 

giomato lo schedario dei mem- la segnalazione semestrale dei jp qUOStf qiomi la tOSSOra del Partito 

bri delle commissioni tnter- nomi dei membri della Com ' _ . _. 

ne delle loro zone. La notizia missione interna. Recentemen- 

non è nuova ma proprio In te 8t ì? 0 , rich . ieatJ . *** - _ ^ _ _ 

questi giorni ha avuto una che gli Indirizzi e le gene m _J7 M 

clamorosa conferma. La rìchle- complete del compo I N||||l|||g A % m ■ ■ 

sta telefonica di un commla- la rappresentariza ^del | fffff f(/ffC (r “f/ *?•«// V 

sa fiato è stata Der errore di- personale e successivamente 


economia caratterizzata clamorosa conferma. La rlchle- 


sta telefonica di un commla* nenu u» rappresentanza oei 
sanato è stata per errore di- Personale e succeaalvamente 
rottala a un impiegato di funzionari di PS si sono reca- 



una azienda romana, il quale 
ha cosi appreso che la di¬ 
rezione forniva ogni sei me¬ 
si, su richiesta della polizia, 
1 nominativi dei sindacalisti 
eletti nella commissione in¬ 
terna L’a/ienda dove l'eptso 
dio è venuto alla luce è la 
Unione italiana di riassicura¬ 
zione, clic ha sede nel quar¬ 
tiere romano dei Partnh; il 
commissariato di PS è ap¬ 
punto quello dei Parioli e il 
brigadiere che chiedeva le in¬ 
formazioni — nominativi, ge¬ 
neralità e indirizzi — si chia¬ 
ma Omini. 

Il gravissimo episodio è sta¬ 
to denunciato dalla Commis¬ 
sione interna con una lettera 
inviata al ministro degli In 
temi, alle organizzazioni sin¬ 
dacali e alle associazioni im¬ 
prenditoriali degli assicurato¬ 
ri « Izi C I dell’Unione dalia 
na riassicurazione — dice fra 
l'altro la lettera — segnala 
un episodio quanto meno 
sconcertante, del quale è ve¬ 
nuta direttamente a conoscen¬ 
za- fin dal 1956 i commissa- 


Firenze; i professori di ruolo ricorrono contro una delibera dell'ateneo 

«I profitti delle cliniche non si toccano» 
insorgono i baroni delle cattedre 


FIRENZE, 7 

Un gruppo di proteasori di 
molo della facoltà di medi 
•ina deli'università di Firen¬ 
ze ha inoltralo ricorso contro 
una delibera del consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo, 
oon le quale bì prescrive che 
lutti i compensi riscossi dal 
l’Arcispedale di Senta Marta 
Nuova, dipendente dall'univer¬ 
sità. siano versati al bilancio 
universitario. 

La vicenda ha il suo retro¬ 
scena nella clamorosa pubbli¬ 
cazione di un « libro bianoo », 
compilato a cura dell'AFDU 
(Associazione fiorentina do¬ 
centi universitari ). in cui si 
denunciavano t grossi profit¬ 
ti realizzati dai clinici uni ver¬ 
sori nell’esercizio della loro 


professione presso l'Arci¬ 
spedale. Le accuse riguarda 
vano la particolare suddivi 
sione che i dirigenti delle cll¬ 
niche universitarie compiva¬ 
no per quanto riguarda 1 com¬ 
pensi riscossi dall’Arcispedale 
dai malati a pagamento e 
dalle mutue. 

La denuncia del docenti del- 
l’APDU fu presentata e soste 
nuta anche di fronte alla com¬ 
missione parlamentare nel 
corso dell’Inchiesta compiuta 


pongono alla Istituzione del 
ruolo unico del docente e al 
l'abolizione delle cattedre 
Nel loro ricorso I professo¬ 
ri di molo ditendono l'attua 
le divisione dei proventi del 
l’ospedale tl dirigenti delle eli 
niche riscuotono direttamente 
il 70 per cento dei proventi 
delle tasse di operazione e di 
cura pagate dai degenti e 
dalle mutuel. sostenendo che 
essa è stata stabilita da una 


nell'Ateneo fiorentino, come convenzione fra l’università e 
In altre università italiane, l'Arcispedale di Santa Maria 
per discutervi le proposte di Nuova. D'altra parte, prose- 
riforma universitaria, e rap guono | docenti, improvvisa- 
presentò, in quella sede, un mente solleciti degli intere#- 
efficace argomento contro le si dell'università, sarebbe trop- 
« baronie » universitarie a po oneroso per l'amministra 
oontro gli Interessi che ai op- clone dell’Ateneo riscuotere In 


proprio i pagamenti; inoltre, 
sarebbe « profondamente in¬ 
giusto ed anciie controprodu¬ 
cente per il rendimento del 
lavoro, utilizzare ad altri fi 
nt compensi che sono dovu¬ 
ti. per In loro formazione, 
quasi unicamente aU'opera, al 
senso di responsabilità, alla 
competenza e al sacrificio di 
un ristretto numero di sani¬ 
tari » 

Il braccio di ferro fra « ba¬ 
roni » e università è dunque 
iniziato su un terreno che 
certamente i grandi clinici 
trovano congeniale: quello del¬ 
la difesa ad oltranza del pri¬ 
vilegi e dei profitti che la lo¬ 
ro situazione all’interno del¬ 
l'università ha sempre assicu¬ 
rato. 


tl a raccogliere informazioni 
presso le abitazioni delle per¬ 
sone segnalate. 

« Si verifica insomma — 
prosegue la lettera — che, da 
ben tredici anni, soltanto 
per il fatto di essere stati de 
mocrat inamente eletti a rap¬ 
presentare del lavoratori, lo 
ro colleghi, presso il datore 
di lavoro, i membri delle com¬ 
missioni interne, a loro insa 
puta, vengono segnalati e fat¬ 
ti oggetto di indagine da par¬ 
te della polizia e schedati 
per scopi che possono pre¬ 
starsi a gravi considerazioni » 

Dopo aver ricordato 1 com¬ 
piti affidati alle commissioni 
interne, la lettera cosi prose¬ 
gue: « Se al considera che lo 
episodio rappresenta anche 
una grave intimidazione alla 
libera partecipazione del cit¬ 
tadini lavoratori ulta organiz¬ 
zazione c alla direzione dei 
propri organismi rappresenta 
tivi si può ben comprendere 
per lo meno la perplessità 
del membri di questa com¬ 
missione interna, ì quali, sia 
ben chiaro, non hanno nulla 
da nascondere nè alla polizia 
né ad altri ». 

La denuncia che è stata 
sottoscritta da tutta la C.I. 
composta da due membri del 
la CGIL, due del sindacato 
autonomo (di cui uno atti¬ 
vista delle ACLI) ed uno non 
iscritto ad alcun sindacato, 
conclude chiedendo al mini¬ 
stro che. «accertata la veri¬ 
dicità di quanto esposto, ven¬ 
gano richiamati al rispetto 
delle norme costituzionali i 
responsabili e che venga ga¬ 
rantito che in avvenire non 
abbiano più a verificarsi epi 
sodi del genere ». 

Alla lettera dei sindacalisti 
dell'Unione italiana di riassi 
curazione c’è poco da aggiun 


I milione e 474.570 
gli iscritti al PCI 

Altri 5.126 lavoratori in questi primi giorni di agosto hanno 
chiesto la tessera del partito. Si tratta in tarsia misura di 
giovani braccianti che in queste settimane hanno partecipato 
alle grandi manifestazioni (ii lotta nelle Puglie, in Emilia, nei 
principali centri agra oli del Mezzogiorno e di lavoratori pnu 
grati in Germania, in Svizzera, in Belgio, che. rientrando in 
Italia per i turni di ferie, rinnovano presso le sezioni dei paesi 
di origine la loro adesione al partito comunista. 

Tutte le organizzazioni del partito, e in particolare quelle 
che operano nelle grandi città sono impegnate intanto a pre 
parare un forte rilancio dell'iniziativa di reclutamento per 
i giorni che seguiranno l’esodo di Ferragosto, con l'obiettivo 
di superare ovunque il numero dei tesserati del 1968 

Le Federazioni di Varese e di Oristano che hanno rag 
giunto il 100% del loro obbiettivo, hanno già annunciato il 
loro impegno a proseguire la campagna di proselitismo nel 
corso stesso dell’attività per il rafforzamento della stampa 
comunista, e tale impegno viene confermato anche dalle altre 
33 organizzazioni provinciali che nei mesi scorsi hanno supe¬ 
rato gli iscritti del 1968 

Nel complesso la forza organizzata del partito è salita 
aggi a 147( 570 compagni, dei quali 88 473 si sono iscritti a' 
partito per la prima volta quest'anno. 

Ecco infine la situazione del tesseramento nelle regioni: 


Aosta 2.739 (91.0%) 

Piemonte 72.751 (9*,*%) 

Liguria *9.590 (97,7%) 

Lombardia 164.334 (97,*%) 

Veneta *3.913 (91,0%) 

Trentino A.A. 4.09* (101,0%) 

Friull.Von. G 20.44* (90,0%) 

Emilia 402.759 (100,1%) 

Toscana 230.234 (914%) 

March# 47.*40 (100,0%) 

Umbria 3* 055 (90,5%) 


Lazio 

Abruzzo 

Molito 

Campania 

Puglia 

Lucania 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Emigrati 


*0.051 (94,3%) 
2*.191 (99,2%) 
2.400 (03,7%) 
57.949 (92.9%) 
*4.*44 (9*,7%) 
11.502 (90,9%) 
32 302 (90,4%) 
*0.925 (97,1%) 
2*.119 (94,2%) 
7.7)0 (1074%) 


Un'altra autodifesa del mini 


gere. La denuncia è di una #t ro alla P.l Ferrari Aggradi. 


gravità eccezionale che richie¬ 
de una immediata precisazio 
ne delle autorità di P.S. e so¬ 
prattutto del miniatro degli 
Interni on. Restivo. 

Tulli I compagni sonatori 
sono tenuti ad astaro prosanti 
soni# eccezione olla saduta 
antimeridiana di oggi 0 ago- 
ito. Alla fina dalla seduta dal 
Senato * convocato li comita¬ 
to direttivo o subito dopo è 
convocata l'assontblee dal 
gruppo. 


pronunciata ieri sera alili tele vi 
sione e nuovi episodi di prote 
sta contro gli esami di maturità 
svoltisi recentemente secondo le 
norme stabilite dall* riforma 
Difendendosi dalle critiche e 
dalle proteste che si sono le 
vate da tutta Italia. Ferrari Ag 
gradi ha ripetuto la sua difesa 
d'ufficio, affermando che il mi¬ 
nistero ha preparato, seguito e 
controllato con la massima so¬ 
lerzia lo svolgimento delle pro¬ 
ve, aggiungendo la solita pen 
neilata paternalistica (« Non è 
mancato certo il desiderio di ri¬ 
volger* al giovani la massima 


attenzione ed il massimo riguar¬ 
do possibile »), e terminando 
con velate minacce contro chi 
diffonderebbe « l’allarmismo o la 
speculazione ». 

Intanto a Tivoli m provincia 
di Roma un gruppo di studenti 
del liceo classico « Amedeo di 
Savoia » hanno occupato ieri per 
alcune ore la scuola m segno 
di protesta per l'andamento de 
gli esami. 

Le cifre fornite dal ministero 
sulla partecipazione degli stu 
denti alle prove di licenza me 
dia e di maturità danno, per 
le primo, un totale di 530 mila 
ragazzi, per U maturità di 230 
mi«. 


La data della prossima rilevazione dei risultati del tesse 
ramento è stata fissata per U 25 di agosto. 


Autodifesa del ministro 
sugli esami di maturità 


| Dal nostro corrispondente 

I FERRARA 7. 

! I quarantamila braccianti fer¬ 
raresi hanno risposto con eran- 

, do forza alla tracotanza ed a' 

• l'intrans’genza dell'agrara fer- 
i rarese partecipando ’n massa a! 

pruno dei due g.orn d. se o 
pero proclamati per questa set¬ 
timana unitariamente da: smela- 
l cali del'a CGIL CISL e UH. 

• La percentua'o Uenca'e d: 
j astensione dal lavo-o è «ta’a 
i (''evati"!ma afiiiirundov fra tl 

97 ed il ](I0 per cento 
I L’attn.td ne'e iam,mene e 
i risultata pressoché comp'eta 
j mente paralizzata: ovunque, nel- 
i le az.ende. nelle stal’e. in ogni 
settore il lavoro si è fermato 

E' stata una eccezionale di 
mostrazione di forza di volon¬ 
tà. di compattezza, di un,tà di 
lavoratori impegnati a contra¬ 
ltare i' disegno conservatore e 
reazionario degli agricoltori e 
della bononuuna L'az'iine di 
picchettagg o nelle a/'onde si 
è dimostrata spesso vana, tan 
ta era la consapevolezza dei 
I lavoratori di rispondere uniti 
agli agrari. Alla luce di un 
| s.milc risultato diventa diffìci'e 
j citare i comuni, le zone dove 
I maggiormente si è scioperato: 
j vale appena ricordare i co 
moni di Argenta. Portomagg o 
re. Bondeno. Copoaro. Jolanda 
Massafiscaglia. Migliarino. Nel 
le pochissime frazioni dove la 
1 percentuale di astensioni da! la 
i voro c stata più contenuta si ò 
j avuta non la indispon.bdità dei 
! lavoratori alla lotta, bensì una 
ì insufficiente preparazione orga¬ 
nizzativa della lotta stessa. 

In un comunicato dell’associa- 
zione degli agricoltori e della 
bnnomiana. apparso questa mat¬ 
tina su alcuni giornali a crona¬ 
ca locale, vi è il solito tenta¬ 
tivo. abbastanza grossolano, di 
addossare alla responsabilità 
dei lavoratori, la rottura delle 
trattative. E' a tutti noto che la 
rottura è avvenuta per la ma¬ 
nifesta opposizione degli agra¬ 
ri, La pretestuosa dichiarazione 
dell'associazione degli agricol¬ 
tori e della bonomiana, fatta in 
sede di incontro con i sinda¬ 
cati. nella quale si afferma¬ 
va che era impossibile prose¬ 
guire la « discussione ». poiché 
erano in atto nella provincia 
diversi scioperi aziendali, che 
avevano lo scopo di condiziona¬ 
re la discussione, è stato l'atto 
preciso ed inconfutabile con 
cui l’agraria ha inteso rom¬ 
pere. I braccianti ferraresi han¬ 
no dimostrato di non volere ac¬ 
cettare 1 ricatti, ulteriori con¬ 
dizionamenti, i continui rinvìi 
e i meschini tentativi degii 
agrari. 

I loro problemi sono dram¬ 
matici e perciò meritano una 
positiva ed urgente soluzione. 
Le tariffe salariali dei brac 
cianti ferraresi sono le più 
basse fra le province limitrofe 
dell'Emilia : hasti pensare che 
a Ferrara la tariffa salariale 
di un operaio comune è di 343 
lire, contro le 382 di Ravenna, 
le 392 di Modena e le 405 di 
Bologna. Ma anche t livelli di 
occupazione sono estremamente 
bassi. Dopo dieci anni di dure 
lotte contro l’emigrazione, per 
la occupazione e quindi per la 
sopravvivenza, t braccianti fer 
raresi sono passati dalle 71 862 
unità del 1958 a 42 955 unità 
del 1967. 

II basso livello di occupazio 
ne è rimasto, nonostante un e- 
sodo di proporzioni cosi rile¬ 
vanti: infatti nel 1968 la media 
di giornate di lavoro annue 
era di 101 mon're nel 1967 sa¬ 
liva appena a 106. 

Da questa condizione di ar 
retratezza c di sottoccupazione 
si è sviluppata la possente lot¬ 
ta dei lavoratori ponendo in 
atto tutta una serie di rivendi¬ 
cazioni quali: la contratta/» 
ne aziendale, i diritti sindacali 
Ma trattenuta tramite deleghe, 
l'assemblea aziendale, i per¬ 
messi sindacali): la istituzione 
di una commissione provinciale 
intersindacale per l’occupazio 
ne, le qualifiche, le vertenze 
aziendali; migliori condizioni sa 
lar ali e normative (ferie, in¬ 
dennità di licenziamento, giusta 
causa, ecc.). 

Questo pruno sciopero di 48 
ore terminerà domani, venerdi. 
Se non interverranno elementi 
nuovi altri scioperi avranno tuo 
go nelle prossime settimane, e 
segnatamente scioperi di 72 ore 
nei giorni 12, 13 e 14 agosto e 
19. 20 e 21. 

Sono frattanto confermate per 
domani, venerdì, le tre mani 
festa/ioni di zona promosse uni 
tariamente dai tre sindacati, che 
avranno luogo a Copparo. dove 
alle 21 30 parlerà ii compagno 
Giorgio Pancaldi della CGIL: a 
Migliarino, dove alle 21 parie 
rà Spartaco Tenan della UH,: a 
Vigarano Mainarda, dove alle 
ore 16 parlerà Giuseppe Rossi 
della CISL. 

1. b. 

• • * 

MODENA. 7 

Dopo l'accordo di Parma un 
nuovo successo dei braccianti e 
salariati modenesi: le trattati¬ 
ve si sono infatti concluse in 
modo positivo 

Gli agrari hanno dovuto ac¬ 
cettare le nch.este poste unita 
riamente dallo organizzazioni 
sindacali: proprio mentre era 
in corso uno sciopero di 72 
ore si sono dovuti sedere si 
tavolo della trattativa. 

Quando la notizia dell accor¬ 
do è stata diffusa vi sono 
state manifestazioni di entu 
siasmo Al Teairo del Giovane 
a Modena si stava svolgendo 
una assemblea di salariati du 
rante la quale si discuteva su) 
la intensificazione della lotta 
qualora i padroni non avessero 
accettato le richieste poste dai 
lavoratori c sostenute con 
grandi c dure battaglie che 
hanno più volte paralizzato tutte 
lo aziende. 


nuti ai annunciare il nuovo 
successo: e stato un grande 
applauso, scaturiti; dalla con¬ 
sapevolezza che con questo ac¬ 
cordo non so'o si ha un mi¬ 
glioramento nelle condizioni di 
vita e di lavoro ma st apre 
un nuovo csr.o n» i fronte de 
gl agrari 


Gli operai 
lottano da mesi 

Ostinazione 
anti-operaia 
dell'ENEL 
di La Spezia 


LA SPEZI A, 7. 

Si è acutizzata la lotta in cor¬ 
so ormai lo mesi .i,,.i Termo- 
tentr.ile ENEL di Lo Spezia, la 
Piu im;»rt.inte m Itol.o per po¬ 
tenza installata e energia pro¬ 
dotta. Qui la direzione del- 
l'EN'EL. Ente di Stato, s: com¬ 
porta come i! ;>egg ore degli 
industriali priv iti e rifiuta di 
trattore sulle riehies'e minime 
avanzale dai lavoratori Alla 
Termocentrale — per citare il 
caso più grave — si lavora an 
che in un apposito settore e in 
sede sperimentale, il Carbonile. 
L'impianto viene azionato da 
soli 70 operai sottoposti a ritmi 
massacranti (l’anno scorso uno 
di essi morì in uno scontro d’au 
to per essersi addormentato al 
volante dopo 16 ore di lavoro 
ininterrotto). Ba-di del resto que 
sto dato: in Inghilterra per sca¬ 
ricare una carbon era occorro¬ 
no 40 ore. a La S;>ezia una nave 
di stozza identica è scaricata 
al Carbonile in 22 ore Questi 
operai d'altro canto pere>-pisro- 
no sulle 70 mila lire a) mese. 
80 mila al massimo- d guada¬ 
gno dell'ENEL sui tempi di la¬ 
voro è quindi enorme La lotta 
di quelli del Carbonile è per un 
aumento qualitativo, fino a 300 
unità degli organici (e in tal 
senso ottiene la solidarietà di 
tutta la città), la tutela della 
salute, ritmi umani, salari ade 
guati. Per ora tre navi polac¬ 
che sono ferme ai cantieri da 
22, 26 e 29 giorni rispettivamen¬ 
te come efTetto dello sciopero. 
L'ENEL ha tentato di farle sca¬ 
ricare altrove ma i portuali de 
gli altri porti si sono tutti ri¬ 
fiutati di tradire i compagni in 
lotta a La Spezia. In lotta sono 
pure ì 120 della sala manovre 
(che fanno fino a 1000 ore di 
straordinari all'anno) L'ENEL 
perde forti somme per le lotte 
articolate e gli scioperi, paga 
multe all’Ispettorato per le vio¬ 
lazioni delle leggi sul lavoro ma 
insiste nel non volere trattare: 
e cosi al danno degli operai 
si aggiunge il danno per il con¬ 
tribuente che paga l'Ente di 
Stato 


All'Università 
di Messina 

Deauaciato 
il rettore 
per iateresse 
privato 


MESSINA, 7. 

Il sostituto procuratore gene¬ 
rale della Repubblica doti. Ce¬ 
lesti ha chiesto 1 incriminazio¬ 
ne del rettore dell’Università di 
Messina per una sene di resti 
di interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio Le accuse riguardano una 
serie di scandalosi provvedi¬ 
menti presi dal prof. Salvatore 
Fugliatti nella sua qualità di 
rettore dell'Ateneo, quali il fra¬ 
zionamento dannoso e mutile dei 
corsi, la creazione arbitraria (e 
interessata) di cattedre e di 
borse di studio, e uno sfaccia¬ 
to nepotismo, che ha permesso 
al rettore di sistemare presso 
l’università parenti e collabora¬ 
tori. 


Cerchiamo 

collaboratrici 

per un'attività interessante 
tlu r.ch.ede intell genza 
f ic.lita d' cMloqu.o 
e di spostamenti 
intraprendenza 

capacità di stabilire rapidamente 

relazioni di fiducia 

con un vasto pubbl.co femminile 

La Cooi>erativa Libera Stampa 
ha bisogno di collaboratrici Se 
hai tempo libera a d tv porzione. 
se questo lai oro li interessa c 
credi di arare ie Qualità per 
sroloerlo, scrivi a « Cooperativa 
Libera Stampa » — via Trinità 
dei Pellegrini 12 — 00 186 Roma 
Precisa se puoi allontanarti dal¬ 
la tua residenza abituale, sa 
puoi recarli in località verna è 
se sei disposta a girare l'Italia, 
se disponi di una macchina, se 
se i d’accordo di seguire un rt 
pi do corso di addestrarne** per 


1 dirigenti sindacali sono va- 1 prepararti a questa 
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Colloquio con Maxime Rodinson , uno dei maggiori esperti del Medio Oriente 


Strauss 
alle porte 

Come si prefigura una afiemafiva di destra alia 
«grande coalizione» - «Non è pensabile che la Ger¬ 
mania possa continuare ad essere un gigante in eco¬ 
nomia e un nano in politica» - Appetto alla reazione: 
«Contro l'opposizione di sinistra che è fatta di he 
stie non si possono impiegare leggi fatte per uomini» 


< Non è pensabile che la di Bonn e di Monaco? Se- 

Germania possa continuare condo molti osservatori po- 

ad essere un gigante in eco- litici della capitale bundes- 

nomia e un nano in poli- repubblicana deriva dal lat¬ 

tica »: l’ultimo libro di Frani che. per la prima volta 
Josef Strauss (Sfida e vispo- dopoguerra, le indagini 



Mentre all’estero aumenta la sfiducia verso la politica di Tel Aviv, ali'interno le tesi antiannessionistiche trovano ben scarsa eco aeU'opiaioae pubblica 
Alla base dell'oltranzismo del governo c'è la ferma decisione di non restituire i territori conquistali nel 1967 — Sarà un'altra guerra dei trent'iaai ? 


Torture per i militari 
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sto) è praticamente tutto 
qui, in questa affermazione. 
Il resto è complementare, an¬ 
che se non si tratta di un 
complemento di poco conto. 
« Da tempo — sostiene 
Strauss — si è annidato in 
noi tedeschi un preoccupan¬ 
te complesso di inferiorità... 
Un po’ per autosuggestione, 
un po’ perché catechizzati 
od abundantiam, abbiamo 
cominciato a credere addi¬ 
rittura di essere i farabutti 


demoscopiche dànno vincen¬ 
te la socialdemocrazia di 
Brandt. Di qui, non essen¬ 
doci per i de la possibilità 
di guadagnare voti a sini¬ 
stra, il tentativo di guada¬ 
gnarne a destra con una sor¬ 
ta di diabolica gara concor¬ 
renziale con i neonazisti di 
Adolf von Tbadden. 

La ragione, in realtà, è 
più profonda. Al fondo di 
questa involuzione c'è qual¬ 
cosa di più e di peggio, cioè 
la prefigurazione di un’al- 
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Dal frmyjfte 

PARIGI, agnato 

La pu hhlicasione, a Parigi , dal libro di Sobri Cerio» « Gli arabi im 
Israele », preceduto da una lucida ini riduzione di Eli Lobele m « CU 
ebrei e la Palestina », è stata accolta con grande interesse im gasagli am¬ 
bienti prò israeliani di Francia che dopo la guerra dei sei giorni a decanti 
aWinasprirsi delle tendente anneasiomistiche dei gruppi ilirigetsii sii Certe- 
salent me appaiono sempre più delusi dall» politica stello stato ebraico a 

costretti ad un amaro ripeti■ -- ——— - — - - — 

samento del loro atteggiamen- « Per guanto riguarda la msmo senza tuttavia combat¬ 
to net confronti di Israele. realtà israeliana — continua tere la posizione di fondo dot 


Presentando questo tìbro I Maxime Rodinson — il discor 


a v > 

iti 


sul « Nausei Observateur » 
Maxime Rodinson aveva par¬ 
lato di « lenta destalintzzazio- 


so è molto diverso. Da ciò 
che mi risulta i movimenti e 
le forze che rimettono in can¬ 


ne delloptmone israeliana », sa la politica del governo so- 


servendosi liberamente della 
parola destalinizzazione per 
definire quel processo di di¬ 


no assai deboli e scarsamen¬ 
te rappresentativi della più 
vasta opinione popolare israe- 


stacco dai dogmi sionistici che liana. In generale, poi, si trat- 


msmo senza tuttavia combat¬ 
tere la posizione di fondo dei 
governo che consiste nel su¬ 
bordinare tutte le prospetti¬ 
ve di distensione ad un trat¬ 
tato di pace negozialo bilate¬ 
ralmente: vedremo più avanti 
che cosa ha nascosto queste 
politica. Da molti segni, infi¬ 
ne , si può arguire che negtt 
ambienti culturali universita- 


sembra manifestarsi in certi 
strati dell'opinione israeliana. 

Ma che credito dare a que¬ 
sto processo? Meglio ancora: 
quale rapporto può esistere 
tra la protesta di uomini de¬ 
lusi o di gruppi politici co¬ 


la sempre degli stessi uomini n e studenteschi si stia fa- 


o degli stessi gruppi e non sì 
può dire, purtroppo, che vi 
siano fenomeni e fermenti nuo- 
vi. Accanto al partito comu 
vista diretto da Wilner la cui 
posizione è nota, troviamo il 
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politici e i capri espiatori 13 prengurazione di un al- 

della terra. E il complesso des i, ra a,1 ’ attua ' 

di inferiorità cresce, impe- * c '. rande c< | all zione ». 1 


dendoci sempre di più di 
esporre i nostri interessi con 
la stessa chiarezza con la 
quale gli altri espongono i 
propri... Non volendo ren¬ 
derci antipatici, dunque, 
non volendo esporci a so¬ 
spetti immeritati, ci tratte¬ 
niamo dall’agire, al momen¬ 
to giusto e nella giusta for¬ 
ma, allo scopo di influire 
su! corso delle cose... Gii 
psicologi la chiamano " fru¬ 
strazione ”, ed è quel che 
prova un uomo, o un popolo, 
quando ha la sensazione che 
tutto quanto fa è cano ». Ma 
questa è ancora soltanto la 
premessa. Dopo la premessa 
viene la ricetta politica. An¬ 
zi, vengono le ricette. Ecco 
la prima: « Se si vuole — 
come indubbiamente è ne¬ 
cessario — sviluppare una 
strategia dell’ "arte della 
guerra totale in tempo di 
pace”, lo si può fare solo 
se ci si dà una forza suffi¬ 
ciente. Quando un singolo 


pericolo è reale, e non ri 
guarda solo i tedeschi del¬ 
l’ovest. Riguarda tutta la po¬ 
litica europea, perché in 
quel caso si aprirebbe sul 
nostro continente un periodo 
ancora più oscuro. Riguarda 
la politica estera italiana. 
Se sinora è stato ridicolo 
nascondere la testa nella sab¬ 
bia per non prendere atto 
dell’esistenza di due Stati 
tedeschi, d’ora in poi un 
perseverante rifiuto di rico¬ 
noscere la RDT diverrebbe 
un atto di puro e semplice 
masochismo. I tempi strin¬ 
gono. Le elezioni nella Ger¬ 
mania dell’ovest sono alle 
porte. L’aiuto maggiore che 
si può dare alle forze de¬ 
mocratiche di questo paese, 
nella loro lotta per aver ra¬ 
gione della minaccia di de¬ 
stra degli Strauss e della 
NPD, è proprio questo: il 
riconoscimento della RDT- 
Continuare a chiudere gli 
occhi sull’esistenza della 
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l’annessionismo di Tel Arie e 
la popolazione israeliana? Si 
può parlare, tn questo parti¬ 
colare momento di tensione, 
di » un altro Israele » in ria 
di maturazione dopo Tubria- 
calura nazionalistica succedu¬ 
ta alla guerra dei sei giorni? 

Per avere una risposta a 
questi interrogativi ci siamo 
rivolti allo stesso Rodinson, 
ebreo residente a Parigi, pro¬ 
fessore alla Scuola di Alti Stu¬ 
di della Sorbona, uno dei più 
noti specialisti del problema 
palestinese, e. m generale 
del nodo arabo israelia¬ 
no. Rodinson et ha subito 
fatto una precisazione: « ma¬ 
lauguratamente — ci ha det¬ 
to —* nel mio articolo pubbli¬ 
cato dal " Nouvel Observa¬ 
teur " s'è inserito un errore 
che ha dato luogo ad un gros¬ 
so equivoco. In quell’articolo 
volevo parlare di lenta desta 
hnizzazione dell’opinione prò 
israeliana e non dell'opinione 
pubblica di Israele, quindi del¬ 
la opinione eh ebrei e non 
ebrei che all'estero hanno avu¬ 
to in passato un atteggiamen¬ 
to favorevole nei confronti del¬ 
lo stato di Israele e che og¬ 
gi non esitano ad esprimere 
apertamente la loro sfiducia 
nella politica del governo di 
Gerusalemme che non ha com¬ 
piuto nessun passo verso la 


trozkista * matzpen », o uomi¬ 
ni come Uri Avveri di cui non 


cendo strada una crisi di co¬ 
scienza che è tutta recente 
perché dt essa non vi erano 
tracce prima e dopo la guer¬ 
ra dei set giorni Ma dire che 
queste tendenze, questi fer¬ 
menti, abbiano una larga ri¬ 
spondenza nell'opinione pub¬ 
blica è dire troppo. Non dob- 


è necessario dire la posizione biamo farci illusioni. L’israe- 


e i progetti E’ anche possibi¬ 
le individuare tendenze diver¬ 
se che criticano lo annessio- 


Denunciato 
l'aumento dei 
legami della 
NATO col 
fascismo 
portoghese 


LISBONA. 7. 

La visita compiuta nei giorni 
scorsi a Lisbona dal nuovo co¬ 
mandante supremo della NATO 
in Europa. gen Goodpaster, e 
le dichiarazioni di elogio da lui 
rivolte ai capi militari porto¬ 
ghesi. hanno suscitato profondo 
sdegno negli ambienti deU’oppo 
sizione antifascista 11 ruolo del 
Portogallo si è notevolmente ac 
cresciuto dopo l'uscita della 
Francia dall'organizzazione Nel 
1967 è stato creato un nuovo 
comando militare atlantico a 


pace. Che negli ambienti euro- Lisbona, l'iberlant. si sono in 


•Ta¬ 


stato non può darsi questa RDT — una esistenza ormai 


forza, deve cercare di rag¬ 
giungerla unendosi ad altri, 
a paesi i cui interessi strate¬ 
gici collimino sostanzialmen¬ 
te con i suoi ». E siccome 
« dall’America non ci si può 


ventennale — significhereb¬ 
be, oggi, fare il gioco di 
Franz Josef Strauss. Ed è 
una responsabilità che nes¬ 
suna forza antifascista e de¬ 
mocratica, nel nostro paese, 


aspettare che un aiuto con- S1 puo assuniere ' 


dizionato », ecco « l’esigenza 
deH’unificazione politica del¬ 
l’Europa ». In quest'Europa, 
ovviamente, la Germania del- 
l’ovest dovrebbe cessare di 
essere un « nano politico », 
per diventarne il gigante 
In funzione di quale politi¬ 
ca? « A me importa di far 
rilevare, anzitutto, che l’at¬ 
teggiamento cinese nel con¬ 
fronti dei russi rafforza la 
nostra difesa politica, for¬ 
nendoci argomenti solidi e 
reali, e non artificiosamente 
e faticosamente fabbricati, 
contro l’istanza, avanzata da 
una sedicente realpolitik, dì 
riconoscimento dello status 
quo europeo. In secondo luo¬ 
go vorrei dire che il con¬ 
flitto russo-cinese è uno dei 
fattori, e non l’ultimo, che 
offrirà all’Europa delle oc¬ 
casioni favorevoli per una 
offensiva politica ». Ed ecco 
la conclusione: « la storia ci 
insegna che per far valere 
il diritto occorre la poten¬ 
za », nella fattispecie una 
potenza nucleare europea. 
La premessa di tutto è che 
si faccia saltare ogni pro- 
•pettiva di un sistema di si¬ 
curezza collettiva in Europa. 

Ecco dunque la piattafor¬ 
ma con cui Franz Josef 
Strauss, presidente della DC 
bavarese e « uomo forte » 
in pectore della Germania 
dell’ovest, si presenta alle 
elezioni politiche del pros- 
•imo settembre. In politica 
interna la piattaforma di¬ 
scende immediata da que¬ 
ste concezioni di politica in¬ 
temazionale. Si può conden¬ 
sare in due parole: repres¬ 
sione e reazione. Impiego di 
tutti i mezzi contro l’oppo¬ 
sizione di sinistra, che « è 
fatta di bestie e contro la 
quale non si possono impie¬ 
gare leggi fatte per uomi¬ 
ni ». Per questa afferma¬ 
zione, fatta alla TV di Mo¬ 
naco, un avvocato bavarese 
ha denunciato Strauss alla 
magistratura, per istigazio¬ 
ne a delinquere. Conseguen- 
ziale a questa impostazione 
è il flirt con i neonazisti 
della NPD, che ora tutti i 
dirigenti della DC tedesca 
occidentale — non solo 
Strauss ma anche Kiesìnger 
e von Hassel — ai affanna¬ 
no a presentare come buoni 
democratici e buoni patrio¬ 
ti. Da che cosa deriva qua¬ 
nto repentino, brutale spo¬ 
stamento a destra della DC 


Sergio Segre 


RIO DE JANEIRO — Enorme scalpore hanno destato In tutto il Brasila le rivelazioni sulla tortura sadicha inflitto a ufficiali 
e sottufficiali dei paracadutisti in un campo di concentramonto sperimentale costruito presso l'accademia militare di Agulhas 
Negra*, nella zona di Niteroi. Nella foto a sinistra si vede un uomo appeso a una croce di SanPAndrea, che nel campo 
viene chiamata con macabro sarcasmo « luogo di riposo ». Nolla foto a destra la cavia umana è legata dentro una gabbia, 
sospesa in aria, sotto la pioggia. Resterà appesa finché non firmerà una ■ confessione » fittizia. Il « programma » (ispirato 
ai ben noti manuali statunitensi anti-guerriglia) prevede per ciascun militare tre giorni di torturo, senza cibo o senz'acqua, 
t di esposizione al freddo. Gli uomini incapaci di resistere vengono subito espulsi. E' in questo paese, dove un governo di 
tiranni emuli di Hitler addestra i suoi pretoriani a subire (cioè anche a infliggere) i più feroci tormenti, cho il Papa — si 
dice — dovrebbe recarsi l'anno prossimo. Un viaggio di Paolo VI In Brasilo avrebbe un valore positivo solo se avesse per 
scopo di condannare la dittatura (e le torture) e di incoraggiare quel 6$ vescovi progressisti che hanno chiesto due giorni 
fa « una vera riforma agraria » 


pei o americani già favorevoli 
allo stalo di Israele sia in cor¬ 
so questo doloroso processo 
di revisione non c'è dubbio. 
Ne ho infinite testimonianze 
ed è chiaro che si tratta di 
una evoluzione positiva e di 
un fatto importante. In que¬ 
sto ambiente st manifesta un 
crescente interesse per gli ara¬ 
bi palestinesi, ai quali non 
si nega più il titolo o la qua¬ 
lifica di « movimento di Itbe- 


iensiflcale le manovre aerona¬ 
vali, sono stale aumentate le 
basi militari 

Denunciando f intensificazione 
dei rapporti delia NATO con il 
fascismo portoghese, il bollettino 
del Fronte patriottico di libera¬ 
zione nazionale rileva che l’im¬ 
perialismo americano < non ha 
certo in tutto il mondo alleato 
più fedele e servizievole del fa- 
cismo portoghese » il quale è 
giunto a t offrire pubblicamente 


razione nazionale » e, per con- e sfacciatamente il territorio 


Irò, si acuiscono le critiche 
nei confronti di Israele ». 


nazionale e quello delle colonie 
alle potenze della NATO». 


Il dibattito sull*Impresa dell'Apollo11 
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Il contenuto di classe della scienza Nè scientisti nè luddisti 


Caro direttore, mi sembra 
che la lettera del compagno 
Marcello Cini, con la quale 
concordo pienamente, e il di¬ 
battito che essa ha aperto ci 
Inducano a riflettere sui con¬ 
tenuti di classe delle conqui¬ 
ste scientifiche e tecnologiche 
nel mondo di oggi. Lo sbar¬ 
co sulla Luna può essere con¬ 
siderato davvero una « con¬ 
quista per l'umanità»? 

Sulle implicazioni militari 
e « di prestigio » dell'impresa 
credo sia perfino superfluo sof¬ 
fermarsi: vale solo la pena di 
sottolineare che tali implica¬ 
zioni non sono affatto prodot¬ 
ti « secondari » del successo 
americano nella gara spazia¬ 
le, ma sue componenti orga¬ 
niche: tn realtà, sono parte 
dello scopo che rimperialismo 
americano si et* prefisso. 

C’è poi l'aspetto « spettaco¬ 
lare » dell’impresa: anch’esso 
non secondario, ma tanto im 
portante che le riprese tele¬ 
visive dello sbarco sono state 
considerate, a tutti gli effetti, 
parte essenziale dell’impresa 
Questo aspetto « spettacolare » 
mette bene In evidenza il si¬ 
gnificato dello sbarco e il con¬ 
testo « terrestre » In cui esso 
si colloca: basti pensare che 
se mezzo miliardo di abitan¬ 
ti del nostro pianeta hanno 
seguito i tre astronauti ame¬ 
ricani sul video, J rimanenti 
due miliardi li hanno segui 
ti solo indirettamente o non 
li hanno seguiti affatto, per¬ 
chè non ne avevano nè i 
mezzi ne l’interesse D'altra 
parte, nel corso di una in¬ 
chiesta preparatoria che Piero 
Angela ha condotto per la TV 
italiana, un dirigente delia 
NASA ha esplicitamente affer¬ 
mato che solo la prospettiva 
di uno sbarco sulla Luna po¬ 
teva suscitare la « tensione » 
necessaria a far accettare al. 
l’opinione pubblica americana 
gli enormi investimenti desti¬ 
nati alle ricerche spaziali e 
lo stono e le scelte che «est 
hanno implicato. C'è da chie- 
denì, a questo punto, se la 
« conquista dell» Luna » eia 
stata un autentioo scopo o, 
ancha per questo verso, un 
obiettivo strumentale — a cir- 
censes », appunto, da conce¬ 
dere al « popolo » per conqui¬ 


starne l’appoggio tn funzione 
di ben altre prospettive. 

E veniamo alla questione 
delle scelte. Indirizzare la ri¬ 
cerca scientifica verso le :m 
prese spaziali anziché verso 
la soluzione del tragici prono¬ 
mi che travagliano l’esisten 
za delle masse sulla Terra 
rappresenta una scelta poh 
tica precisa, ovviamente. Si¬ 
gnifica che il capitalismo e 
l'imperialismo tendono a ri¬ 
solvere determinati problemi e 
non altri, e questo perchè es¬ 
si ritengono che talune con¬ 
traddizioni e taluni squilibri 

— la peisistenza di vaste zo¬ 
ne « depresse ». ad esempio 

— non solo non siano incom¬ 
patibili con lo sviluppo del 
sistema ma. addirittura, pos 
sano essere resi « funzionali » 
(e che questa convinzione sia 
illusoria è un altro discor¬ 
so) Ecco, dunque, come la 
ricerca spaziale rivela, con 
cretamente. il suo contenuto 
di classe, oggi. 

Del resto, come st preve¬ 
de di utilizzare i risultati di 
questa ricerca? Nella citata 
inchiesta televisiva di Piero 
Angela, gli scienziati e i tec¬ 
nici americani intervistati n<tn 
no parlato (mostrandone già l 
modellimi di lussuosi alber¬ 
ghi spaziali tipo HHton, di co¬ 
stosissimi ospedali spaziali, di 
mezzi di trasporto sempre più 
rapidi e veloci per effettuare 
viaggi nello spazio sempre più 
lunghi e frequenti, alla con¬ 
quista di altri pianeti. Pro¬ 
spettive, mi sembra, che pro¬ 
lungano nello spazio la tìpica 
logica del sistema capitali¬ 
stico segnando anche !’« uni¬ 
verso » col marchio del privi, 
legio e dello spreco. La ricer- 
ca spaziale, dunque, risulta 
obiettivamente volta, nelle at¬ 
tuali condizioni, a costruire 
un futuro nel quale U mi¬ 
liardario americano possa 
mantenersi » in torma » nei 
pressi della Luna, mentre 11 
paria indiano o il braccian¬ 
te calabrese o l'operaio tori¬ 
nese continuano, in modi e 
condizioni differenti, a logo¬ 
rare la loro esistenza. 

Infine, come ha rilevato srv 
che Moravia In un suo oer- 
vizlo, la scienza e la tecno¬ 
logìa spaziali producono rapi¬ 


damente un tipo di « super- 
esperto » sempre più staccato 
dalie masse, chiuso nel suo 
sapere e nel suo potere tec¬ 
nocratico, servo e insieme 
« consigliere » delia classe che 
gli permette di esistere e gli 
dà i mezzi per lavorare. Cer¬ 
to, anche questo « superesper- 
fu, anche questo « super-esper- 
si, forse: ma che cosa può 
muoverlo alla ribellione se 
non la coscienza del conte 
nuto di classe che è insito 
negli indirizzi e nel processo 
stesso della sua ricerca? Lo 
aiuta, quindi, chi oscura o 
mette in secondo piano que¬ 
sto contenuto di classe? 

A questo punto, torniamo 
da capo: perchè mai, dun¬ 
que, lo sbarco sulla Luna e 
le imprese spaziali, nelle at¬ 
tuali condizioni, dovrebbero 
essere considerati « conquiste 
per l’umanità »? Certo, le Im¬ 
prese spaziali rappresentano 
un « progresso »: ma è pro¬ 
prio necessario precisare che 
« progredire » è un termine 
che. in una società divisa in 
classi antagoniste, non ha per 
tutti il medesimo significato? 
Pei alcuni, questo termine si¬ 
gnifica « andare avanti », «mi¬ 
gliorare»; per altri significa, 
all’opposto, « peggiorare ». 

Collocare la scienza al di 
sopra delle classi e della tot. 
ta di classe e considerare i 
multati della ricerca scien¬ 
tifica, in astratto e In tutti 
) casi, vantaggiosi per tutti, 
parlare, cioè, di « progresso 
scientifico » senza specifiche 
connotazioni, significa, mi pa¬ 
re, Ispirarsi al positivismo, 
non al marxismo E' vero che 
ogni avvenimento, ogni nuo¬ 
vo passo fa parte di un 
processo storico e genera, dia¬ 
letticamente, una contraddi¬ 
zione: ma non per questo va 
accettato e acclamato come 
una « conquista per l'umani¬ 
tà ». Altrimenti potremmo, per 
assurdo, giungere ad esaltare 
il fascismo perchè in oppo¬ 
sizione ad esso si genero la 
Resistenza, o ad acclamare 
la prima guerra mondiale che 
contribuì a far esplodere la 
Rivoluzione d’ottobre. E’, que¬ 
sto. « storicismo »? 

E qui veniamo all'argomen¬ 
to di quei compagni che sot¬ 


tolineano come le imprese spa¬ 
ziali mettano in evidenza, prò 
pno per contraddizione, le 
condizioni intollerabili nelle 
quali capitalismo e imperiali¬ 
smo tengono masse stermina¬ 
te di uomini sulla Terra. La 
considerazione mi sembra giu¬ 
sta Ma essa indica, se non 
erro, che e proprio sulla cri¬ 
tica, proprio sulla contraddi¬ 
zione che bisogna mettere lo 
accento se si vuole favorire 
una presa di coscienza che 
non avviene certo spontanea 
mente Non esultare, quindi, 
nè compiacersi, ma compiere 
una analisi e indicare come 
le imprese spaziali, oggi, sia¬ 
no parte organica delia gran, 
de contraddizione che oppone 
rimperialismo alle masse che 
lottano per trasformare il 
mondo e costruire davvero un 
futuro diverso, che noi voglia- 
mo sia comunista. 

Giovanni Cesareo 


Caro direttore, 
nè Marcuse nè Cmi hanno 
dunque apprezzato la passeg¬ 
giata lunare. Ne l’uno né l’al¬ 
tro fanno parte della « plebe » 
inevitabile vittima del « fanta¬ 
stico spettacolo di ciroenses » 
Il filosofo di Francoforte, in 
vacanza sulla Cosi» Azzuria 
a pesca di gamberi, ha definì 
t>o la passeggiata lunare un 
« titubante balletto ». Il nostro 
compagno irride a quanti 
« con le lacrime agli occhi » 
hanno assistito ai «saltelli» 
degù astronauti. 

Senza lacrime agli occhi, ma, 
lo confesso, con grande irne 
resse e attenzione ho seguito 
anch’io, come milioni di per¬ 
sone, il primo passo di un uo 
mo sulla Luna. Debbo vergo¬ 
gnarmene? Ciò non ini ha 
impedito, naturalmente, di ri 
flettere anche agli aspetti me 
no positivi della impresa, sul 
piano economico politico e mi¬ 
litare. alla sua possibile utiliz¬ 
zazione propagandistica, ai pe 
ricoli determinati dalla ere- 


Nei tre giorni d'esodo 187 morti! 

Uno scontro al minuto 
sulle strade francesi 

PARIGI, 7. 

Ecatombe anche sulle strade di Francia durante il primo 
"week end" d’agosto, che ha coinciso con l'esodo di milioni 
di persone, partite in ferie. 

U bilancio definitivo degli incidenti stradali registrati dal 
primo al 3 agosto è di 187 morti e 5.158 feriti in 3.456 inci¬ 
denti. Cifre che sono in sensibile aumento rispetto a quelle 
del periodo corrispondente delio scorso anno (più 10 per cento 
circa), anche se inferiori a quelle de) 1967, anno in cui fra il 
primo ed U tre agosto si ebbero 202 morti. 

Visto dagli specialisti di statistiche, il bilancio medio 
quotidiano degli incidenti stradai) è questo: uno scontro ogni 
minuto, 307 feriti ogni ora e 39 morti ogni giorno. 

Ai fine di rendere più sicure le strsde nelle regioni in 
cui si hi il maggior numero di incidenti mortali, un consiglio 
interministeriale ha deciso di far rafforzare ulteriormente 
gli effettivi di gendarmeria che controllano il traffico su un 
certo numero di stride stateli. Altri provvedimenti potreb 
bere essere presi in un proetimo avvenite. 


scente concentrazione di po¬ 
tere economico e scientifico, 
nelle mani deH’impemlismo 
USA. (La « fuga dei cervelli ». 
e, d'altro canto, la esportazio¬ 
ne dei brevetti sono ad esem¬ 
pio due aspetti non trascura 
bili di un processo di accen¬ 
tuato assoggettamento dell’Eu¬ 
ropa all'America). Le intervi¬ 
ste deH'Umfà nel numero di 
domenica scorsa a Lukacs, e a 
due scienziati di cui non ricor¬ 
do il nome, non andavano pro¬ 
prio in questa direzione? 

Ma questo atteggiamento, 
non di cieca esaltazione ma 
razionale e critico, sembra 
mancare del tutto nella lette¬ 
ra di Cini, ovvia in molte 
parti o pervasa, in altre, da 
una sorta di « furore » irrazio¬ 
nale, tipico dell'intellettuale 
europeo di fronte alla scien¬ 
za. (Io sono una insegnante, 
ma il compagno Cini non è un 
fisico insigne?) 

E' ovvio ad esemplo ripetere 
che il progresso tecnico da 
sole non risolve i problemi del¬ 
la fame e dello sfruttamento. 
Ciò che è decisivo sono i rap¬ 
porti di classe, una deter¬ 
minata utilizzazione della 
scienza e del progresso: ma 
questo, per fortuna, grazie an¬ 
che alla presenza ed alla pro¬ 
paganda ideale del nostro par¬ 
tito. lo sanno milioni di uomi¬ 
ni che non dimenticano di 
fronte all’impresa lunare i lo¬ 
ro drammatici problemi quo 
tidiani e il loro posto ne) rap. 
porti di produzione. L’operaio 
sardo che ha dato quella sfer¬ 
zante risposta al cronista tele¬ 
visivo è un emigrato che ha 
maturato questa coscienza ab 
traverso l’incontro con la clas¬ 
se operaia e fi movimento 
sindacale e di classe II pro¬ 
gresso tecnico e I successi rag¬ 
giunti lungi dal rapDresenta- 
re 11 nuovo « oppio del popo¬ 
li » possono costituire una sol¬ 
lecitazione costante al ripen¬ 
samento de) problema dei rap- 
porti reali e dello sfrutta¬ 
mento Questa esigenza vie¬ 
ne avvertita persino aH'inter- 
no della società americana 
« Se sono andati sulla Luna 
perchè non possono risolvere 
11 problema dello smog? • si 
chiède la massaia media ame¬ 
ricana. Ma quante domande 


— più drammatiche e urgen¬ 
ti — si possono porre oggi, nel 
mondo, milioni di uomini! A 
queste domande noi possia¬ 
mo dare oggi una risposta, 
la nostra risposta, ancora più 
convincente proprio perchè 
maggiore agli occhi di tutti 
si fa il contrasto tra lo im¬ 
mense possibilità che ci sono 
offerte dalla scienza e dalla 
tecnica e la loro distorta uti¬ 
lizzazione a fini privati o di 
prestigio nazionale. 

Ma questa risposta, per es¬ 
sere efficace, deve partire dal¬ 
la giusta comprensione e dal 
la valorizzazione delle conqui¬ 
ste scientifiche, non dal ripe 
tufo e ostentato disprezzo per 
tutto ciò che ha a che vedere 
con la scienza. 

La ricerca di nuovi rapporti 
tra gli uomini non può essere 
cercata, è vero, in una mistica 
fuga verso il cielo, e non può 
essere nemmeno affidata alla 
fredda elaborazione dei calco 
latori elettronici ma tanto 
meno la troveremo nella misti- 
rs ripetizione di vuote tormn 
(e esortative e di propaganda, 
nè in un atteggiamento roman¬ 
tico che ripeta a distanza di se¬ 
coli l’infantile atteev<amento 
dei luddisti che spezzavano le 
macchine (ed anche allora 
c’erano intellettuali che esal¬ 
tavano le monastiche comuni¬ 
tà medioevali.,.). 

Frane» Sobilli 


Uomo 

d'affari 

Hill DOSC WIOil 

USA in Italia? 

WASHINGTON. 7 
Il servizio notizie finanziarie 
Don* Jones riferisce che il pre¬ 
sidente Nixon nominerà Henry 
Salvatori, un uomo d affari ca¬ 
liforniano, ambasciatore degli 
USA in Italia. Salvatori è nato 
a Roma ed ha preso la citta¬ 
dinanza americana. Il Dow 
Jones attribuisce la notizia ad 
una < fonte governativa bene 
informata >. 


hano medio, anche se non è 
obbligatoriamente annessioni¬ 
sta. vive ed è fatto vivere nel¬ 
la paura di un ritorno « alla 
situazione di prima del 1967 • 
e quindi respìnge il fatto che 
una eventuale rinuncia (H 
Israele al controllo dei terri¬ 
tori occupati u traduca in un 
« premio strategico » per 
arabi L'Israeliano medio esi¬ 
ge una garanzia di sicurezza, 
quindi un vantaggio tangibile 
dalla sua vittoria dt due an¬ 
ni fa. Certo, le cose torse sa¬ 
rebbero diverse se gli arabi 
avessero un programma più 
seducente per l’optmone pub¬ 
blica israeliana, un program¬ 
ma più articolato di quello di 
una « Palestina unitaria e lai¬ 
ca », cioè senza distinzioni re¬ 
ligiose. che è alla base della 
politica di El Fatati o del grup¬ 
po matzpen Un programma 
più seducente, a mio avviso, 
dovrebbe prendere in considc 
razione certi diritti di tipo na¬ 
zionale delle due comunità, 
araba ed ebraica: su questa 
base, forse, un certo numero 
di ebrei di Israele potrebbe 
modificare il suo atteggiamen¬ 
to attuale ». 

Rimane allora la congiuntu¬ 
ra attuale caratterizzata dai 
programmi dichiaratamente 
annessionisttei dei gruppi di 
potere israeliani all’interna 
dello stato ebraico e della sca¬ 
lata della violenza all’esterno. 
Su questa congiuntura Maxi 
me Rodinson è estremamente 
pessimista. Da una parte per¬ 
ché il governo israeliano, pre¬ 
parando le elezioni politiche, 
fa leva sulla paura della opi¬ 
nione pubblica e non nascon 
de più il proprio espansioni¬ 
smo a danno dei paesi arabi. 
dall'altra perché gli stati are 
bi sconfitti due anni fa si so 
no sensibilmente rafforzati e 
prima o poi possono anche 
non escludere la possibilità di 
una vittoria limitata che co 
stringerebbe Israele a lego 
ziare su altre basi. Di qui una 
tensione che rischia ogni gior¬ 
no di trasformare la juerri 
gha di oggi in guerra aperta. 

• Il governo israeliano — di 
ce Maxime Rodinson — i or¬ 
mai deciso a cogliere » trut 
U della sua vittoria del 1967 
sotto forma di annessione del¬ 
la maggior parte dei terriio 
ri ocoupati. E' chiaro oggi che, 
impostando tutta la sua poli¬ 
tica sulla richiesta di un trat¬ 
tato formale di pace negozia 
to bilateralmente, U governo 
israeliano mirava a guadagna¬ 
re tempo, ad impedire ogni 
altra soluzione possibile, per 
giungere al suo obiettivo fi¬ 
nale, l’annessione. Non c'i 
dubbio infatti che se i dingen 
ti israeliani avessero avuto sin 
da principio la intenzione di 
restituire almeno una parte 
dei territori occupati vt so 
rebbe stata la possibilità di 
un accordo a mezza strada la 
prova più recente è venuta 
dal discorso di Nasser, violen 
to fin che si vuole ma aper¬ 
to. per chi avesse voluto ca 
ptrlo. alla trattativa sulla ba 
se della esistenza dello stato 
di Israele. 

Il presidente Nasser infatti 
ha detto che il programma 
dei paesi arabi è la nconqui 
sta della Cisaiordnnia. delle 
Colline di Gnlan. della fascia 
di Gaza e degli altri territo¬ 
ri occupati da Israele. Nas¬ 
ser. in altre parole, ha detto 
che t paesi arabi non avevano 
nessuna mira sui territori di 
Israele di prima del giugno 
1967 Si è trattato di un di¬ 
scorso duro ma chiaro. K tuf¬ 
farla quale è stata la rispo¬ 
sta di Tel Aviv’ Un program 
ma politico che prevede l'an¬ 
nessione della stragrande iag- 
gioranza dei territori occupa¬ 
ti. Allora non si vede come 
si possa giungere ad una so¬ 
luzione negoziata del proble¬ 
ma. Forse una pressione for¬ 
tissima degli Stati Uniti su 
Israele potrebbe ancora impe¬ 
dire guai maggiori nel Medio 
Oriente ma, visibilmente, le 
pressioni americane sono del 
tuffo insufficienti e tn ogni 
caso si limitano ad un pro¬ 
gramma inaccettabile per gii 
arabi Fona ancora amiche 
elemento pontino potrebbe ve 
nir« da sut dialogo approfon 
dito tra gti Siati Osmi « la 
Untone Sovietica Ma qaanóo 
si reaUsoerà «netto dialogo ^ 
Intanto gii tsrnaWenl eecentaa- 
no la loro occupazione e la 
resistenza araba e Palestine 
se si rafforza e si sviluppa 
ogni giorno dt più. Le enee 
re si è Installata Mt Manto 
Oriente e ri sc hi a 0 b is s ar * 
la Guerra dei Trentaa a à u 
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PAG. 4 / problemi del giorno 


Dgcìm di lttf«r« di protesta continuano a parvani r« olla nostra redazione 


l’Unità / t net iMf 


La repressione non piega i giovani di Nicastro 


Un «carrozzone » per beffare «IL CARCERE HA RAFFORZATO 


combattenti del 


Perchè il disbrigo dolio pratiche relativo alla corresponsione del vitalizio e della medaglia d'oro ricordo procede 
tanto a ril en t o? - Una montagna di domande assurdamente concentrate a Roma - Concrete iniziative del PCI 


Continuano a pervenire in 
radutone decine e decine di 
lettere di ex combattenti del¬ 
le rem ins-lt ohe eolleci 
tano liniere*«amento del Par¬ 
tito contro la betta del vita¬ 
lizio e delle medaglia d'oro-ri¬ 
cordo imunrtatl nr» mnru-t | 
■w—ft 1» e cha mnlft pochlaai- 
mi hanno finora vista 
Le uhime lettera Quel¬ 
le di Salvatore Lottino di dato¬ 
ri (Sueari). <U Alberto Baaao- 
li (Modena), di Pietro Abtae- 
te (Palermo), del romandin- 
te Borni (Boom) e di Valen¬ 
tino Cavane di ConoonUa 
(Modena). Tuta et chiedono 
come Ma poaafblla che, a di- 
etanm di un anno e meno, 
la vicenda Ma ancora In alto 
man e tutti chiedono quell 
iniziative intende prendere n 
Partito. Alle due domande la 
risposta è semplice: che la oo- 
aa sia in alto mare è possi¬ 


bilissimo e vedremo perché; 
per quanto riguarda le inizia¬ 
tive. il grupppo parlamentare 
comunista si è impegnato a 
risollevare il problema non 
appena riprenderà l'attività 
del Parlamento: deputati co 
mu nt ati riproporranno una so¬ 
luzione che avevano già pro¬ 
posto tempo addietro aanaa 
che la loro richiesta fosse ac¬ 
colta. 

Per co m prendere coma Ma 
possibile che rappUcaMone del¬ 
la legge vada unito a rilento 
bisogna ricordala coma la lag- 
a* stessa à nata. Usila passa¬ 
ta legislatura, turano propo 
stl otto p ro vve dim enti a favo¬ 
re degli ex combattenti delia 
guerra ltlS-’M. ma la mam:^ 
rana U ignorò. Scio alPIm- 
mediata vigilia dalla si tinnì 
nel marao IMS fbea ap prova- 
re. per Mdarl scopi elettora¬ 
li, una leg» meaaa insieme af¬ 


frettatamente. in base alla qua¬ 
le veniva concesso un vitali¬ 
zio di cinque mila lire al me¬ 
se agli excombattenti che aves¬ 
sero ottenuto la croce di guer¬ 
ra e 11 cui reddito annuo fos¬ 
se inferiore alle 9*0-000 Uro; 
a ehi non p o e se de e ea questi 
requisiti veniva connessa una 
medaglia d’ororicordo. 

Una legge frettolosa, super¬ 
ficiale e laeunoea di cui si pa¬ 
gano le conaesmenae: le do 
mende p i men t a te sono pHi di 
un milione e affluieoono tut¬ 
te a Roma, dove si sono ac 
cumulate in un modo oppri¬ 
mente. Alla fine del IBS*, ne 
etano Mata ammirata aolo 30 
mila e — diacutendoM U bi¬ 
lancio dM ministero detta Di¬ 
fesa — t parlamentari comu¬ 
nisti presentarono un ordine 
del giorno chiedendo Mìe lo 


decentrato agli organi perife¬ 
rici (dagli enti locali elle as¬ 
sociazioni combattentistiche, 
eccetera), in modo da accele¬ 
rarne il disbrigo; inoltre, pro¬ 
posero che M desse la prece¬ 
denza alle riehieete di vitali 
alo. 

Il ministro Gui ammise la 

fondatane delle richieste avan¬ 
zate dal pariamantarl comu¬ 
nisti • la carenza della leg¬ 
ga» ma affannò anche che tl 
deoantramento non e» rasila- 
«btie; per quanto riguarda la 
proeedsnro, riferì che l'Ordi¬ 
ne di vararlo Veneto (presie¬ 
duto dal famigerato generala 
Liusto), il quali ge stis ce lo 
esame della domande, aveva 
seguito rariantamento oppo¬ 
sto, dando la precederai a chi 
richiedeva solo la medaglia e 
lasciando per una seconda fa¬ 
se la richiesta di vitahMo. 


Le eoe*, pertanto, sono pro¬ 
seguite in queste chiestone e 
con questo ritmo. Al momen¬ 
to attuale sono state esamina 
te solo le richieste corredate 
da tutti i documenti; adesso 
comincia l’aaame di quelle che 
non sono complete e che am 
montano a circa 500 mila. Di 
questo passo sarebbe prevedi¬ 
bile che a lavoro Ma comple¬ 
tato attorno al ISTI. 

Appunto per questo, 1 par¬ 
lamentari comunisti hanno de¬ 
ciso di chiedere al ministro 
una missione su questo incre¬ 
dibile « carroaaone » (un mi¬ 
lione di domande concentra¬ 
te a Rema, costituiscano una 
montagna inawicinabile) e 
torneranno a proporre un de¬ 
centramento del disbrigo dal¬ 
le pratiche, in modo che la 
sotuMons possa aversi nel gi¬ 
ro di qualche mese. 
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TORINO 


dormitorio della FIAT 

Nemmeno dee metri quadrati di verde per abitante - La collina devastata dal cemento - L’ondata degli emigriti ha 
sconvolto il piano regolatore varato nel 1959 - In un de cennlo I pirati delle aree hanno realizzate 800 miliardi 


TORINO, 7 

A Tartara aoa tarara* nemmeno pensata a mettersi 11 solita garofano all’oc¬ 
chiello: qualche metro quadrato di plana o di strada trasformata In Isola 
pedonale, per poter dire al mende intero: vedete, non è vero che noi guardiamo 
soltanto ai motori, anche gli interessi dei pedoni sono nel fondo dei nostri 
cuori- Invece, niente, nemmeno un metro quadrato per coloro che vanno a 
piedi, né in centro né in periferia. Ma siamo giusti, in u na città che offre ai 
propri abitanti meno di | plrC( m ^ pensa ohe teclt- i Intale plano si prevedano 


In Istituti specializzati 
par ordina dal ministero 


due metri quadrati di 
verde a testa, certe fan- 

teste non potevano essere 
nemmeno discussa sotto for¬ 
ma di ipotesi. 

E Intento, nella città «tri- 
atocrattoa e ricca di decoro ». 
coma la definiscono 1 cantori 
della «Stampa», 1 bambini 
sono le prime vittime di qt»e- 
eta guerra dichiarata dal ca¬ 
pitale alla gente che vive, ma 
lamenta, del proprio lavoro. 
Ecco 1 dati: da una Indagine 
ooodotta dal centro medici¬ 
na dallo sport è risultato che 
11 flOH del bambini residenti 
a Torino è affetto da scoliosi 
(deformazione della colonna 
vertebrale). Le cause sono da 
ricercarsi principalmente nel¬ 
la mancante di verde, di cam¬ 
pi di gioco, di attività ricrea¬ 
tive e sportive. Abbiamo det¬ 
to che Torino vanta il triste 
primato della mancanza di 
verde, ma un tempo c’era al¬ 
meno la collina che offriva, 
alla domenica la possibilità 
di trovare un po' di fresco- 
Ora anche la collina è piena 
di cemento, scempiata dalle 
villette residenziali, definite 
panino dalla « Stampa » « di 
dubbio gusto». 

Inutile aggiungere che anche 
tl rifornimento ldrioo è caren¬ 
te e ohe l'acqua à cattiva 
(« Nelle oase non giunge più 
la buona aoqua di montagna 
— scrive soonsolatsment* un 
redattore dell'organo della 
FIAT — ma un liquido scu¬ 
ro che àa di cloro»), e che 
lo inquinamento atmosferico 
raggiunge indici Impressionan¬ 
ti (par fare un solo esem¬ 
plo, le Ferriere FIAT scari¬ 
cano nell’aria 30 tonnellate di 
smog al giorno). Superfluo, 
inoltre, aggiungere che l'ac¬ 
qua usate abbondantemente 
dalle industrie non viene rici¬ 
clata. Di più: molti pozzi di 
aoqua di Borgo San Paolo so¬ 
no stati chiusi per Inquina¬ 
mento da cromo, mentre le 
Industrie continuano tranquil¬ 
lamente a scaricare I loro li¬ 
quami nel fiume Dora, tra¬ 
sformato cosi in una immen¬ 
sa fognatura. E anche le ac¬ 
qua del Po, del retto, sono, 
come è noto, abbondantemen¬ 
te inquinate. 

Ma tele quadro, certamen¬ 
te terrificante, non può stu- 


tà M è sviluppata non già a 
misura dall’uomo, ma * s mi¬ 
sura dalla FIAT». Il profit¬ 
to non consente margini alle 
pur legittime aspirazioni del 
cittadino. Sorprende, se mal, 
che molti 1 mneosantl, hi buo¬ 
na o mala fede, «soprano sol¬ 
tanto ora i disastrate effetti 
del caotioo espandersi di una 
città, i cui mostruosi risulta¬ 
ti rientrano invece nella logi¬ 
ca ferrea del profitto. Da un 
po' di tempo a queste parte, 
tutti 1 giornali scrivono il lo¬ 
ro bravo passo su Torino, si 
accorgono eòe in questa cit¬ 
tà mancano i servite essenzia¬ 
li, le infrastrutture Indispen¬ 
sabili glia stessa vita. Sco¬ 
prono che l’ondata degli im¬ 
migrati crea problemi immen¬ 
si, ohe la città non è In gra¬ 
do di risolvere. 

Soltanto due mesi fa uno del 
moralisti della «Stampa» scri¬ 
veva che « l'arrivo di nuo¬ 
vi immigrati è un segno di 
vitalità e una ragiona di spe¬ 
ranza per il futuro, non un 
motivo di inquietudine ». E ag¬ 
giungeva che sarebbe troppo 
comodo attribuire tutti 1 mali 
della città alla «monocultu¬ 
ra industriale di Torino, a 
taluni suoi caratteri di "com¬ 
pany-town" », e che solo « per 
opportunità polemica o per as¬ 
soluta aflducia nel torinesi si 
può pretendere ohe Torino sia 
condannata ad essere e il dor¬ 
mitorio della FIAT». Questo 
scriveva Carlo Casalegno nel 
maggio di quest'anno 

Oggi sullo stesso quotidiano 
si scrive che « parecchi immi¬ 
grati trovano la loro prima 
sistemazione nel vecchi caia- 
menti del oentro e nel quar¬ 
tieri meno fortunati. Alloggi 
malsani e senza luce, con ser¬ 
vite insufficienti; soffitte so. 
vraffollate, spesso con affitti 
esorbitanti, costituiscono pur¬ 
troppo una realtà ». Ma chi 
si sorprende di questa città 
che « sta scoppiando », dovrete 
be. non diciamo andarsi a ri¬ 
leggere le puntuali denunce 
del nostro giornale e del no¬ 
stro partito, ma ritornare al¬ 
meno un po’ indietro nel tem¬ 
po, andarsi a rivedere il pia¬ 
no regolatore della città che 
venne varato nel 1959, quan¬ 
do gli abitanti erano 946.000, 
e ora sono un milione e 161 
mila. 


Bruno 

Pontecorvo 

ricorda 

Fermi 

il genio taciturno 
su 



ia «dicala Rista Mtthaaaa 


In tale plano si prevedano 
superflci per abitante desti¬ 
nate al servite pubblici che 
variano da 5JB a 7J mq. si 
tratta, oome te vede, di su¬ 
perila assolutamente Insuffi¬ 
cienti. Basti dire che lo stes¬ 
so decreto Mancini dell’spri- 
la *6* che accompagna la leg¬ 
ge ponte, prescrive 18 mq. 
per servite pubblici per abi¬ 
tante. Soltanto per le scuole 
elementari e medie prescrive 
4,5 mq. per abitante. 

Il piano regolatore di To¬ 
rino ne prevede tre volte me¬ 
no. Ma non basta, giacché lo 
stesso piano regolatore è sta¬ 
to abbondantemente violato. 
In contrasto con tale piano, 
a tutto svantaggio del servizi 
pubblici ovviamente, sono sta¬ 
te concesse 5.000 licenze edi¬ 
lizie, e per di più sono sorte 
3.000 costruzioni abusive. 
Qualcosa come 33 milioni di 
mq., in una città già soffoca¬ 
ta dal cemento, sono stati sot¬ 
tratti ai servite pubblici, alle 
scuole, agli asili, te giardini, 
alle piscine, « via dicendo. 
In compenso 1 pirati delle 
aree hanno realizzato guada- 

r astronomici: 600 miliardi 
lire in dieoi anni. A chi 
oaa rimproverarli essi ribatto¬ 
no: « L'edilizia privata — citia¬ 
mo dalla Stampa — ha fatto 
il suo dovers, anche se non è 
in grado di produrre a costi 
accessibili te meno abbienti». 

Per 1 lavoratori, si sa, 1 
quattrini è sempre difficile 
trovarli. Per la carnevalata di 
« Italia 61 » si fece presto a 
trovare 30 miliardi, e non sarà 
inutile ricordare che per la 
sola « prestigiosa » mono-ro¬ 
taia si spese un miliardo, e 
ora dovrà essere demolita per¬ 
chè non serve assolutamente a 
niente. 

Ma torniamo al plano rego¬ 
latore varato dieci anni fa. 
Non c’era davvero bisogno di 
essere profeti per prevedere 
che gli abitanti della città 
sarebbero aumentati, ma nul¬ 
la si fece per orientare in mo¬ 
do razionale l'espandersi del¬ 
la metropoli. £ del resto, per¬ 
chè stupirsi, quando si pensa 
che gli amministratori della 
città erano legati a doppio fi¬ 
lo ai padroni della FIAT? Per 
loro la cosa più importante 
era quella di subordinare le 
scelte a quelle del «primo 
operaio della FIAT», 

Può sembrare persino para¬ 
dossale visto con gli occhi di 
oggi, ma il 15 aprile di que¬ 
st’anno, la « Stampa Sera » de¬ 
dicò una Intera pagina alla 
Torino del 1999, sotto (1 tito¬ 
lo « Tecnici e urbanisti antici¬ 
pano la città del futuro ». £ 
cosi mentre nel quotidiano 
FIAT del mattino, Carlo Ca¬ 
salegno si Indignava al solo 
pensiero che qualcuno a Tori¬ 
no potesse parlare di ghetti 
per immigrati, nel quotidiano 
FIAT della sera si scriveva 
che al posto delle carceri sa¬ 
rebbero sorti grattacieli (« I 
dodici grattacieli del progetto 
Acropoli» saranno ormai una 
visione consueta per i tori¬ 
nesi, un riuscito esempio di 
edilizia urbana citato nelle 
pubblicazioni ed esaltato nelle 
cartoline»), ohe avremmo a- 
vuto quartieri residenziali con 
parchi, piscine, campi-gioco, 
videoteleiono, televisioni a tre 
dimensioni e fotocellule te po¬ 
sto degli interruttori, due me¬ 
si di vacanza tiranno e me¬ 
tropolitana suddivisa In cinque 
linee. Ai centomila pendola¬ 
ri che ogni giorno, per veni¬ 
re s lavorare a Torino, devono 
allungare la loro giornate di 
34 ora, si assicuravano, na¬ 
turalmente nel 19M, «làpis* 
roulsnts» a 13 chilometri al* 
l'ora, 

Ibio Paolucd 


L’anticancro 
del veterinario 
sarà provato 


Il ministero della Sanità 
ha deciso, come a suo tem¬ 
po avvenne per il « caso 
Vieri » di sperimentare il 
preparato contro il cancro 
che un veterinario di Agro¬ 
poli, dottor Liborio Bonifa¬ 
cio, afferma di aver scoper¬ 
to e che già è stato da lui 
«imministrato in diversi ca¬ 
si. La notizia che ba desta¬ 
to comprensibile ansia ed 
interesse in migliaia e mi¬ 
gliaia di persone era stata 
oggetto di una indagine pre¬ 
liminare da parte del pro¬ 
fessor Pietro Valdoni, invia¬ 
to dallo stesso ministero ad 
Agropoli. Si è riusciti cote 
ad appurare che la medici¬ 
na del dottor Bonifacio è un 
preparato costituito a base 
di proteine estratte da 
ghiandole di capra, un ani¬ 
male che. com« è noto, è 
refrattario al cancro. Il ve¬ 
terinario di Agropoli lo ha 
usato per 19 anni con il con¬ 
vincimento che esso riduce 
le masse tumorali dei car¬ 


cinomi e dei sarcomi. 

£' chiaro che le autorità 
sanitarie mantengono sul 
fatto il più assoluto riser¬ 
bo. E' comunque di Ieri la 
comunicazione ufficiale che 
in ottobre si inizieranno re¬ 
golari esperimenti in sei 
istituti specializzati nella 
lotta contro i tumori, fra i 
quali il «Regina Elena» di 
Roma. 

In seguito a questa co¬ 
municazione del ministero, 
il dottor Bonifacio che si 
era trasferito quindici gior¬ 
ni fa a Roma in casa di un 
amico ha fatto ritorno ad 
Agropoli per mettere s di- 
■posizione dei suoi malati 
gli ultimi duecento grammi 
del preparato da lui usato. 
Li aveva conservati in vi¬ 
sta degli esperimenti uffi¬ 
ciali. ma saputo che essi 
cominceranno solo ad otto¬ 
bre si è tranquillizzato: ha 
due mesi di tempo per pre¬ 
pararne un'altra piccola 
quantità- 


li movimento franoso nel versante 
sud-est del Monte Murale 

Una colata di fango 
incombe su Este 

Drammatico documento di un geo¬ 
logo dell’Università di Padova 


PADOVA. 7 

Più volte si è discusso, e po¬ 
co o niente si è fatto, a propo¬ 
sito del movimento franoso ini¬ 
ziato anni fa nel versante sud¬ 
est del Monte Murale, al confi¬ 
ne fra ì comuni di Este e di 
Baone. E' una vecchia piaga 
per la zona, una piaga che 
preoccupa vivamente i cittadini. 
Insufficiente è l'interessamento 
dimostrato dalle autorità com¬ 
petenti, le quali dimostrano di 
andare per le lunghe senza ar¬ 
rivare a precisi impegni risolu¬ 
tivi dell'annoso problema che. 
con il passare del tempo, ri¬ 
schia di divenire sempre più 
un incubo per la popolazione. 

11 prof. Calvino. dell'Istituto 
di Geologia dell'Università di 
Padova, ha compiuto recente¬ 
mente uno studio da cui risulta 
il carattere dì pericolosità del¬ 
la frana (iniziato nel ’64), « ca¬ 
pace di dare luogo a subitanei, 
catastrofici effetti, te non si ri¬ 
corre al più presto all'applica¬ 
zione di drastici e risolutivi ri¬ 
medi- Causa prima di tutto que¬ 
sto, la grossa cava di trachite 
situata sulla sommità del mon¬ 
te ». All'attività e all’aumento 
della produzione della cava pa¬ 
re direttamente legato l'evolver¬ 
si del movimento franoso, che 
risulte quanto mal pericoloso, 
potendo « mutare improvvisa¬ 
mente la propria dinamica, tra¬ 
sformandosi in una rapida co¬ 
lata di fango». 


h nostra costienza di disse» 


Tutta la popolazioni di Balli si è stretta ieri i 
lavoratori imm coaqoisforaano no vita giusto a 
provvisoria » - Lo coodonoo dal tribolalo: 


a ai ragazzi - « Finché i 
i ci Moriremo in libertà 
« lozione » sbagliata 


« Le conseguenze di un even¬ 
to del genere — prosegue ls re¬ 
lazione del prof. Calvino — non 
sono difficili da immaginare, poi¬ 
ché il volume della massa in¬ 
stabile è approssimativamente 
noto e chiunque può prevedere 
l’effetto che avrebbe l'irruzione 
in pianura, nei quartieri orien¬ 
tali della città di Este. di un 
milione di metri cubi circa di 
fango ». 


Agenzia del 
Banco di Roma 
a Addis Aboba 

Il 9 corrente verrà inaugura¬ 
ta nel nuovo quartiere degli 
affari — detto Addis Ketema — 
la prima agenzia della filiale 
di Addis Abeba del Banco di 
Roma (Ethiopia), 

L'iniziativa è stata accolta 
con soddisfazione dagli opera¬ 
tori di Addis Abeba. 1 quali 
avranno a portata di mano un 
nuovo ufficio bancario nella so¬ 
na ritenuta di maggiore atti¬ 
vità commerciale e mercantile 
della città. 


Dal «otlro tariate 

NICASTRO. 7 

« Per sei mete, dentro il car¬ 
cere. ci siamo sentiti come 
schiacciati. Siamo giovani, ma 
abbiamo già dentro le spalle ab 
bastanza sacrifici: trovare lavo¬ 
ro andare avanti in qualche mo¬ 
do eoo quel poco di denaro che 
ai riaace a realizzare, badare 

— alcuni almeno — già alla fa¬ 
miglia. E poi il futuro. Trovere¬ 
mo un lavoro? Oppure dovrete: 
prendere un treno e andar via? 
Ognuno di noi ad una certa età 

— a c ca de par la maggior parte 
dte giovani delle noatre parti — 
è luc i a te al proprio dettino 
perché è già abbiatene che 
auo padre aia ri incito a dargli 
da mangiare fino a quando non 
ha maaao un po' di forza nel¬ 
le bracete- 

«Poi c'è il buio: non c’è te* 
curezaa nan d sono prospettive: 
ai sa aoitente che dobbiamo ab¬ 
bassare la teste, andare avanti 
in qualche modo par non mo¬ 
rire. Pensavamo a queste cose, 
e in più al fatte che ci trova¬ 
vamo in carcere accusati di 
aver commesso non te ss quale 
terribile reato e che d senti¬ 
vamo un peso addosso. Ha in 
questi tre giorni di processo è 
tutte cambiato: chhiai in quel¬ 
la gabbia, abbiamo ascoltato e 
osservate. Per tutti noi era co¬ 
me se. improvvisamente, le idee 
si fossero schiarite. Tante gen¬ 
te era con noi e et b»mw> an¬ 
che applauditi, oome se fossimo 
diventati importanti Sterno «ta¬ 
ti anche contanti perché nes¬ 
suno — compresi i giudici — 
ha creduto a quelle accuse infa¬ 
manti che d venivano fatte, 
e cioè: gli atti osceni 

« Quando i giudici sono entra¬ 
ti in camera di consiglio per 
decidere, ognuno, in cuor suo. 
sapeva certamente come sareb¬ 
be andata a finire. Nelle loro 
intensioni, tutto il processo do¬ 
veva servire da lezione non sol¬ 
tanto a noi. ma a tutti quelli 
che, oome noi. te trovano nelle 
stesse condizioni e che vogliono 
trovare una strada per uscirne. 
E la lezione non ce te potevano 
dare facendoci rimanere ancora 
in carcere, ma condannandoci 
e, allo stesso tempo liberando¬ 
ci. Ma se tanta gente non fosse 
stata con noi, forse sarebbe 
andata a finire peggio. 

«La lezione pero finirà col 
produrre l’effetto contrario a 
quello che loro vorrebbero. Ci 
hanno fatto scorgere, infatti, la 
strada giusta e. quel che più 
conta, ora sappiamo guardarvi 
fino in fondo e la percorreremo 
assieme agli altri che stanno 
nelle nostre condizioni »: chi ci 
dice queste cose è uno dei 13 
giovani lavoratori di Nicastro 
che il Tribunale ha condannato, 
ieri aera, per aver preso parte 
ed essere stati alla testa di 
« una manifestazione » contro le 
« gabbie salariali » il 29 gennaio 
di quest’anno. Anch'egli, come 
tutti gli altri, per via della so¬ 
spensione condizionale della pe¬ 
na. è ternato da ieri sera in 
libertà. 

« Ma in queste condizioni — 
prosegue il giovane mentre ci 
troviamo nella sua abitazione, 
dove stamane sono venuti a far¬ 
gli "visita" tutti i parenti — 
siamo sempre in libertà provvi¬ 
soria. Anche prima che ci arre¬ 
stassero e ci facessero il proces¬ 
so. in fondo eravamo in libertà 
provvisoria. 

« Che libertà è la nostra se 
non abbiamo nulla di garantito 
e se lo Stato lo vediamo solo 
quando urtiamo contro qualche 

cosa che offende gli interessi 
i dei ricchi? 

! « Aveve ragione queU'awoca- 

to che, rivolto ai giudici, dice¬ 
va che lo Stato ha un pesante 
arretrato con noi ed è come quei 
debitori che inventano mille scu¬ 
se per non pagare. Quando lo 
parole non bastano, usa la vio¬ 
lenza e mette in moto la mac¬ 
china della repressione». 

Torniamo, per un attimo an¬ 
cora. a ieri sera, dopo la sen¬ 
tenza. quando nella piazza di 
Bella di Nicastro — è di questa 
frazione infatti la maggior parte 
di giovani acarcerati — c'è stata 
« la festa » ai giovani che tor¬ 
navano ad uno ad uno. La gen¬ 
te era in attesa da quando si 
era sapute che i giudici si era¬ 
no chiusi in camera di consiglio 
per la sentenza. 

Non più di un anno e mezzo 
fa, altri lavoratori di questa 
frazione erano stati incarcerati 
per un'altra manifestazione e 
poi erano tornati in libertà con 
una sentenza simile a quella 
pronunciata ieri sera dal Tri- 
ounale di Nicastro. Erano 1 col¬ 
tivatori diretti, i quali, da anni, 
cercavano di trovare una via 
di uscita per la grave crisi del 
vino. Anche per loro c'era stata 
la « festa ». 

« Non c'è grande differenza 
fra questi giovani e noi — d 
dice proprio uno dei coltivatori 
diretti che fu incarcerato —. 
Loro hanno U problema di cer¬ 
carsi una strada; noi una strada 
ce la abbiamo, ma lo Stato ci 
ha abbandonati e siamo in ago¬ 
nia. Abbiamo tentato tutti i mo¬ 
di per farci sentire, ma sono 
completamente sordi. Ecco per¬ 
ché siamo convinti che non si 
può più andare avanti ognuno 
per conto proprio, ma tutti as¬ 
sieme. altrimenti ci battono 
sempre ». 

La « festa » di lari sera è con¬ 
tinuata nella sezione del PCI, 
troppo piccola per dare spazio 
a tanta gente che voleva vedere 
e sentire- Cerano, oltre ad el- 
curii degli scarcerati, i dirigenti 
della sezione, gli avvocati che 
avevano difeso t giovani stu¬ 
denti. altri avvocati democrati¬ 
ci e anche magistrati. Uno di 
loro ha voluto parlare per dire 
che quella sentenza che poco 
prima era state pronunciata « in 
nome del Popolo italiano », in 
realtà andava In senso contra¬ 
ria Ma 11 processo — aveva 
dette ancora — è soltanto un 
episodio di quel grande, conti¬ 
nuo moto che è la lotte di classe. 

Franco Martalli 



NICASTRO — Operai e pievani applaudeno gli Imputati che arrivane In Tribunale 

Un commanto tal «Christ limi Walt» all’intervista dBll’ausilia- 
ra di Monaca di Baviera responsabile dall'accidia di Filetto 

«La Chiesa farebbe 
un grosso errore se 

appoggiasse Defregger» 

Paolo VI starebbe esaminando personalmente H « dossier » * L'avvocatessa Thora 
preannunci una nuova sortila del suo patrocinato - « Die Zeit »: l'ex capifano 
« avrebbe fatto meglio a tacere, anziché tentare di scagionarsi con giustificazioni 
a buon mercato che non ci saremmo aspettati di sentire da un sacerdote » 



Il nazista-vescovo Def regger 

BONN, 7. 

Il nazista-vescovo Def reg¬ 
ger. responsabile dell'eccidio 
di Filetto di Camarda del giu¬ 
gno ’44 ed attualmente ausi¬ 
liare del cardinale Doepfner 
a Monaco di Baviera, non ri¬ 
nuncia ad appellarsi, in nome 
della « religione » e della «pa¬ 
tria ». all’optnicne pubblica più 
reazionaria della Repubblica 
Federale Tedesca (in partico¬ 
lare, alla casta degli ufficia¬ 
li), lucendo leva sul senti¬ 
menti nazionalisti e revansci¬ 
sti ancora largamente diffu¬ 
si in numerosi strati sociali 
del Paese. Dopo la reaziona¬ 
ria, arrogante intervista tele¬ 
visiva di alcuni giorni fa, 
infatti, egli ha annunciato — 
attraverso l'avvocatessa Ma 
rianne Thora — che terrà 
prossimamente una conferen¬ 
za-stampe. Quando? « Non 
prima eh* il Procuratore del¬ 
la Repubblica di Francòfona, 
Rahn, abbia ascoltalo la da- 
posteioni di tutti 1 nuovi te¬ 
stimoni ». Conformemente al¬ 
la Linea di condotte adottata 
da Def regger, l'avvocatessa 
ha ostentato ottimismo e M- 


curezza: « Si tratta — ha te¬ 
nuto a precisare — di depo¬ 
sizioni favorevoli al vescovo. 
Ormai, l'istruttoria può consi¬ 
derarsi praticamente chiusa ». 

Tuttavia, queste disinvolte 
dichiarazioni non riescono a 
nascondere la realtà, che ap¬ 
pare, nel complesso, nettanlen¬ 
te sfavorevole al vescovo, 11 
cui « contrattacco » ha susci¬ 
tato un'ondata dì reazioni — 
espresse da gran parte della 

stampa tedescooccidentale — 
forse impreviste perfino nella 
opinione pubblica «moderata» 
e « liberale » della Germania 
di Bonn. 

Lo stato d'salmo prevalen¬ 
te dopo l’Intervista di Def reg¬ 
ger è testimoniato anche dal 
cauti, ma significativi, com¬ 
menti di alcuni Importanti 
giornali d'Ispirazione confes¬ 
sionale. Un esempio; oggi, 
Christ und W*U, che puro cer¬ 
ca in qualche modo di giu¬ 
stificare Patteggiamento del 
vescovo ausiliare di Monaco 
di Baviera, scrive che « agì* 
non avrebbe dovuto accusare 
tutta la stampa di non esse¬ 
re animata da intenzioni one¬ 


ste. Questo irrigidimento fa 
quasi pensare ad un caso 
anacronistico di Kulturkampf, 
e si può soltanto sperare che 
la Chiesa sia abbastanza for¬ 
te da non lasciarHai trasci¬ 
nare ». Il monito è chiaro: 
un eventuale schieramento 
delle gerarchie ecclesiastiche 
a fianco del responsabile della 
strage di Filetto risultereb¬ 
be « Impopolare », contropro¬ 
ducente. 

Anche il diffuso settimana¬ 
le Die Zeit, ha criticato vi¬ 
vacemente Defregger. Il vesco¬ 
vo — scrive ~ « avrebbe fat¬ 
to meglio a tacere, invece di 
tentare di scagionarsi con giu¬ 
stificazioni così a buon mer¬ 
cato. Non si può chiedere che 
a giudicare sia "il buon Dio”: 
esiste anche una giustizia ter¬ 
rena, ed esiste una colpa che 
non può essere cancellata con 
giustificazioni o con allusioni 
alla Giustizia Divina. Defig¬ 
ger ha detto di sentirsi in¬ 
nocente “dal punto di vista 
giuridico e, soprattutto, dal 
punto di vista morale". Per¬ 
chè dal punto di vista "mo¬ 
rale"? Non ci saremmo aspet¬ 
tati una dichiarazione del ge¬ 
nere proprio da un religioso, 
dopo tutto ciò che è venuto 
alla luce sulla strage che 
egli si limita a definire una 
disgrazia ». 

Intanto 11 New York Times 
di stamattina ha pubblicato 
una notizia da Roma — che 
in Vaticano non è stata fino¬ 
ra né confermata né smen¬ 
tita — secondo la quale il 
Papa avrebbe richiesto il dos¬ 
sier relativo al « caso De- 
fregger » e lo starebbe esa¬ 
minando personalmente. 


Mostra di 
fotografia 
«Cuba 1969» 

In occasione del XVI anniver¬ 
sario dell'assalto dei partigiani 
cubani alla caserma Moncada 
l’Arci di Monterotondo in colla¬ 
borazione con l’Associazione Ita- 
Ite-Cuba ha organizzato una la- 
ter»ssante mostra fotografica atri 
tema: «Cuba 1969. anno dolio 
impegno decisivo». La mostra 
resterà aperte al pubblico fino 
si 31 nel giorni martedì, giovedì 
• ubate dalle 11.3» «Ile 33.» 
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OUTING (MIamuIi) — Una violanti»' 
•Ima farla di tamadaa ha Invaatita lari 
•era le regioni settentrionali del Minne¬ 
sota, lasciando dietro di sé una scia di 
morte e distruzione. Le vittime sono 17, 
ma questo bilancio pare destinato ad au¬ 
mentare. La regione più duramente col- 
sita è stata quella attorno a Outfng, un 
piccolo centro dova vivono meno di 1Q9 


abitanti a dova il numero di morti è stala 
relativamente alto: una diecina. Malta 
dalle vittima sano rimaste schiacciata set¬ 
ta tronchi d'albero o sepolte «otto la 
macerie delle casa crollata. Altro centro 
abitato duramente colpita dalla tempe¬ 
sta è quello di Emily, dava aatta tariti 
versane In gravissima condizioni. 


Secondo dati fomiti dalla polizia stra¬ 
dala I tornado* hanno avuta Inizia alla 
11,1$ locali (ara 9,1$ Italiano) a con una 
violenza Inaudita; la tr o mba d'aria h sa¬ 
vi preso la direziona nordest par una 
inguantine di chilometri. Nella fato: 
ino dolio coso di Qutlng schioccloto dal¬ 
la furia dal vanto, quasi fosso stata col- 
ilta da una gigantesca martellata. 


Secondo il prof. Pimentel dell'Università di California 

ELEMENTI DELLA VITA 
ACCERTATI SU MARTI 

In base ai dati raccolti dal Marinar 7 si tratta di tracce di metano e ammoniaca - «Se questi 
elementi esistono realmente non possiamo sfuggire al fatto che la loro origino potrebbe essere 
biologica » * Le opposte opinioni di altri scienziati: ghiaccio d’acqua o di anidride carbonica ? 


I tre astronauti 


Si preparano ad uscire 
dal lazzaretto spaziale 



La graziosa dipendente delle NASA messa In quarantena as¬ 
sieme egli astronauti dopo essoro venuta a contatto con 
materialo lunara 


PASADENA (California), 7- 

Su Marte, e in particolare nei 
pressi dell'orlo della calotta po¬ 
lare meridionale del pianeta 
rosso, potrebbero esservi minute 
forme di vita: l’ipotesi è stata 
formulata dal dottor George Pi- 
mpntel. chimico all'Università 
della California, sulla scorta di 
un importantissimo dato raccolto 
dagli strumenti della sonda Ma- 
nner 7 lunedì nel sorvolare alla 
minima distanza il lontano pia¬ 
neta. Il dato m questione è che 
nella zona suddetta si trovano 
tracce di metano e ammoniaca, 
due degli elementi essenziali 
della vita e le prime sostanze 
organiche di cui gli scienziati 
abbiano avuto indicazione dopo 
i sorvoli di Alarle da parte del¬ 
le sonde Manner 6 e 7. 

* Se questi elementi esistono 
realmente — ha detto Pimentel 
a una conferenza stampa — non 
possiamo sfuggire al fatto che 
la loro origine potrebbe essere 
biologica i quanto dire che meta 
no c ammoniaca sono prodotti 
perlomeno da microorganismi. 

Pimentel ha logicamente esor¬ 
tato ad accogliere l'informazio¬ 
ne con la massima cautela. Egli 
ho sottolineato che la possibile 
esistenza di microorganismi su 
Marte è r taira congettura * ba¬ 
sata sulla rilevazione del metano 
s dell'ammoniaca, ma per il 
momento « non si hanno nel 
modo più assoluto indizi circa 
la vera origine dei due eie 
menti ». 

Contrariamente alle conclusa- 
ni di altri studiosi, 1 quali han- 



K La situazione * 


meteorologica 


Permane sull'Italia un ■ 
rampo rt| alte pressioni qua- I 
*1 livellate che determina ■ 
ovunque condizioni di tvm- . 
po buono e afoso. Su tutte I 
Ir regioni quindi, arreno o I 
poco nuvoloso. . 

I.lmltaiamrnte alle ore I 
pomeridiane e serali si po- I 
Iranno avere nubi prevalen* . 
temente cumuliturml e poi- I 
sllitlliA di temporali, sperle 1 
sulle re|i<ml nord-orientali . 
r In tener# sulle zone non- I 
t uose. I 

Durante la notte foschie 
lun|o I litorali r nelle valli I 
del Nord e del ('entro | 

Temperatura in lieve au¬ 
mento e mari quasi calmi. I 
Ieri le temperature mas- | 
■Ime (sopra 1 JS |radl) si 
tono registrate a Bollano, I 
Verona, Trieste, Milano, FI- | 
renze, Pisa, Roma, Napoli 
e Alghero. I 

Sirio 1 



no dichiarato ch« la calotta 
polare meridionale sembra es¬ 
sere formata di anidride carbo¬ 
nica allo stato solido, o ghiac¬ 
cio secco. Pimentel ha detto 
che i suoi strumenti hanno Indi¬ 
cato che la calotta è fatta di 
ghiaccio acqueo sul quale è so¬ 
spesa una nube di particelle 
giacciate. 

Qualora effettivamente su Mar¬ 
te esistessero microorganismi, 
tale nube — secondo Pimentel 
— ne assicurerebbe la sopravvi 
venza proteggendoli dagli effet¬ 
ti mortali delle radiazioni sola¬ 
ri che raggiungono direttamente 
il pianeta rosso a causa della 
tenue atmosfera che lo caratte¬ 
rizza. 

La conferenza stampa svol¬ 
tasi al Jet Propulsion Labora- 
tory, con la partecipazione di 
un gruppo di scienziati i quali 
hanno illustrato le rilevazioni 
scientifiche di Mariner 7 e le 
conclusioni preliminari che cia¬ 
scun studioso ne ha tratto, ha 
comunque indicato chiaramente 
che stille tesi di Pimentel non 
tutti gli studiosi sono d’accor¬ 
do. Ad esempio, il dr. Gerry 
Neugebauer, fisico dell'Istituto 
di tecnologia della California, 
ha affermato che le rilevazioni 
di altri strumenti istallati sulla 
sonda indicano che la calotta 
polare meridionale è fatta di 
anidride carbonica allo stato so¬ 
lido. sostanza che come è noto 
e tossica per le forme di vita 
quali si conoscono sulla Terra 

Martedì notte. Manner 7 ave 
va trasmesso a Pasadena una 
serie di stupende immagini fo¬ 
tografiche della calotta polare 
meridionale di Marte, ehe appa¬ 
riva caratterizzata da vasti cra¬ 
teri e rilievi particolarmente ac¬ 
cidentati che ricordano i ghiac¬ 
ciai della Terra. Le foto, scat¬ 
tate quando la sonda si trova¬ 
va nel punto più vicino a Mar¬ 
te della sua traiettoria, appena 
3200 chilometri, erano state in¬ 
terpretate inizialmente dagli 
scienziati come indizio dell'esi¬ 
stenza di ghiaccio secco o ani¬ 
dride carbonica allo stato soli¬ 
do sulla calotta polare. Tale 
ipotesi si basa sul fatto che se¬ 
condo gli studiosi su Marte non 
esiste acqua bastante per la 
formazione di ghiaccio quale 
noi lo conosciamo sulla Terra. 
Ma il dr. Leighton del Jet Pro- 
pulsion Laboratory non aveva 
escluso la possibile esistenza di 
uno strato sottile di ghiaccio 
sotto la superficie. 

Come si è detto queste pri¬ 
me conclusioni si basavano sui 
dati fotografici. Pimentel ha in¬ 
vece parlato, come del resto gli 
altri colleghi, sulla scorta delle 
rilevazioni delle apparecchiatu¬ 
re scientifiche. In definitiva, si 
è avuta chiarissima la sensa¬ 
zione che si è ancora allo sta¬ 
to delle ipotesi, sia pure le più 
affascinanti, e che altre ricer¬ 
che occorreranno per raggiun¬ 
gere vere e proprie certezze. 

Resta comunque il fatto che 
dal punto di viale scientifico la 
rilevazione di metano e ammo¬ 
niaca su Marte appare come il 
dato più importante finora rac¬ 
colto dalle sonde americane. 


HOUSTON, 7. 

Mancano intanto ormai me¬ 
no di quattro giorni alla fine 
della quarantena per i tre a- 
stronauti dell'Apollo 11 e per 
quanti, essendo venuti in con¬ 
tatto con loro, sono dovuti re¬ 
restare In Isolamento. Aldrin, 
Armstrong e Collina hanno 
impiegato tutto questo tempo 
scrivendo un ampio rapporto 
sulla loro esperienza lunare 
e trasmettendo a voce le loro 
impressioni e valutazioni sul 
fenomeni di cui sono stati te¬ 
stimoni. lari, per tre ore, gli 
astronauti hanno avuto un 
colloquio — tramite una rete 
televisiva a circuito chiuso — 
con una quarantina di scien¬ 
ziati. fra 1 quali numerosi 
goologht, In merito alle carat¬ 
teristiche del suolo lunare. 

Fra coloro che sono rima¬ 
sti in quarantena, negli spe¬ 
ciali appartamenti della N.A.- 
8 A riservati a questa bisc 
gnu <e chiamati scherzosa 
mente «lazzaretto spaziale»), 
vi è anche una donna, miss 
Heather Owness, che ha lavo¬ 
rato In diretto contatto con U 
materiale lunare. 

La NASA ha Intanto comu¬ 
nicato i nomi degli astronau¬ 
ti che formeranno gli equi¬ 
paggi della capsule Apollo 13 
e Apollo 14, destinati a tor¬ 
nare sulla Luna nel marao a 


nel luglio dell'anno prossimo. 
A comandare il volo di Apol¬ 
lo 13 sarà un veterano dello 
spazio, James Lovell, che a 
Natale — insieme a Borman 
e Anders — effettuò U primo 
volo In orbita circumlunare. 
Comandante dell'Apollo 14 
sarà un altro veterano, Alan 
Shepard. dt 45 anni; con lui 
saranno Stuart Roosea, di 35 
anni e Edgar Mitchell, di 38. 

Con Apollo 13 ai tantarà per 
la prima volta di atterrare 
sugli altipiani lunari. Dalle 
foto finora disponibili risulta 
che nella sona della di Fra- 
mauro ai trovano zona pia¬ 
neggianti tali da consentire 
un atterraggio senza difficol¬ 
tà. L’Apollo 14, invece, dovrà 
compiere una manovra che si 
prevede abbastanza rischiosa: 
atterrare nel cratere Censo 
rius, al limiti del mare della 
Tranquillità. 

Intanto 11 dottor Thomas 
Paine, direttore della NASA, 
ha dichiarato che « negli an¬ 
ni ottanta » un equipaggio di 
astronauti americani trascorre¬ 
rà «da un mese a sei setti¬ 
mane » sulla superficie di Mar¬ 
te. Per quatto volo verso il 
pianeta roeso sei astronauti 
scenderanno su Marta; 11 viag¬ 
gio di andata a ritorno du¬ 
rerà due anni. 


Seie w bambino testimone del dramnatico e misterioso episodio 

Fiumicino: ragazza rapita 
da due giovani in macchina 

Coi imo mono sulla bocca por non farla gridare l'hanno spinta dentro ano 
1100 targata Napoli * Ritrovata una cartina della costa Tirrenica fatta a peni 
E' una autostoppista - Ancora non è stata identificata 



ITVA RFFFA CF.YV Quando il « suo s audaca romanzo sexy aveva rag- 
^ ** AJ1-4A A DAJA X giunte tirature da best-salUr, l'avvenente nowyer- 

lesse miss Billle Young (nella foto) ha dichiarato: « E' tutte un trucco. Prime: Il romanzo 
non l'ho scritto lo. Seconde: è state frutto di una burla organizzata da 2$ giornalisti, fra I 
quali mio cognate. Henne volute dimostrare che, mettendo Insieme certi Ingredienti, fra I 
quali una balla autrlca, una qualsiasi starla a sfondo sessuato viene consacrata dal pubbli¬ 
co come capolavoro ». Il romanze Intitolato ■ Lo straniero arrlvè nudo » ora andato a ruba 


Metronotte 
spara o 
ferisce un 
passante: 
arrestato 


COMO, 9 

Un metronotte. Giovo» 
ni Proti, di 99 anni, è ste¬ 
lo errostato dai carabinie¬ 
ri per aver esploso tra col¬ 
pi di pistola centro un uo¬ 
mo col quale stava discu¬ 
tendo animatamente. Il fe¬ 
rite, Piare Fessati, di là 
anni, è state colpite all'e- 
mlterece sinistro o II pro¬ 
iettilo ha sfiorale II cuore. 
La progno s i è ri s ervata ma 
I medici sperane d’ salvar¬ 
lo. La guardia notturna, 
dia è alata accusata di 
tentata omicidio, si trevo 
ere rinchiusa natta carceri 
di 


l 


L'episodio 4 avvenute le 
notte scorsa a Cucciata 
di Cantò. Il metrsnett e ho 
notato un'auto senza nes¬ 
suno e bordo me cea la 
chiavi nel cruscotto. Avvi¬ 
cinatesi e preso II libret¬ 
to di circolazione per co» 
frollarlo, è sopraggiunte 
un'altra votturo con a bor¬ 
do tre uomini. Uno di lare 
si è dichiarate pe d ran e 
dolFaute, e ha pratose te 
restituzione del librette- 
Pepe un'accesa discussione 

I quattro hanno decise di 
recarsi alla caserma del 
carabinieri, per sciogliere 
agni dubbie. Pel, Improv¬ 
visamente, una frase ptè 
brusca dell* altra dava a- 
var fatto pordoro la tasta 
al Prati, eh# ha sparate 
tre colpi ferendo il Fos¬ 
sati, uno dagli amici dal 
prapriatarle della vettura 
lasciate Incustodita. Ades¬ 
so I carabinieri - al quali 

II metronotte ha dote uno 
varslen* del fatte pece con¬ 
vincente — stanno indagan¬ 
do por stabilirò lo modali¬ 
tà di svolgimento del di¬ 
verbio. 


No per l'autopsia di Mary Jo 


Altri stop 
all’inchiesta 
su Kennedy 


Marito diabolico al mare 


«T’insegno il 
nuoto»: vuole 
affogarla 


.Allarme e blocchi stradali | 
tutto intorno alla capitale una 
ragazza della apparente eia 
di 18 anni è stata rapita ieri 
do due giovani a Fiumicino 
in pieno giorno. Secondo il 
racconto di un bombino di tre¬ 
dici anni, che stava giocando 
davanti casa e che ha assi¬ 
stito alla scena, essa sarebbe 
stata aggredita da due gio¬ 
vani sui ventiquattro-venticin- 
que anni, scesi da una 1100 
giallina targata Napoli, e sa¬ 
rebbe stata caricata a forza 
nell'auto mentre uno dei rapi¬ 
tori le premeva una mano sul¬ 
la bocca per non farla grida¬ 
re. Il bambino, che si chiama 
Alessandro Manzoni, sì è pre¬ 
sentato ieri verso le 13 al 
commissariato di Fiumicino ed 
ha raccontato al sottufficiale 
di turno fl drammatico epi¬ 
sodio. 

« Stavo giocando con due 
bambine che abitano vicino a 
casa mia in via dei Mitili, 
proprio a due passi dal com- 
miaaariato — ha detto il Man¬ 
zoni — ad un certo punto 
ho notato una ragazza — che 
poteva avere 15-16 anni con 
i pantaloni e una camicetta a 
fiori, camminare sul marcia¬ 
piede seguita passo passo da 
una macchina gialla che in un 
primo momento non ho però 
guardato con attenzione. Im¬ 
provvisamente l'auto ha acce¬ 
lerato t li è messa proprio 
davanti alla ragazza, che im¬ 
paurita ha cercato di fuggire, 
senza però gridare. I due gio¬ 
vani sono balzati giù, l'hanno 
stretta contro il muro poi uno 
le ha messo una mano sulla 
bocca e con l'altra l'ha av¬ 
vinta spingendola dentro la 
macchina, aiutato dall'amico. 
Allora ho preso il numero del¬ 
la targa che è Napoli 578861 ». 

Il poliziotto è rimasto molto 
perplesso dal racconto, ma ha 
dato ugualmente l'allarme. Da 
Roma alcune auto della Mo¬ 
bile sono giunte a Fiumicino 
ed è iniziata una battuta, con 
numerosi posti di blocco, alla 
ricerca della « 1100 » di cui è 
stato subito Identificato anche 
il proprietario: si chiama Gio¬ 
vanni Esposito ha 18 anni ed 
è di Afragola. 

Cercando per strada nel trat¬ 
to indicato dal bambino le trac¬ 
ce della violenza, gli agenti 
hanno trovato una carta topo¬ 
grafica dell'Italia in cui era¬ 
no state segnate varie tappe, 
n bambino aveva infatti rac¬ 
contato di aver visto una gui¬ 
da in mano alla ragazza ra¬ 
pita. 

Poco dopo all'angolo tra via 
della Pesca e via Giovanni 
Cenere sono stati trovati sul 
terriccio segni di colluttazione. 

Ai poliziotti era sembrato in 
un primo momento impossibi¬ 
le che nessun altro si fosse 
accorto del rapimento, ma 
quando hanno visto il luogo 
molto appartato circondato da 
cantieri e da villette con giar¬ 
dino dove è avvenuto il ratto 
si sono ricreduti. 

Il bambino, mentre guidava 
gli agenti sul posto, si è poi 
ricordato anche di aver visto 
la stessa ragazza in località 
< Coccia di morto » sulla spiag¬ 
gia mentre prendeva il sole 
con un'altra ragazza. Così gli 
agenti sono andati alla ricerca 
di questa bagnante e l'hanno 
trovata. Non ne rivelano il no- 
i me. ma dicono quello che lei 
ha raccontato. 

La ragazza ha detto di aver 
ospitato sotto il suo ombrello¬ 
ne una ragazza in pantaloni 
chiari e camicetta a fiori che 
non conosceva e che le aveva 
chiesto di potersi sistemare 
sulla sua sdraio. La teste ha 
detto anche che dall'accento 
non le sembrava che la ragaz¬ 
za fosse romana. L'ha però 
descritta abbastanza bene: 
altezza normale, capelli bion¬ 
do-castani. carina. 

Ora la polizia sta cercando 
di sapere da dove veniva la 
ragazza perchè questo potreb¬ 
be essere il modo più semplice 
per conoscerne il nome. Gli 
investigatoli fanno anche del 
lo ipotesi - ritengono che la 
giovane possa essere un'auto¬ 
stoppista arrivata solo ieri a 
Fiumicino, perché nessuno ri¬ 
corda di averla vista prima. 
Potrebbe trattarsi anche di 
una turista che sta facendo un 
giro sulla costa tirrennica e 
che si era fermata per qual¬ 
che giorno a Roma o nei din 
tomi. I giovani a bordo della 
millecento avrebbero notato la 
ragaz.za aggirarsi sola sulla 
spiaggia e le avrebbero fatto 
delle profferte. 

La ragazza le avrebbe re¬ 
spinte e sarebbe stata aggre¬ 
dita I numerosi posti di bloc¬ 
co lungo le strade che porta 
: no a Roma e lungo il litorale 
non hanno dato risultati: la 
millecento gialla si è come vo 
latizzata. La polizia ha fatto 
ricerche anche ad Afragola 
dove abitava Fino a pochi gior¬ 
ni fa il proprietario della vet¬ 
tura. I familiari hanno però 
detto che il ragazzo è andato 
via da casa dieci giorni fa e 
da allora non ne hanno avuto 
I più Boriato. 


BERKELEY HEIOHTS 
(New Jersey), 7. 

I genitori di Mary Jo Ko- 
pechne, la giovane ex-segre¬ 
taria di Robert Kennedy an¬ 
negata nell'auto che, guidata 
da Edward Kennedy, fini 11 
18 luglio In un laghetto di 
soqua salata dell'Isola Chap- 
paquiddlck. nel Massachus- 
setta. sono contrari all'autop¬ 
sia. Ha detto Joseph Kopech- 
ne, 11 padre della ragazza: 
« Nessuna autopsia, di alcun 
genere. CI opporremo fino In 
rondo. Mia moglie ed io co¬ 
nosciamo nostra figlia, e lei 
non c'è più. Un'autopsia non 
avrebbe alcuna ragione ». 

La signora Koperhne. è sta¬ 
to ritento, era in preda a 
collasso e le era stato som¬ 
ministrato un sedativo: «Glie¬ 
lo ha dato il medico di fa¬ 
miglia lunedi ». è stato detto 
al giornalisti recatisi al!'ahi- 
fazione del Kopechne a Ber¬ 
keley. « o il dottore le hu or 
dinato tutto il riposo possibile». 

II padre d: Mary Jo ha 
dichiarato che se necessario 
andrà In tribunale per impe¬ 
dire alle autorità del Massa¬ 
chusetts di far esumare la 
ragazza fsepolta il 22 luglio 
a Plymouth in Pennsylvania 
ove 1 Koperhne hanno un'al¬ 
tra rasa) e di sottoporla ari 
autopsia: « Non si sono mal 
preorrupat: di consultarci e 
ri hanno lasciati fuori di tut¬ 
to. romp se non contassimo 
nulla Non disturberanno Ma¬ 
ry Jo » Kopechne ha ammes¬ 
so che ci sono punti non ri- 
soltl della vicenda, ma ha ri¬ 
badito che l’autopsia non ser¬ 
virebbe a niente Joseph Ko¬ 
pechne fa rassicurato! - *. Ha 
detto che te ultime dichiara 
rioni ufficiali hanno «turba¬ 
to « lui e la moglie E' sfa¬ 
to il procuratore distrettuale 
Edmund S. Dinls ad annun 
clare a Boston che farà una 
nuova istanza di inchiesta sul¬ 
l'Incidente fatale alla Kopech¬ 
ne, e che prevede che essa 
si possa tenere entro I pros¬ 
simi due mesi; Dinis ha an¬ 
che detto che prevede una 
autopsia. 

Dinls hn annunciato le sue 
intenzioni suhito dopo la ri¬ 
pulsa da parte del giudice 
James A. Bovle della corte 
distrettuale, della «ua doman¬ 
da di Inchiesta- Bovle ha mo 
tlvato la decisione con un ina- 
deeuato riferimento allo sta 
tute de) Massachuaetts che 
concerne annunto le Inchiesti 
La domanda non era abba- 
Stanza specifica ha detto il 
giudice E subito un porta 
voce di Dinis ha osservato 
ohe ls ripulsa era basata su 
una questione tecnica, e che 
Dinls avrebbe rlpresentato la 
domanda tenendo conto delle 
osservazioni del magistrato. 
Già venerdì scorso il giudice 
della corte superiore Joseph 
Teuro aveva respinto una ana¬ 
loga richiesta di Dinls, affer¬ 
mando che si trattava di qua- 1 


stlone di competenza della 
corte distrettuale; e il procu¬ 
ratore si era quindi rivolto 
a questa sede. 

Nella sua lettera a Dinis 11 
giudice Boyle dice in sostan¬ 
za che non si capisce bene 
se 11 P.D. g!4 chiedeva di 
esercitare 11 suo potere discre¬ 
zionale per ordinare una in¬ 
chiesta o se Invece esercita¬ 
va li proprio potere in base 
alla legge del Massachusetts 
per esigere l’inchiesta: « In 
questo caso occorreranno pas¬ 
si tecnici, e sono pronto a 
discuterli con voi ». Dinis re¬ 
plicherà, ha detto 11 portavo¬ 
ce della Procura, mettendo in 
chiaro ch« esercitava il pro¬ 
prio potere di mandato. 

Intanto Edward Kennedy, 
che doveva intervenire il 19 
agosto a Liegi, per fare un 
discorso dinanzi all'Assemblea 
Mondiale della gioventù, ha ri 
nundato a questo progetto: 
lo ha dichiarato oggi un suo 
portavoce. 


ACIREALE, 7, 

Sarebbe stato un uxoricidio 
perfetto: con la scusa di in¬ 
segnarle a nuotare, l'uomo 
aveva portato la moglie al 
largo in barca; poi, una volta 
che la donna si era gettata in 
acqua, lui se n'era andato per 
1 fatti suoi. lasciandola ad an¬ 
naspane senza speranza. 

Ma — particolare agghiac¬ 
ciante — il tentato omicidio 
avveniva sotto gli occhi della 
figlloletta dei due, una bambi¬ 
na di otto anni, ohe l'uomo, un 
operaio della Fiat di Torino, 
Antonio Giuffrida di 31 anni 
in vacanza con la famiglia 
ad Acireale, non aveva esita¬ 
to a far partecipare alla tra¬ 
gica gita in barca. 

Alla bambina U padre ave¬ 
va dato un salvagente, e I'ave- 
va fatta scendere in acqua 
per prima. Poi aveva imitato 
la moglie, Francesca Leotta 


di 29 anni, a fare altrettanto, 
promettendole di starle vicino 
per insegnarle a nuotare. 

Alle grida della donna, la¬ 
sciata sola nell'acqua profon¬ 
da, accorreva la bambina col 
salvagente, facendo si che la 
madre potesse aggrapparvi si 
e restare a galla finché non 
giungevano alcuni bagnanti 
che la trasportavano a riva. 
Francesca Leotta è stata 
portata in ospedale, dove le 
sono stati riscontrati aintomi 
di asfissia. Qui ha raccontato 
la storia ai carabinieri, ag¬ 
giungendo che da tempo le 
oose andavano male in fami¬ 
glia. per le continue liti col 
marito, che era stato anche 
denunciato per abbandono del 
tetto coniugale. 

Poco dopo, il Giuffrida è 
stato arrestato per tentato 
uxoricidio. 


« Non voglio una divorziata ! » 


Sposata a un prete 
che poi la rifiuta 

SAN FRANCISCO. 7 

Una donna di 45 anni. Beryl Maccinnes, ha 
dichiarato oggi di essere stala sposata a tut¬ 
ti gli effetti con un francescano die era an¬ 
che cappellano militare nella marina mili¬ 
tare degli Stati Uniti. 

Beryl Maccinnes. che ha 45 anni, ha fatto 
queste dichiarazioni durante una conferenza 
stampa convocata a San Frandsco dai suoi 
legali che, per suo conto, stanno cercando 
di ottenere la revisione di una sentenza di 
annullamento del matrimonio ottenuta dal ma¬ 
rito della donna, Michael Maccinnes. di 53 
anni, nel marzo scorso. 

Il capitano Maccinnes si è ritirato il mese 
scorso col grado di vice capo dei cappel¬ 
lani della Marina. Secondo quanto ha rife¬ 
rito sua moglie, egli ha vinto la causa di an¬ 
nullamento affermando che Beryl Maccinnes 
gli aveva detto, prima del matrimonio, di 
essere vedova mentre invece aveva divor¬ 
ziato dal precedente marito, anche lui uffi¬ 
ciale di Marina Michael Maccinnes aveva di¬ 
chiarato alla Corte che la sua chiesa — quel¬ 
la cattolica — non permette 1 matrimoni con 
una persona divorziata. La signora Maccin¬ 
nes ha detto d’altra parte che questo motivo 
non può essere valido dato che la stessa chie¬ 
sa invocata dal marito impone ad tu sacer¬ 
dote il voto del celibato. 

Nel frattempo, un portavoce dell'ordine 
francescano ad Oakland ha detto che Mi¬ 
chael Maccinnes ha chiesto che I suoi legami 
con l'ordine vengano sciolti del tutto. 


Ricattatore terrorizza Colonia 


«Datemi milioni o 


avveleno la città» 


COLONIA. 7 

Le autorità municipali di Colonia hanno 

avvertito gli 860 000 abitanti delia città che 
un ignoto personaggio potrebbe tentare di av¬ 
velenarli in mRSia. 

Questa mattina tutti gli organi d'informa¬ 
zione della città — giornali, riviste, radio e 
televisione — parlano della misteriosa mi¬ 
naccia, tenuta segreta per tre settimane per 

dare il tempo alla polizia di preparare una 

trappola ad un ignoto personaggio il quale 
ha chiesto per lettera 100 mila marchi (circa 
15 milioni e mezzo di lire) in cambio della 
vita degli 860.000 abitanti di Colonia. 

Oggi, il sindaco di Colonia, Theo Bureauen. 
ha infatti preso la decisione di informare 
la cittadinanza della minaccia, ii che signi¬ 
fica che essa non viene sottovalutata dalle 
autorità cittadine. 

Della lettera Inviata al municipio di Colo¬ 
nia non ti sa molto, né si conosce come il 
pazzo potrebbe attuare ii suo avvelenameoto 
in massa, ma funzionari di polizia hanno dot¬ 
to che il modo più ovvio per farlo sarebbe di 
immettere del veleno nelle tubatura dell'ac¬ 
qua potabile. Gli accasai a «meato tubatine 
sono ora strettamente sorvegliati da acanti 
in divisa ad in bor gh ese. 

Un portavoce della polizia ha dotto «he 
« molto probabilmente si tratta di tao scher¬ 
zo. Ma, nel ceso che non le fessa, abbiamo 
preferito avvertire la chtadln—a k Le bas¬ 
tiglie di acque mtnerek Mamme erano finite 
in tutte le rivendite pr ime di «MMglento. 
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i lavori 
a Villa 
Borghese 

G L'intervento del Co¬ 
mune dopo la de¬ 
nuncia della stampa 
G Provvedimenti per 
il metrò 

G Primo successo del¬ 
le madri di S. Paolo 


Lo scempio di Villa Borghe¬ 
se è per il momento fermato. 
Il Comune ha disposto ieri 
« V immediata sospensione di 
ogni movimento di terra * nei 
comprensorio della villa dei 
Platon o dei «Granano» a 
Villa Borghese, la decisione, 
presa personalmente dal sinda¬ 
co Panda, é giunta dopo una 
serie di segnalazioni fatte dal¬ 
la stampa cittadina e dopo gli 
interventi di vari organismi cul¬ 
turali. Enormi cumuli di terra, 
provenienti dallo scavo tu cor¬ 
so per la costruzione del par¬ 
cheggio al di sotto dei « Galop- 

r oto ». fenica no rovesciati nel- 
« vailetta », deturpandone la 
Caratteristica e recando danno 
alla vegetazione. 

Secondo il comunicato emes¬ 
so dal Campidoglio i lavori fino¬ 
ra compiili « sono avvenuti per 
iniziativa della direzione dei 
Giardini che ha ritenuto di uti¬ 
lizzare parte detta terra di ri¬ 
sulta proveniente dallo scavo 
del pareheggio sotterraneo del 
Galoppatoio, atta scopo di pro¬ 
cedere al rimodellamento della 
Valletta, che nel corso del tem¬ 
po ha subito un’opera di smot¬ 
tamento ». E“ abbastanza stra¬ 
no che una decisione così grave 
sìa stata presa da un ufficio co¬ 
munale. tenuto conto che, oltre 
a mutare le caratteristiche di 
una parte di Villa Borghese, la 
decisione recava un enorme van¬ 
taggio all'impresa che sta co¬ 
struendo il parcheggio sotterra¬ 
neo. Infatti la ditta ha trovato 
a due passi da dove esegue lo 
scavo una grossa area dove 
scaricare la terra rimossa. 

Contro la decisione di mano¬ 
mettere la valletta avevano pro¬ 
testato « Italia Nostra ». Paola 
Detta Pergola, direttrice detta 
Galleria Borghese e l’on. Gian- 
montoni che aveva inviato una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione. 

Ora è giunta la decisione del 
Comune di sospendere i lavori. 
La Questione di Villa Borghese 
verrà esaminata nei prossimi 
giorni dalla giunta. 

METRO* — Per il metrò sia¬ 
mo sulla strada buona? Nei 
giorni scorsi hanno avuto ini- 
sio le prove di rodaggio degli 
scudi meccanizzati per lo sca¬ 
vo delle due gallerie a foro 
cieco previste nel tratto Oste¬ 
ria del curato-Termini Se da 
notìzia l'ufficio stampa del mi¬ 
nistero dei Trasporti precisan¬ 
do che, sempre relativamente 
a tale tratto, sono stati presi 
accordi con le Fermine dello 
Stato al fine di garantire la 
contiaiùfd dei lavori anche in 
corrispondenza dell'incrocio del¬ 
la metropolitana con la linea 
ferroviaria Roma-Xapoli e con 
il costruendo manufatto comu¬ 
nale detrasse attrezzato. Il Con¬ 
siglio superiore dei lavori pub¬ 
blici ha inoltre approvato il 
progetto di variante che pre¬ 
vede la soppressione della dira¬ 
mazione per Torre Spaccata da 
effettuarsi in altro punto della 
linea. La rettifica del tracciato 
consentirà un notevole acce le¬ 
vamento dei lavori. 

La commissione mista di coor¬ 
dinamento detta metropolitana, 
nella riunione di ieri, ha pre¬ 
no atto delle dichiarazioni sui 
reperti archeologici rinvenuti in 
piazza Esedra, disponendo una 
variante per la collocazione del¬ 
la stazione. Infine, il consiglio 
oupenorr dei lavori pubblici, 
per guanto riguarda il tratto 
Termini-Prati, ha approvato il 
progetto a foro cieco della sta¬ 
zione di piazzale Flaminio. In 

T u està modo saranno salvali 
penti pini che si pensava di 
dover abbattere. 

VERDE — Le madri della zo¬ 
na di San Paolo hanno ottenu- 
muto un primo successo, dopo 
la protesta dei giorni scarsi: da 
òggi circa 30 bambini verran¬ 
no prelevati da un apposito ser¬ 
vizio di pullman e saranno affi¬ 
dati atte cure della colonia diur¬ 
na, sistemata presso la scuola 
elementare « Giardinieri » a 
Porta San Paolo. 

Numerosi gruppi di madri del¬ 
la zona, assistite dalle organiz¬ 
zazioni democratiche, avevano . 
condotto nelle settimane scorte 
una vasta agitazione, per richia¬ 
mare l'attenzione delle autorità 
comunali sulla grave carenza 
dì giardini, di attrezzature per 
I bambini, di luoghi dove i pic¬ 
coli, che restano in città, pos¬ 
sano trascorrere Questi giorni 
dì calura estiva. 

L'ospitalità concessa ogni 
giorno a 30 bambini netta co¬ 
lonia * Giardinieri * non è che 
un primo e modesto successo. 


roat 


Sottoscrizione 
por la 
Roman Wig 


La federazione giovanile co¬ 
munista ha lanciato una sotto¬ 
scrizione per sostenere la lotta 
delle operaie della Roman Wig. 
Le giovani lavoratrici, m lotta 
da numerosi giorni contro gli 
ingiustificati licenziamenti di 27 
loro compagne, hanno tenuto 
Ieri una assemblea in piazzale 
della Radio. Le giovani hanno 
dedao di rinunciare alle ferie 
t di proseguire la lotta per 
attenere il ritiro dei licenzia¬ 
menti ed U riconoscimento del¬ 
le Commissione interna. In¬ 
tanto ni accresce la solidarietà 
intorno alle giovani ragazze. 
Già nei giorni scorsi le operaie 
della « Campan » avevano ini¬ 
ziato una sottoscrizione; ieri 
i giovani comuniati. che fin 
dau’inizio hanno appoggiato 
con una serie di iniziative la 
Iòta delle lavoranti della Ro¬ 
ma Wig. hanno 'anelato una 
tori Meri none. 


Drammatica e spettacolare catena di tamponamenti ieri pomeriggio sull*Autostrada del Sole 

CARAMBOLA AD 8 IH UNA NUBE DI FUMO 

Morti una donna e un bambino 

r decaduto noi pressi di Sottobagai - Uno « Citroen » è entrato a tutta velocità nel fumo pro voc ato da stoppie bruciato: l'autista ha bloccato • solla vettura è 
piombata una « 124 » - Sono pii seguito due « giulie », due camioncini, una « mercodes », un'altra « 124 » - Huamrosi i (oriti, due gravi - Code luagbe chilometri 



Alcune Immagini del drammatico Incidente sull'Ads. Nella foto in alto, i vigili stanno astraando dai rottami di un'auto la 
salma di una donna cha poi (foto accanto) vien# portata via. Sotto, invoca, alcuna dalla vetture a dal camion coinvolti nella 
carambola a otto. 


Finalmente consegnato al giudice il memoriale - «Lovaglio ha assassinato 
Teresa e io allora lo ho aggredito » - Nessun accenno allo squartamento 


Ora il memoriale confessione 
di Vincenzo Teti è in mano al 
magistrato. Il direttore di He 
gma ('odi, che Inveì a ricevuto 
Tatua mattili,i, 1 ha a sua volta 
consegnato al giudice istruttore, 
Berm l’auam, die si occupa del 
la vicenda. Si tratta di sei fo 
gli protocollo riempiti con una 
scrittura molto larga, vergata 
a matita. 

Ma, se qualcuno si attendeva 
a questi fogli rivdazioni di par 
titolari che potevano spiegare 
il massacro di via Cutilia, 1 re 
troscena che hanno spinto l'ut» 
mo ad uccidere 1 coniugi I.o.a- 
glio e a sezionarne i cadaveri, 
dovrà ricredei si. 

Secondo alcune voci infatti 
Vincenzo Teli nel suo memoriale 
non farebbe il mimmo accenno 
alle cause che l'avrehhero spili 
to ad uccideic, ne al minio con 
cut avrebbe imitato a termine 
la sua orribile opera di seziona¬ 
mento. E’ come se nella sua 
mente m mezzo ad un vuoto pie¬ 
no di incubi ci sia un'unica isola 
lucida il momento degassassi¬ 
mo, il momento in cui si è av¬ 
ventato contro Graziano Lova- 
glio. 

Sempre secondo voci, il giova¬ 
ne avrebbe continuato anche nel 
memoriale a ripetere la sua ver 
alone, la stessa che diede t pri¬ 
mi giorni subito dopo l'arresto 
e prima di chiudersi in un ost'- 
nato mutismo. Racconta, si di 
ce a palazzo di giustizia, di es 
sere intervenuto quando vide 


(ìr.i/i.mo I-ov aglio stringere alla 
gola la moglie. Ci sarebbe stata 
una violenta colluttazione, ma 
non sarebbe riuscito a impedire 
il delitto Una volta caduta a 
terra Teresa Poidomam, i due 
uomini avrebbero continuato la 
lotta c Vincenzo Teti avrebbe 
sopraffatto il Lovaglio ucciden 
dolo. 

Qui finirebbe il racconto del¬ 
l’accusato. Perché i due conni 
gì stavano litigando? l'osa lega 
va i tre? Cosa accadde dopo il 
delitto? Sono interrogativi rima 
su senza risposta. La polizia 
sperava in questa confessione 
per riuscire a chiarire : punti 
oscuri rimasti insoluti anche do 
[Hi aver steso il rapporto con 
vlusivo Invece sembra proprio, 
a meno che Vincenzo Teti non 
si convinca m seguito a dire 
tutto, elle molti paiticnlan e non 
di secondo piano siano destinati 
a rimanere sconosciuti. 

Ieri pomeriggio il dottor Der¬ 
ni Camini, accompagnati dal so 
stinto procuratore Franco Scor¬ 
za e da un cancelliere, si è re 
cato a Regina Coeli per interro 
gare Vincenzo Teti. forse nella 
speranza di riuscire a strappar 
gli di bocca qualcosa' di più di 
quanto l'uomo ha scritto nel me¬ 
moriale. L'interrogatorio, inizia¬ 
to nelle prime ore del pomeng 
gio, è continuato fino a tarda 
sera, ma il più assoluto riserbo 
circonda questo colloquio. 

l'uà darsi che il magistrato 
sia riuscito a ricostruire un po’ 
meglio de faai del delitto attra¬ 


verso le mezze parole del Teti. 
Però molto probabilmente solo 
un colloquio con l'avvocato di 
fensore potrà spostare l'accusa¬ 
to dalla sua posizione di diniego 
assoluto. Non è infatti escluso 
che Vincenzo Teti voglia par¬ 
lare con il legale proprio per 


stabilire una lmea di difesa più 
precisa di quella da lui abboz¬ 
zata fin dal primo momento 
Si è appreso infine che 1 fra¬ 
telli di Graziano Lovaglio. Anna 
e Luigi, si sono costituiti parte 
civile, assistiti dall'avvocato En¬ 
zo Gaito. 



Il giorno 

Oggi è venerdì 8 agosto 
u*20 HU, OnomustKo: ('inoro 

Cifre della città 

ieri sono niti 62 maschi e 
64 femmine. Nati morti 3. Sono 
morti 27 maschi e 20 femmine di 
cui 3 minori dei 7 anni. Matri¬ 
moni. 86. 

Sangue 

Il sangue alla CRI, per il 
fabbisogno degli osiiodah citta 
dim, si può donare dalle 9 alle 
13 dei giorni feriali presso il 
Centro Nazionale trasfusione di 
sangue in via Ramazzim nu¬ 
mero 15 iGian.colcnse • Portuen 
se), la Ranca del sangue della 
CRI in via Castro Laurenziano 
numero 4 bis (viale Regina Fie¬ 
nai, e presso tutti i contri tra¬ 
sfusionali ospedalieri della CRI. 


Romana gas 

In occasione delle festività, 
gli uffici dell'esercizio Romina 
Gas rimarranno ih,usi nello 
giornate dal là al 18 agosto 
compreso. Sarà comunque assi¬ 
curato il servizio reclami per 
fughe e mancanza di gas. 


il partito 


DIRETTIVI: Montoipaccato 
19,» Quattruccl: Monterotondo 
Scolo M,M Frtdduul; Fiumici¬ 
no Alossi 19 D'Agostini - MAN¬ 
DAMENTO ARSOLI VICOVARO 
demoni olio ore 11 presto lo lo¬ 
zione di Llconso con Freddimi. 


Vincenzo Teti avrebbe ammesse di aver uttìso il lovaglio 

Ha confessato (ma 

so 

lo a metà) 


La tragedia di via Carlo Felice 


STRANGOLA TI CON 
UNA CORDICELLA 

I due bambiai respiravano ancora quando il padre ha aperto 
il gas -1 risaltati dell'autopsia - Ancora ignoto il movente 


Ir tua terribile carambola di atto ante avverata ieri pomeriggio sull'Autostrada del Sole, poco prima di 
Settebagai, sono morte tuia doraa e uà bambino e som rimaste ferite altre sei peraoM (dar di esse som gra¬ 
vissime). La graade arteria è rimasta bloccata Hugo la corsia aord per molte ore e si som formate Ga 
di mito di circa to cAHsmo t rL II frogie* iacidmito è Moto causato db woo mib* di fumo rapito* d*l vooto soM'outostrado 
do un corno* tea I co w t o d ioi ovowooo bruciato to stoppi*. Lo corti** imp m mt ro hi l o ho costretto un* « CHreap » * roliautore 
* lo auto di* saguivan* si «so* ts mp«»*« * creo odo un ammosto di lamlar* do cui som stati astratti i carpi otartorioti dalla 
donna e del bambino. Erano da poco passate le 17. quando la vettura francese, targato Milano 651085. girata all'altezza del 
chilometro 546 è stato costretta a frenare perchè improvvisamente si è trovata dentro la densa m ito» di fumo nero. L'auto 
è coai scomparsa alla vista delle altre vetture che procedevano nello stesso senso e probabilmente gli altri guidatori hanno 
pensato che la Citroen avesse superato la cortina e fosse ormai dall’altra parie e non hanno rallentato. Così la « Citroen » 
è stata presa in pieno da una 
« 124 » targato Tarino e su cui 
viaggiavano cinque persone. 

L'urto è stato violentissimo e 
l'auto francese è stata sbalzata 
qualche dee ma di metri lontano: 
grazie a ciò. il guidatore e gli 
occupanti si sono salvati. La 
« 124 », per l'urto si è invece 
rovesciata proprio mentre so¬ 
praggiungeva una « Giulia GT » 
targata Ancona e con a bardo 
un uomo, una donna e un bam¬ 
bino. Le tre automobili si so¬ 
no incastrate e si sono girate 
su se stesse. 

Seguiva un « Leoncino », che 
ha preso in pieno le auto rove¬ 
sciandosi a sua volta. Il lato 
anteriore della « 124 » si è let¬ 
teralmente incastrato sotto il 
camion. Due degli occupanti del¬ 
la vettura sono stati sbalzati 
fuori delle lamiere mentre la 
donna che viaggiava sulla «GT» 
è Anita schiacciata tra l'avan¬ 
treno del camion e il muso della 
< 124 ». A questo punto nella 
densa cortina di fumo si era già 
creato un groviglio inestricabile 
di vetture che erano diventate 
le bare per due persone. 

Dietro il * leoncino ». che era 
guidato da Dario Ambrosetti. 
veniva un altro camion, un « lu¬ 
petto » guidato dal fratello del 
primo Luigi (tornavano dal- 
l’aver scaricato dei mobili e 
procedevano uno dietro l'altro 
perchè avevano timore che uno 
dei due mezzi si guastasse). 

Luigi Ambrosetti ha visto che 
era accaduto qualcosa e ha bloc¬ 
cato il suo camioncino. Scen¬ 
dendo di corsa per paura che 
fosse rimasto ferito suo fratello, 
ha lasciato il mezzo al centro 
della corsia. Cosi si è avuta 
un'altra sene di tamponamen¬ 
ti. La prima a finire contro il 
camion è stata una «Mercedes» 
su cui viaggiavano due coniugi 
tedeschi con la figlia Martine; 
poi è sopraggiunta la «Giulia» 
del giornalista dell'* Espresso » 

Mano Scialoia, il quale, però, 
essendosi accorto in tempo del¬ 
ie auto sventrate in mezzo alla 
corsia, ha frenato e quindi è 
riuscito ad evitare lo scontro 
violento. Per ultima è arrivata 
una « 124 » con targa francese 
che, sterzando, si è messa di 
traverso ma non è finita contro 
le altre auto. 

I primi a prestare soccorso 
ai feriti sono stati gli occupanti 
stessi delle auto rimaste coin¬ 
volte nello spaventoso groviglio. 

Mentre qualcuno correva verso 
le auto che sopraggiungevano 
per far segno di fermarsi, Lui¬ 
gi Ambrosetti. il fratello, ì due 
camionisti, più pronti, sono cor¬ 
si verso la « 134 » di Tonno da 
cui provenivano grida e lamen¬ 
ti. « E' stato uno spettacolo or¬ 
ribile — racconterà più tardi 
agli agenti della polizia stra¬ 
dale Luigi Ambrosetti — ho vi¬ 
sto due persone riverse a ter¬ 
ra con gli occhi chiusi, le cre¬ 
devo morie, poi invece hanno 
gridato aiuto e mi sono pre¬ 
cipitato. C'era sangue dapper¬ 
tutto. Mentre prestavo soccor¬ 
so ai due è arrivato mio fra¬ 
tello che mi ha detto di lasciar 
stare quei corpi. Non sono gra¬ 
vi. mi ha gridato. C'è un bam¬ 
bino tra le macerie della "Giu¬ 
lia GT " e una donna sotto la 
"124". La donna, appena l’ho 
vista, ho capito che non c'era 
più niente da fare: era prati¬ 
camente irriconoscibile, non le 
si poteva attribuire neppure 
un'età tanto era sfigurata. Il 
bambino invece respirava an¬ 
cora, lo sentivo lamentarsi ». 

Cosi, con le mani nude, ì due 
fratelli, aiutati da altri auto¬ 
mobilisti che nel frattempo era¬ 
no sopraggiunti, hanno letteral¬ 
mente scavato tra le lamiere 
ferendosi le mani e il corpo, 
ma quando il piccolo è stato 
tirato fuori non c'era neanche 
per lui piu niente da fare. E' 
spirato infatti fra le braccia 
dei soccorritori mentre lo ada¬ 
giavano sul ciglio della strada. 

Intanto la tube di fumo, che 
era stata causva della tragedia, 
si cominciava a diradare e co¬ 
me in un allucinante spettaco¬ 
lo a poco a poco sono emerse 
le auto e poi gli uomini. ì fe¬ 
riti sconvolti appoggiati alle 
auto svenuti per terra. Un au¬ 
tomobilista che incrociava in 
senso opposto e che si era fer¬ 
mato ha detto: «Sembrava una 
scena dell'inferno dantesco, 
uom.ni barcollanti, segnati in 
volto con ì vestiti strappati e 
sangue, tanto sangue... ». 

Qualcuno ha chiamato la po¬ 
lizia stradale. ì vigili, la Cro¬ 
ce rossa. Sono arrivate quat¬ 
tro autolettighe, con due medi¬ 
ci. i carri gru e le autobotti 
per paura di incendi. Per chi¬ 
lometri i soccorritori hanno do 
vuto rimontare m senso con¬ 
trario la fila di auto impiega» 
do lunghissimi minuti prima di 
giungere sul luogo della di¬ 
sgrazia. 

Poi sono cominciati ì rilievi 
e le auto sono state spostate 
al bordo della strada e alli¬ 
neate in una terribile immagine 
di distruzione e morte: un mo¬ 
nito per quanti viaggiano in 
questi giorni specialmente sulle 
strade affollale. 

I feriti sono stati traspor¬ 
tati in vari ospedali: al Po¬ 
liclinico Maria Manzo di 28 an¬ 
ni. di Torino, e Giacomo Au- 
retto di Genova: a Montero¬ 
tondo Priche Bruchenfelter, la 
figlia Martina e Colombo Ac¬ 
etoni. 



FRANCOIS A VITERBO giavillano. con¬ 
dannato all erga¬ 
stolo dalla corte di Assise di Roma, che l’ha ritenuto re¬ 
sponsabile, insieme a Franco Torreggiane dell'uccisione dei 
fratelli Menegazzo. è stato trasferito, alle 16,30 di ieri pome¬ 
riggio nel carcere di Viterbo. Mangiavillano. che fin dal suo 
arresto, nel ’67. era sempre rimasto a Regina Coeli. è giunto 
a Viterbo, a bordo di una « gazzella » dei carabinieri, scortata 
da altre vetture. «Francois», che si è sempre proclamato 
innocente, attenderà nella sua nuova prigione che venga 
fissato il giudizio. di appello contro la sentenza pronunciata 
dalla Corte di Assise. NELLA FOTO: Francesco Mangiavillano 


Paolo Terzi, il disegnatore di¬ 
soccupato che ha sterminato tut 
ta la famiglia e si è poi ucciso 
con il gas. ha strangolato i suoi 
due bambini, di tre anni e di 
tre mesi, con una cordicella. Il 
medico legale, il prof Alvaro 
Marchioni, lo ha stabilito senza 
ombra di dubbio durante gli esa¬ 
mi autoptici eseguiti ieri nd- 
l'Istituto di medicina legale. 

Nella Raspi, la moglie del 
l'omicida suicida, fu invece 
strozzata con le mani oltre che 
soffocata con un cuscino. Il me 
dico legale ha anche stabilito 
che nei polmoni delie tre vitti¬ 
me ci sono tracce di gas. Que 
sto potrebbe significare che. an 
che se clinicamente morii, ì due 
bambini e la donna continuava¬ 
no a respirare quando il dise 
gnatore ha aperto il gas. 

Sul cadavere deH'omicida il 
prof. Marchioni ha riscontrato 
delle escoriazioni e delle ecchi¬ 
mosi. che già furono notate dai 
poliziotti quando la strage fu 
scoperta. La donna evidente¬ 
mente deve essersi difesa dispe¬ 
ratamente per sottrarsi alla 
fredda determinazione deti’uomo 
che aveva deciso di distruggere 
tutta la famiglia. Le analiM 
medico legali tuttavia difficil 
mente permetteranno di rico 
struire nei particolari la tra¬ 
gedia. 

Comunque qualcuno avanza la 
ipotesi che a morire siano stati 
prima i due bambini e poi la 
madre. 

Secondo questa ricostruzione 
Nella Raspi avrebbe sorpreso il 
manto mentre strangolava i Agli 
e si sarebbe gettata sull'uomo. 
Il disegnatore l’avrebbe allora 
trascinata in camera da letto 
e dopo una breve colluttazione 
l'avrebbe soffocata c uccisa. E' 
una ipotesi che darebbe valore 
alle testimonianze di coloro che 
affermano che Paolo Terzi od a- 
va ì figli che non aveva voluto. 

Ieri per cercare altri possibili 
motivi della tragedia sono stati 
interrogati negli uffici del com¬ 
missariato Esquihno il fratello 
e la sorella dell'uccisa, Adolfo 
e Odette Raspi che erano giunti 
l'altra sera a Roma 


Audace colpo alla « Dunlop », alla Magliana 

Portano via forziere e furgone 

Hanno agito con una tecnica simile a quella del film « 7 uomini d'oro » 


Ostia Lido 


Domani 

comizio 

unitario 


A 0>ti,i Lido si terrà do¬ 
mani sera. alle ore 19, in 
piazza Anco Marzio l'annun¬ 
ciata manifestazione unitaria 
sulla crisi politica, contro i 
tentativi autoritari c in ri¬ 
sposta a una serie di provo- 
c.i/'oni fasciste. 11 comizio 
sarà tenuto dal sen. Luigi 
Anderlini. 

Per impedire lo svolgimen¬ 
to della manifestazione c’e 
stata nelle ultime ore una 
nuova provocazione fascista 
11 parlamentare missino (’a 
raiionna, noto per essere li 
capoccia di una squadracela 
di tei>pisti. ha chiesto alle 
autorità di PS di tenere un 
comizio nella stessa piazza 
Anco Marzio un'ora prima 
della manifestazione unita¬ 
ria. Una chiara provocazione 
nel tentativo di creare inci¬ 
denti. Fino a questo mo¬ 
mento non sappiamo se il co¬ 
mizio missino verrà autonz 
zato: ieri sera, comunque, il 
commissario di PS di Òstia 
ha affermato che l’autorizza¬ 
zione non verrà concessa. 
L'on. Giannantom, insieme al 
compagno Rischi della segre¬ 
teria della Federazione si è 
recato ieri sera m Questura 


Stampa 


Stefer e 
ATAC per 
l'Unità 


I comunisti e i lavoratori 
del settore dei trasporti di 
Roma e della provincia han¬ 
no dato un altro generoso 
contributo alla campagna di 
sottoscrizione por l’« Unità » 
e la stampa comunista: ia 
sezione aziendale Atac ha 
effettuato un’altro versamen¬ 
to di 600 000 lire raggiungen¬ 
do così T85 per cento dello 
obbiettivo; la sezione azien¬ 
dale delia Stefer hi ,,p, h'es- 
sa. fatto un sostanzv-o ver¬ 
samento di 600 000 ero; la 
sezione Quadrare ha versato 
60 mila lire, la se/ -ne San 
Paolo ha sottoscritto altre 
36 000 lire, raggiungendo il 
100 per cento dell'ob'pttivo, 
5. Paolo ha già completato 
anche il tesseramento 

Intanto, sono prev iste nu¬ 
merose manifesta? om sulla 
soluzione data alla cnsi del 
governo e a quelle del Cam¬ 
pidoglio e della Prov mcia. 

Questa sera si terrà a Ti 
voli alle ore 18.30 ir. piazza 
Garibaldi un comizio dove in¬ 
terverrà Ugo Vetere della se¬ 
greteria della federazione e 
a Ladispoh alle ore 20.10 
una assemblea con Agostinel¬ 
li. 


Audace colpo, ieri notte, nel¬ 
la filiale « Dunlop » in via del¬ 
la Magliana 368. Una banda di 
ladri è penetrata nel deposito 
della fabbrica di pneumatici ed 
ha portato via una grossa caa- 
saforte con una decina di mi¬ 
lioni, dopo averla caricata su 
un furgone di proprietà della 
ditta. Il furto è avvenuto in 
piena notte ed è stato scoper¬ 
to, solo poco prima delle cin¬ 
que. da un vigile notturno, quan¬ 
do gli audaci ladri erano ormai 
lontani. Non è stato molto dif¬ 
ficile per gli investigatori ri¬ 
costruire la tecnica del colpo 
degli ignoti ladri, un colpo che 
ricorda molto « I sette uomini 
d oro » per l’audacia, la meti 
colosità e la perfezione con cui 
è stato portato a termine. 

Con una scala la banda si è 
introdotta m un ufficio, attra¬ 
verso una finestrella, ha for¬ 
zato la porta metallica che por¬ 
ta alla direzione amministrati 
va. Qui ha tranquillamente tra¬ 
sportato fuori la pesante cas 
saforte con un grosso elevatore 
idraulico, trovato nel magazzi¬ 
no. Infine, nel cortile, Tha is¬ 
sato. collo stesso elevatore, su 
un furgone. Per evitare che il 
carico piuttosto ingombrante si 
muovesse durante il tragitta, 
gli sconosciuti hanno pensato 
bene di stipare nel furgone an¬ 
che una cinquantina di pneuma* 
tici. Quindi non è rimasto altro 
da fare che aprire il cancello 
e via con il bottino: 5 milioni 
in contanti e rincara dall'altro 
ieri, altrettanto. 
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Musica contemporanea 

Diciassette le 
prime assolute 
a Venezia 

In programmo anche cinque spettacoli 
teatrali e varie iniziative collaterali 


VENEZIA. 7 

Il XXXII Festival interna 
rionale d; musica contempo¬ 
ranca di Venezia che. nel qua 
dro delle manifestazioni della 

Biennale si svolgerà dal 7 
al 14 settembre, presenta, 
rispetto alle edizioni preceden¬ 
ti. alcune innovazioni, anche 
interessanti, ma che non rie¬ 
scono a far dimenticare che 
l'Ente aspetta ancora uno sta¬ 
tuto democratico e che ci vuo 
le ben altro per svecchiare 
la manifestazione. Comunque, 
ecco le novità. 

Ogni mattina sarà libero a 
tutti l’accesso all'Ateneo ve¬ 
neto. dove chiunque potrà 
chiedere di riascoltare le ope 
re eseguite nel o nei concerti 
della vigilia e registrati su 
nastro. Tale riascolto, con la 
partitura a disposizione, sarà 
di estrema utilità per quanti 
desiderino approfondire la co¬ 
noscenza delle opere già ascol¬ 
tate. Seguirà, nella stessa se¬ 
de dell'Ateneo veneto, una 
conferenza-dibattito, nel corso 
della quale, moderatore Fe¬ 
dele D’Amico, un critico o un 
compositore, ogni giorno di¬ 
versi. esporrà le sue opinioni 
sul o sui concerti del giorno 
precedente, con la massima 
franchezza, sia nei riguardi 
degli autori, sia degli esecu¬ 
tori e degli organizzatori, i 
quali tutti, unitamente al pub 
blico. sono invitati a replicare. 
Anche la nuova politica dei 
prezzi, ribassati del 50% ri¬ 
spetto ai livelli del 1968. e le 
favorevoli condizioni di abbo¬ 
namento. dovrebbero accresce¬ 
re l’interesse di un pubblico 
più vasto. 

TI programma, pur non an¬ 
cora definito in tutti 1 parti¬ 
colari, comprenderà quest’an¬ 
no anche alcuni spettacoli tea¬ 
trali. Kagel. nella serata con¬ 
clusiva, presenterà la prima 
assoluta di Himmelsmechanik’. 
la prima in Italia di Pas de 
Cinq e Synchron.stuòie. I 
« Pierrot Players » di Londra, 
accanto a opere di Maxwell 
Davics e Birtwistle. esegui¬ 
ranno in forma di spettacolo 
il Pierrot lunaire di Schoen- 
berg. Il coro della ORTF di 
Parigi diretto da Marcel Cou- 
raud, dopo il Magnificat di 
Gabrieli e la Messa di Stra¬ 
vinsi, eseguirà l’atto unico 
di Marius Constant. Le souper. 

Di grande interesse è il 
concerto del complesso Stock- 
hausen. con raggiunta di cin¬ 
que strumentisti francesi, la 
sera dell’11: Stockhausen ese¬ 
guirà la prima assoluta di 
Verbindung e la prima in Ita¬ 
lia di Setz die segei zur saune: 
entramhi i lavori sono tolti da 
Aus den sieben tagen. ideato 
da Stockhausen nel maggio 
dello scorso anno, in relazio¬ 
ne agli avvenimenti francesi. 

I concerti sinfonici sono 
quattro, due affidati all’orche¬ 
stra del Teatro l-a Fenice, sot¬ 
to la direzione di Ettore Gra- 
cis e Bruno Moderna, e due 
all'Orchestra filarmonica slo¬ 
vena, con la direzione di Mar¬ 
cello Panni e Giampiero Ta¬ 
verna. Nel concerto inaugu¬ 
rale, diretto da Gracis. sa¬ 
ranno eseguite tre opere poco 
note di Schoenberg e il Pro¬ 
meteo di Scriabin, per piano¬ 
forte. coro e orchestra, nella 
versione prescritta dall’autore 
« mai realizzata, cioè con la 
unione di suoni e luci. 

Bruno Moderna dirigerà in 
vece opere di Charles Ives. 
Brown. Renosto, e la prima 
assoluta del suo Concerto per 
violino e orchestra. La mu¬ 
gica americana sarà presente 
nel concerto diretto da Panni, 
con opere di Morton Feldman 
• Earle Brown (quest'ultima ! 
diretta, oltreché da Panni, an¬ 
che dallo stesso Brown): nel¬ 
l'intervallo dello stesso con 
certo sarà eseguito, nel foyer 
del teatro, il Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra di John 
Cage. Taverna dirigerà lavori 
di Sciarrino. Castaldi e Ke- 
lemen. nonché The rara re¬ 
quiem di Bussotti per sette 
voci solista e diciassette stru¬ 
menti. nell'interpretazione del 
sestetto « Luca Maren/io ». 

Per i concerti da camera i 
« Solisti veneti » diretti da 
Claudio Scimone presenteran¬ 
no cinque novità assolute di 
Panni. Baggiani, Scelsi. Do- 
natoni e Guàccero. Musiche di 
Stravinsi, Bucchi, Globuchar, 
Berio. Eaton saranno eseguite 
dal clarinettista Giuseppe Gar- 
barino. dal trombonista Vinko 
Globokar, dal soprano Miehiko 
Hirayama e da John Eaton 
al synket. il pomeriggio del 10 . 

Il concerto che un complesso 
tradizionale iraniano terrà il 
14 farà conoscere al pubblico 
europeo un pensiero musicale 
la cui tematica non può più 
essere a lungo ignorata dalla 
musica occidentale. 

Infine, lo Studio di fonolo¬ 
gia di Milano, attualmente di¬ 
retto da Angelo Paccagnini, 
farà conoscere le più recen¬ 
ti sperimentazioni elettroniche 
realizzate sia nello studio di 
Milano, sia in altri studi eu¬ 
ropei e americani. 

In conclusione, sono previ- 
ale allo stato attuale, nel qua¬ 
dro di tredici manifestazioni, 


diciassette prime esecuzioni 
assolute, undici prime cau¬ 
zioni per ntaha. e cinque la¬ 
vori teatrali o versioni in for¬ 
ma di spettacolo, quattro sa¬ 
ranno i concerti sinfonici, 
quattro i concerti da camera, 
più un concerto di musica co 
rale. due di musica elettro 
nica, uno di musica strumen¬ 
tale con amplificazioni e otto 
conferenze-dibattito. 

Vanno ricordate ancora, fra 
le varie iniziative collaterali 
programmate quest'anno dalia 
Biennale, la mostra del ma¬ 
nifesto. che sarà aperta dal 
l. settembre nella Sala delle 
Colonnine di Ca’ Giustittian. 
e la produzione di stampe d’ar¬ 
te. commissionate a noti ar¬ 
tisti italiani e stranieri, ispi¬ 
rate ai soggetti in program¬ 
ma nelle varie manifestazioni 
cinematografiche, musicali e 
teatrali della Biennale 1969. 
che consentirà a prezzi bas¬ 
sissimi una straordinaria dif¬ 
fusione di opere di sicuro li¬ 
vello e viva attualità. 


Sicuro a 
Venezia il 
« Fellini- 
Satyricon» 

E’ stato confermato che il 

FeUini-Satgricon, il film che 
il regista rimines* ha realiz¬ 
zato sulla traccia del famoso 
romanzo di Petronio Arbitro, 
sarà presentato alla prossima 
Mostra intemazionale d’arte 
cinematografica di Venezia, 
quasi certamente il 4 settem¬ 
bre. 

Un’altra opera selezionata 
per partecipare alla rassegna 
è Sierra Maestra, il film che 
segna l’esordio come regista 
di lungometraggi del docu¬ 
mentarista Ansano Giannarel- 
li: ne sono protagonisti An¬ 
tonio Salines, Carla Gravina 
e il regista argentino Fernan¬ 
do Buri nella parte di un 
guerrigliero. 


Miriam Makeba 
oggi in Italia 

Arriva oggi in Italia Miriam 
Makeba. la nota Cantante negra 
esule dal Sudafrica, dove è na¬ 
ta. specializzata nell'interpreta¬ 
zione di canti africani in zulù, 
swazi. xosa, shangaan. ma an¬ 
che di canzoni in inglese, spa¬ 
gnolo, indonesiano e yiddish. In 
Italia è recentemente uscito il 
suo ultimo disco l shall he re- 
leased. una canzone di Bob Dy- 
lan. 

Miriam Makeba si tratterrà in 
Italia soltanto pochi giorni, ma 
c probabile che tenga un reci¬ 
tal, forse a Roma, prima di ri¬ 
prendere la sua lunga tournée 
europea. 


le prime 

Cinema 
Attenzione ! 
Arrivano 
i mostri 

S (.nmuKia con il genere av- 
wnturoso: tre tipi di naziona¬ 
lità giapponese vanno alla ri¬ 
cerca di una costosa pietra, die 
si trova in una grotta antica e 
misteriosa. Trovano il grosso 
opale, grande come un cocome¬ 
ro. ma questo Aggettino colorato 
si tramuta in un mostro. 

Tutta l'umanità i m pericolo, 
atterrita da un lucertolone a 
quattro zampe, che non riesce 
nemmeno a far ridere lo spet¬ 
tatore, Il malcapitato deve alla 
(ine anche accettare la visione 
di un diamante, grosso come 
una mela, che dovrà affogare 
il mostro nell'acqua. Infantili 
smo del regista Shigeo Tanaka. 
degli attori Kojko Hongo e K)o 
ko Knami. molta noia e colore. 

Ora X - 
Pattuglia 
suicida 

La pubblic.tà omette il nome 
del regista e il cast. Niente da 
eccepire, perchè Ora X - Pattu¬ 
glia suicida è un film « di guer¬ 
ra » inesistente, da qualsia» 
punto di vista lo ai voglia oa 
servare. Risibile dal principio 
alla fine, sembra esaer# girato 
da un tale che ha fatto di tut¬ 
to nella vita meno che Interes¬ 
sarsi di cinema e della cultura, 
in genere. E‘ incredibile che il 
film — diretto da Gaetano Quar- 
tataro, e interpretato da Pierre 
Richard. Maz Dean. Umi Raho. 
Katia Moguy (finalmente sullo 
schermo la figlia di Leonide Mo¬ 
guy. piuttosto insignificante. no¬ 
nostante il gran chiuso a buon 
mercato che si à fatto intorno 
alla giova riissime attrice) — sia 
stato persino sceneggiato a quat¬ 
tro mani... Color*. 

vie# 


Valia tra 
i giornali 



MOSCA — Valentina Cali Brina è una giovane affrica sovietica 
in ascesa. Nata in un villaggio della taiga siberiana a diplo¬ 
mata all'Istituto del cinema, è stata praticamente lanciata da 
Sarghei Gtierassfmov che fe ha affidata una parte d< primo 
plano nel film « La giornalista ». Adesso Valentina (Valia, per 
gli amici) ti prepara ad Intarpretare, sempre con lo stesso 
regista, a Vicine al lago », nel guai* avrà il ruolo di una radat- 
trk# di un grand* giornale 


Aveva composto « Le foglie morte » 

Joseph Kosma è 


morto a Parigi 


Collaborò con i registi 
Carnè e Renoir e con il 
poeta Prévert 

PARIGI, 7 

Il celebre compositore Jo¬ 
seph Kosma è morto nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi nella 
sua proprietà della Roche Gu- 
yon. alla periferia di Parigi, 
in seguito a malattia cardia¬ 
ca- Aveva 64 anni. Uno dei 
suoi più grandi successi è sta¬ 
to Le foglie morte, reso cele¬ 
bre nell'interpretazione di Ju- 
liette Greco. 

Nato a Budapest. Kosma si 
era trasferito definitivamente 
in Francia nel 1933 imponen¬ 
dosi in breve con musiche 
scritte per film di Carnè e 
Jean Renoir. Kosma aveva 
scritto numerose canzoni che. 
interpretate da cantanti dei 
prestigio di Yves Montand. Co¬ 
ra Vaucaire. Juliette Greco ed 
Edith Piaf. gli hanno dato la 
celebrità. 

Il paroliere preferito di Ko¬ 
sma era il poeta Jacques Pré¬ 
vert. per il quale egli aveva 
messo in musica una cinquan¬ 
tina di poemi in vent’anni di 
attività. Kosma aveva compo¬ 
sto anche musiche per ballet¬ 
ti ed alcune opere liriche co 
me Les canuts e Les Hussards. 


Primo accordo 
per il contratto 
degli attori 

Si è conclusa la prima fase 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo¬ 
ro degli attori e tecnici scrit¬ 
turati dai teatri stabili e dai 
complessi primari di prosa, ri¬ 
vista e commedia musicale. 

L'accordo è stato sottoscritto 
dai rappresentanti dei datori di 
lavoro e dalle organizzazioni 
sindacali F1LS - CGIL. FULS - 
CISL. Ull.-Spettaeolo e SAI (So¬ 
cietà attori italiani). 

Il nuovo contratto è in vi¬ 
gore dal primo luglio '69 e tro¬ 
verà applicazione fino all’esau¬ 
rimento delle scritture teatrali 
della stagione 1971-72. I punti 
fondamentali dell’accordo sono 
la rnalutaziune dei minimi di 
compenso giornaliero a decorre¬ 
re dal primo giugno 1970: una 
nuova disciplina dei compensi 
nel periodo delle prore: la con¬ 
cessione dei riposi nel periodo 
di affiatamento e nei debutti 
delle compagnie: la maggiora¬ 
zione dei compensi per le ri¬ 
prese TV; nuove disposizioni per 
l'orario di lavoro giornaliero e 
quello straordinario; innovazio¬ 
ni alla normativa esistente per 
lo scioglimento delle compagnie 
in raso di malattia dei prota¬ 
gonisti. 

Le parti torneranno ad in¬ 
contrarsi dopo il 15 settembre 
per procedere alla definitiva 
stesura del nuovo contratto. 


in breve 


Pubblicate in URSS ie memorie di Titta Ruffo 

MOSCA, 7 

1.4 casa editrice sovietica Muzyka ha pubblicato le memorie di 
Titta Ruffo La parabola della mia vita. 

11 libro e stato tradotto in russo dalla critica e musicologa Ale- 
xandra Buseen che h* anche scritto un lungo saggio introduttivo 

Olivier chirurgo di « Christine » ? 

LONDRA. 7 

Il film Christine, dedicato alle vicende dell'ex sergente america¬ 
no Christine Jorgensen, diventato donna, non nasconde le sue sene 
ambizioni. Il produttore Edward Small infatti ha proposto niente¬ 
meno che a Laurence O’ v ■> r la parte del chirurgo che esegue 
la fatale operazione. Il film suri diretto da Irving Rapper. 

Film sull’* Apollo 11 » agli Incontri 

D film zulla Luna e sull'impresa dell'* Apollo 11 > sarà proiet¬ 
tato in prima mondiale assoluta al Teatro San Carlo di Napoli U 
28 settembre prosaimo a conclusione degli « Incontri internazionali 
del cinema », che l'anno venturo sarano dedicati al cinema ame¬ 
ricano. 

La protezione del film. Intitolato Man on thè Monti (« L’uomo sul¬ 
la Luna >) sarà trasmessa « in diretta » dalla televisione italiana e 
dall* principali televiaioni europee. 

Tessuto in testa alla « Settimana dal disco » 

BAGNI DI LUCCA 7 

Mario Tessuto, con la canzone Lisa dagli occhi blu, ai tarmine 
della terza giornata della settimana nazionale del disco ha raffor¬ 
zato 11 suo primo posto. Ecco la classifica: 1) Mario Tessuto (pun¬ 
ti 1!0):2) Giuliano e I Notturni 50: 3) Caterina Caselli (42): 4) 
Franco I e Franco IV (40); 5) Mina (40); 0 Al >•** (II): 7) 
Massimo Ranieri (32): I) Little Tony (W). 


_ Rai-Tv 

Controcanale 


.ANSIA E FATICA — * E su¬ 
bito scappo in piazza per ve 
dere se mi compro qualcuno ». 
b" la frase pronunciata da un 
bracciante di Baghena durante 
Ut breve inchiesta del'.'ultimo 
numero di Controfaticu: ed è 
uno frase che nella sua pre 
cisione di linguaggio scolpisce 
una situazione segnata dal 
l anda, dalla fatica e dal! > 
sfruttamento L'indagine che 
la rubrica diretta da Bruno 
M od ugno ha compiuto sul 
* tempo lìbero » nei pae<i si 
cibant (la Sic,Ha era. intatti, 
la regione di turno> c yfato 
drammatica, anche se ci ha 
sottoposto fatti e situazioni per 
nulla inediti: lo è stata obiet 
floamente, diremmo, per le 
eloquenti testimonianze dei 
braccianti e dei minatori, piu 
che per considerazioni del poe¬ 
ta Butticca t dello scrittore 
Pasqualino, a volte troppo tra¬ 
dizionali o generiche anche se 
non mistiàcanti. 

Certo, ogni volta che Con 
trofatica. abbandonando per 
un momento le interviste alla 
e bella gente ». le inquadrai u- 
re dei villaggi turistici di lus 
so e i toni « mondani ». affron¬ 
ta anche un solo frammento 
di realtà, il mito consumistico 
del « tempo libero » ra in fran 
fumi; nonostante il forte dei 
redattori della rubrica, che 
pongono alla gente domande 
banali o indugiano a sottoli¬ 
neare particolari folcloristici 
o comunque tendano ad ac¬ 
creditare la solita tesi deli'im- 
mancabile « progresso ». La 
realtà dice: Ma poi, nel con¬ 


testo della trasmissione, que¬ 
ste indagini rimangono come 
pezzi a sè stanti e al telespet¬ 
tatore vi cerca di dare l'im¬ 
pressione che, in fondo, quella 
realtà appartenga a zone iso¬ 
late di arretratezza, semplici 
residui in un paese che, net 
suo complesso, appare tutto 
intento a godersi felicemente 
le sue vacanze. Cori si toma, 
come è accaduto anche in que¬ 
sto numero dedicato alla Si¬ 
cilia. alle tipiche contenzioni 
turistiche (Taormina: pupi. fi 
chi d'india, carrozzelle e ta¬ 
rantelle). ai colloqui con i per¬ 
sonaggi del mondo dello spetta¬ 
colo o della * Jet societg ». e 
ai locali raralieri che nutrono 
profonda nostalgia per il turi¬ 
smo i di alta classe » ormai 
scomparso — secondo loro — 
a favore del turismo * popola¬ 
re » (peraltro ben difficile da 
rintracciare nei filmati che ci 
vengono proposti). 

NOZIONI NOIOSE - Chissà 
chi ha deciso di acquistare e 
di trasmettere la serie Civiltà 
sepolte: forse un funzionario 
telet'isiro patito di archeologia 
ma assolutamente insensibile 
alla noia: proprio la noia, in¬ 
fatti. domina in queste tra 
smissioni. tese solo ad offrire 
al pubblico, con toni banal¬ 
mente scolastici, una serie di 
nozioni superficiali, generica- 
■lente illustrate dalle immagi¬ 
ni. e del tutto avulse da una 
visione critica delle civiltà di 
cui si tratta. 

9 . C. 


Programmi 


Televisione 1* 


Il A4 FILM (per Messina • iene collegate) 

« La mina » 

1I,1S LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Hobby; c) Il carissime Billy 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

IMI TELEGIORNALE 

«ài TV 7 

22,04 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

La gare si svolge a Martlgny, in Sviziare, tra le squadre 
di Hall* (Belgio), Minden (RFT), Duntoar (Gran Bretagna), 
Foggia (Italia), Martlgny. L'Incontro è II penultime delle 
eliminatorie. 

23,1 S TELEGIORNALI 


Televisione 2* 

20.15 CICLISMO 

Adriano De Zan segue da Anversa I campionati mondiali 
su pista 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL VALZER DEL DEFUNTO SIGNOR GIOBATTA 
Commedia di Ermanno Corsana. Regia di Carlo DI Stafano. 
E' una bonaria satira dalla burocrazia: il protagonista. 
Infatti, scopro a un tratto di non essere Iscritto all'ano- 
grafo e va Incontro a una serie di guai nel tentativo di 
dimostrerà la sua esistenza. La commedia segna il dabutto 
del bravo Lino Teffolo noi teatro televisivo. 

22,1 S CAPOLAVORI NASCOSTI 

22,45 CICLISMO 

Belgio: Anversa - Campionati mondiali su pista 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, tl; 4 Mat¬ 
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 1,30 
La canzoni del mattino; 1M 
Colonna musicala; 10,4$ La ora 
dalla musica; 11,30 Due voci 
por voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Intarmozzo 
musicale; 12,42 Punto o virgo¬ 
la; 12,53 Giorno por giorno; 
13,15 Appuntamento con Iva Ze- 
nicchi; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,37 Zibaldone italiano; 
15,45 Week-end musicalo; 14 Ri¬ 
torno a Triesti; 14,34 Estati 
napoletana; 17,05 Per voi giova¬ 
ni - Estete; 19,11 L'uomo cho 
amo; 17,30 Luna-park; 20,15 
Montale parla di Montala; 20,45 
Le occasioni di Gianni Santoc¬ 
chi; 21,15 Concerto sinfonico. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30 

7.30, 1,30, 1,30, 10,30, 11,30, 12,1$, 

13.30, 14,10, 15,30 14,30, 17,30, 

11.30, 14,30, 22, 24 ; 4 Svogliati 
a canta; 7,43 Billardlno a tem¬ 
po di musica; 1,13 Buon viag¬ 
gio; 1,10 Pari a dispari; 1,44 
Vatrlna di « Un disco por l'osta¬ 
ta »; 1,05 Como a perché; 1,15 
Romantica; 4,40 Interludio; 10 
Il padrone delle ferriere; 10,17 
Caldo e freddo; 10,44 Chiamala 
Roma 3131; 12,20 Trasmissioni 
ragionali; 11 Hit parade; 13,34 


Il lama di Lara; 14 Juka-hox; 
14,45 Por gli amici dal disco; 
15 Quindici minuti con la can¬ 
zoni; 15,15 II partonaggio dal 
pomarigglo: Carlo Hintermann; 
15,11 Chitarrista Luis* Walkar; 
15,54 Tre minuti par ta; 14 Rap¬ 
sodia; 14,15 Vacanze In musica; 
17 Bollettino por I naviganti; 
17,10 La canzoni del XVII Festi¬ 
val di Napoli; 17,35 Juke-box del¬ 
la poesia; 1t Aperitivo In mu¬ 
sica; 14 Stasera si cena fuori; 
14,23 Si o no; 14,54 Punto a vir¬ 
gola; 24,01 lo • la musica; 24,45 
Passaporto; 21 I racconti della 
radio; 21,34 Canta a suona Nat 
King Cole; 22,11 Adriano Caton¬ 
iano. 

TERZO 

1,30 Benvenute In Italia; 4,30 
Incontri all'aperto; 10 Concerto 
di apertura; 10,40 Musica a Im¬ 
magini; 11,10 Concerto dell'or¬ 
ganista Alessandro Esposito; 
11,40 Musiche italiana d'oggl; 
12,20 L'epoca dal pianoforte; 13 
Intermezzo; 11,55 Fuori reperto¬ 
rio; 14,34 Olmltrl Sclostakovlc; 
15,30 II pellegrinaggio dalla rosa 
14,25 A. Vivaldi; 17 La opinioni 
degli oltrl; 17,24 L. Dalleplcce 
la; Il Notizia dal Terzo; 1M$ 
Musica leggera; IMS Caro cal¬ 
cio; 14,15 Concerto di ogni ae¬ 
ra; 24,30 Af confini della vita; 

21 Strumenti antichi nel mondo; 

22 II giornale del Terzo; 22,30 
Poesia nel mondo. 
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ChureMII, Stalli* Motto» # altri protagotilatl dalla 
ro oo n d t guarnì nfondlM* «tal riconti ricchi di parti¬ 
colari biaditi datttfci tffttcfatora aovlaftoo a Londra. 
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SCHERMI E RIBALTE 


Tosca e AMa 
a Caracolla 

Oggi alle 71. alle Tenne di 
Cdiarj|l.i. replica di « Tuin » 
di Pud'l tu (ruppr n 'J.i' di¬ 
rette dal maestro Nu.it Ver- 
i-tn O interpretai.» da Linda 
V«jn«. Giorgio Merighi e Wel¬ 
ter Alberti. Maestro del coro 
Tullio Boni Domani, elle zi. 
replica di • Alda • di Verdi, 
diretta dal maestro Alf-oiio 
GorraneHi e interpretata da 
Ellnor Ross. Adrian» La//a- 
rini. Giuseppe Verteohi. tt al¬ 
ter Monache». Franco P’iglic- 
e# o Paolo Dari 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle #-13 e 1650-15) preeao la 
segreteria si possono rinnova¬ 
re le associazioni stagione 
19ti*t-70. 1 poeti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino 
Il 15 *ettembte 

ass. musicale romana 

(Chiostro de’ Genovesi) Do¬ 
mani alle gl,30 concerti di chi¬ 
tarra Duo Soler CembonL 
Freecobaldi. Galileo, Gounod 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30 concerto di¬ 
retto da Jean Perimon. pia¬ 
nista Aldo Tramma In pro¬ 
gramma musiche di Raaaini. 
Gershwm. CUlkowki 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Cunicolo) - TeL 1MJM 

Alle 21.30 Estate di prosa 
■ Anfltloae » di Plauto. Regia 
Sergio Ammirata con AloTai, 
Ammirata. Chiari, Donato. La¬ 
rice. Paaquini. Bonnini - Se¬ 
condo mese d| su cce — o 

FfMIO ROMANO (tosato * tool) 

Riposo 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Pa* 8*. Apo stoli 4-7) 

Alle #-13 e 16-22 Emulo di Ma¬ 
dame Tuaaaund'a di Londra e 
Grevin di Parigi statue di ce¬ 
ra a grandezza naturale 

ROSSINI 

Martedì alle 21.45 la eia Et 
Piccolo de Roma in • 'Ne Not¬ 
tata —ovlmcatatella * di E. 
Liberti, novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace, E Liberti. 
E- Della Riccia. P. Pleraccl. 
Regia B. Ciangola 

teatro romano di ostia 

ANTICA (Tel. WUE) 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. *74SW) 

Alle 21.30 XV Estate romana 
di Cheeoo e Anita Durante. 
Leila Ducei con « Pensione 
La Tranquillità • grande suc¬ 
cesso comico di Emilio Ca¬ 
glici i. Regia C Durante 
VILLA CELIMONTANA (Mas¬ 
sa S. Giovanni e Paolo) 
Sabato alle 21.30 eccezionale 
ripresa de * Il gran Teatro del 
—ondo 41 Cafderon ». ridut 
R. Lavagna, con la C-ia Spett 
Classici e c Gheraldl. L. Giz- 
zi. E Sedlak. C Tamburlani. 
Hegia A. Camtllert 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730.3310) 

Ino a porco contratto, con J 

Cohurn (VM iti) DB * e rivi¬ 
sta La Torre 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL W3JU) 

Snidai» sotti) la pioggia 
ALFIERI (lei. ORI531) 

Madre. 11 terrore di Londra 
con J Saxson (VM 14) A 44 
AMERICA (lei. M4JINI) 
Attenzione arridano I mostri 

A 4 

ANTARES (Tel. KWIJM7) 

Verxoglia schifosi, con I. Ca- 
policclin) (VM H) liR 40 

APPIO (lei. J7V.W8) 

questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con n Manfredi s\ 44 
ARCHIMEDE ( lei. *73567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353-230) 

Metti, una sera a cena, con 
P Bolkan (VM 18 ) liK 4* 
ARLECCHINO (Tei. 356.634) 
Chiusura «stiva 
ATLANTIC (Tel. 76.10.83*) 

La ruota d| scorta della signo¬ 
ra Rlnsson, con 8 Me I.aine 

H ♦ 

AVANA (Tel 31.13.10$) 
larzan e II grande fiume 
AVEMTNO (Tei. 472.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. M75W2) 
Brucia ragazzo bruria. con r 
Prrvost (VM 181 a 4 

BARBERINI (Tel 171.107) 

7. - L'orgia del potere, con 
Y. Montand DK 444 

BOLOUSA (Tel. 420.700) 
lina sera un treno, con Y 
Montand PK 444 

BRANCACCIO (Tel. 735.25,3) 
Intrigo a Cape Town, con C 
Trpvor G 4 

CAPITOL (Tel. $935*0) 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (Tel *724*3) 

Breve chltisuia estua 

CAPRA NICHETTA (1672 485) 

Flashback, con F Rnhsham 

(VM 18 ) DB 44 

CI N ERTA R (Tel. 7K9542) 

La cortina di bamhu, con D 
Duryea A 4 

COLA DI RIENZO (T 5305*41 
Viaggio al centro drila terra. 
con J Mason A 44 

CORNO (Tei. *71.491) 

Chiusura estiva 
DUE ALLURI (Tel. *735*7) 
Intrigo a Cape Town, con C 
Trevor Q 4 

EDEN (Tel. 3ffl.ll») 

Cuore di mamma, con C Gia- 
vlna (VM 18) DR 444 

EMBARNT ( |e| K70 243) 
Geometria di un delitto 
(prima) 

EMPIHE (Tel. JUS.tSO 

I cannoni di Navarune. con C, 
Peck A 444 

ELEVINE (piazza Itaiia « 
EUR Tel. 381 DUMI) 

8 rlar»da. , u, t <; <; 444 


La sagra dei 
cantastorie 
a Piacenza 

PIACENZA. 7' 

La conquista della Luna, La 
scissione socialista. La storia di 
Felice Riva, Il delitto di Via- 
reggia, Tragedia italiana in Bia- 
fra e Saimarno Venezia sono re¬ 
centi fatti che tonno già inte¬ 
ressato i cantastorie. Questi, in¬ 
fatti, sono anche alcuni dei titoli 
delie ballate composte dal più 
noti cantastorie italiani che il 
24 agosto prossimo, ai Palazzo 
gotico di Piacenza, si contende¬ 
ranno li titolo di < Trovatore di 
Italia ». La sagra nazionale dei 
cantastorie organizzata a Pia¬ 
cenza è già alla ottava edizione. 
I cantastorie italiani daranno la 
loro varsione dei fatti di crona¬ 
ca che più hanno impressionato 
l'opinione pubblica, rinverdendo 
cori un'antica tradixiea* pretto- 
menta latina. 


Le sigi» eh* appaleso se¬ 
cante al Ut*!! del MI— 

corrl» paa«sa « alia **- 
turate tl— incastona por 

generi: 

A = Aweaturoso 
r — Comico 
DA ss Disegno animata 
DO = Dotasse storto 
DR z Drammatico 
G s Giallo 
M - Musicale 
8 = Arni Intentale 

sa = Satirico 

sM a storico-sinologico 
Il noatro (Indizio ani fila 
vira* «apraoao nat —od # 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 9 buono 
44 a discreto 
4 c mediacre 
▼ MI* — vietalo al —I- 
nerl di 1 S ansi 


EUROPA (lei. MARMI 

Il tnlipano nero, con A Deion 

A ♦ 

FIAMMA (Tei 471JM) 

Chiusura estiva 


FIAMMETTA (Tel 47*4*4) 

Il cirro, con C. Chaplin 

C 4444 

GALLERIA (Tel. «S-MD 

Chiusura estiva 


GARDEN (Tei. W>JM*| 

Viaggio al centro della terra, 
con J Mason A 44 

GIARDINO (Tel. MM-P44) 
Guardia, guardia scelta, bri - 


GOLDEN (Tel. nSAto) 
••refluo, con A Orientano 

(VM M) SA 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. gffLXM) 
Chiusura estiva 


IMPERI ALCI NE N. I (Tele- 
reno ri» .743) 

A»pettando Caroline, con A- 
Stewart (VM 18) OR 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono S74JH1) 

Nudisti all'Isola di iylL con 
H. Tappert (VM 19) * 4 

MAESTOSO (Tel. 7WJM) 
Chiusura estiva 
MAJEST1C (Tel. *74J*K) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 1UJB) 

I ragazzi di Ca—p Sldont. con 

T Me Munay • 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no MJJ4Z43) 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con H. Tappert (VM 14) G 4 
METROPOLIIAN (I. KML40U) 
Vedo sudo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. M9.49S) 

Cui de sar, con D. Pleanenee 
(VM 14) SA 444 

MODERNO (Tel. 4«UZ*S) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne. con M Biscardi 

(VM 16 ) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4M .2X3) 

Conto-ioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Valine 

(VM 18 ) g 4 
MONDI AL (Tel. KV4JI7C) 
Chiusura estiva 
NEW YORK. (Tel. 7WX11) 

II pozzo e II pendolo, con V. 

Prie- (VM 16 ) O 4 

OLIMPICO (Tel. 9U2A35) 

Kxoflut, con P. Newnian 

DR 44 

PALAZZO (Tel. 495*431 > 

GII adoratori del sesto, con 
M Takahashi S 4 

PARIS | lei. 7S45M) 
Attrazione arrivano I —tri 

A 4 

PASQUINO (Tel. SOMZZ) 

The lady killer» (In originale) 
QLAITKO MINTANE 1 telefo¬ 
no 4*0.119) 

Ora X pattuglia suicida, con 
P. Richard A 4 

QUIRINALE (Tel. 4*253») 

I s volti delTassaailno. con K- 
Douglas G 44 

QUIR1NCTTA (Tel. K7U.II12) 
Mvrtla Inferno e paradise 

(VM 18) DO 44 
RADIO CITY (Tel. 4C4.1RI) 
L'uomo illustrato, con R. Stol- 
ger DR 4 

REALE (Tel. SMLtM) 

Pasta Sartana,. è l'ombra del. 
la tua aorte, con J. Camcron 

A 4 

REX (Tel. *64.1*3) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. *37.4*1) 

Pa*sa Sartana è l'ombra del¬ 
la tua morte, con J. Cameron 

A 4 

RIVOLI (Tel. 4*0.XX3) 

Ztot: odissea nello spazio, con 
K. Dui tea A 4 44 4 

ROUGE ET NOIR (T. 6*44103) 
MadrZ, Il terrore di Londra 
con J. Saxson IVMi 14) A 44 
ROYAL (Tel. 77U54») 

Chiusure estive 
ROXY (Tel. *70504) 

Chiusure eatlva 
SAVOIA (Tel *6.3.023) 

L'uomo dall'occhio di vetro, 
con li Tappert (VM 14) O 4 
SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3315*1) 
Black hofror, con R. Karloff 
(V M18) G 4 
SUPERONEMA ( Tel. 4*3.498) 
Kidnapping (piima) 

TIFFAN T ( Via A. De Preti* • 
Tel. 4*2590) 

Bora bora, con C. Pani 

(VM 18 ) g 4 
TREVI (Tel. BK9J19) 

Tunny girl, con B Strriaand 
M 44 

TRIOMPHE (Tel. *3* 0003) 
Chiusura estiva 
UNIVERSA!. 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ADRIACINF.: Chiusura estiva 
AFRICA; Chiusura estiva 
AIRONE: Il piacere e l'amore. 

«•un J Fonda (VM 18) 6 4 
ALASK A : I due volti della 
vendetta, con M. Brando 

(VM 18) A 4 
ALBA: Chluaura estiva 
ALCF: Catherine un »olo Im¬ 
possibile amore, con O fi 
P'"ot (VM 14) A 4 

AI.CYONE: Viva viva Villa. 

1 on Y Biyruior A 44 

AMHVOCIATORI: Chhis entiva 
AMBRA JO VINELLI : l'Un 

zporen contratto, con J Co- 
burn (VM 18 ) DR 4 e rlv 
ANILNL: Chiusura attiva 
APOLLO*. Da Berlino l'apnea. 
Unte, con R Hanln O 4 
Aqt'lLA: Cinque dollari per 
Ringo, con A Taher A 4 
ARALDO- Viva viva Villa, con 
Y. Brynncr A 44 

ARGO: chiusura estiva 
A RITI.: Gangster per nn mas- 
sacro, con B Harris A 4 
A 6 TOR: Non bisogna scambia¬ 
re t ragazzi del buon Dio per 
delle anatre selvatiche, coti 
F Rosav SA 44 

At’Gt'STliS: Un agente chia¬ 
mato Dagger, con T. MoOre 
(VM! 14) A 4 

ACRFLIO: Chiusura estiva 
AUREO: I.e donne del pianeta 
preistorico, con W. Corev 

A 4 

At'RORA: Mondo pano, gente 
matta 

ALgONIA: Criminal face, con 
J P. Relmonda DR 4 

avorio: Carda al violenti 
BELtITO: Htephane sna mo¬ 
lile infedele, con S. Audran 
(Vlf 14) DR 44 
BOITO: Dova osano le nguile, 
con R. Burton (VM 14) A 4 
BRAstL: RIM leghe sotto l 
mari, con J. Mason A 44 
BRISTOL: Una ragazza tutta 
d'oro 

BROADWAY: I de* volti del¬ 
le Tradotta, con M. Brando 
(VM 18) A 44 


CALI FORM LA: La «a b bia de¬ 
gli orrori, con E. Portar 

(VM 14) A 4 

CASSIO: Chiusure estiva 
CASTELLO: Dove or‘«e la 

aquile, con R Buno* 

(VM H> A 4 
CLODIO; Chiusure estiv.i 

COLORADO: Attentalo al pn- 
doro, con J. Brel DR 4 

CORALLO: I diabolici. C«n V 

Clouzot G 44 

CRISTALLO: Silvia e l'amore 
i VM 18) DO 4 
DEL VASCELLO: Ch:u« estiva 
DIAMANTE: Jerry I e 1/4. con 

J. Lewis C 44 

DIANA: La nebbia degù or¬ 
rori. con E. Portor 

' VM 14) X 4 
DO RIA: Bit# Mito (siamo fa. 

Ilei) DO 4 

EDELWEISS: Lo aarravlgllose 
favole *1 Andersen DA 4 
ESPEBIA: U seme della vio¬ 
lenze. con G Ford DE 444 
ESPCRO: Cavalcarono Insie¬ 
me. con J. Sté-wart A 44 

FARNESE: Killer calibro Ji. 

con P- Lee Lawrence A 4 
FOGLIANO: Chiusura eetiv* 
GII LIO CESABE: Cavino 

Rovai, con P. Seller» SA 44 
HOLLYWOOD: Èva U venere 
selvaggia, con B Harris 

(VM 18) A 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDL'NO: Slalom, con V Gala¬ 
mari C 44 

JOLLY: GII sechi delia motto, 
con A Hepbum 

(VM 14) G 4 
JONIO: Squadrìglia SU. con 
C Robertson A 44 

LEHLON; Duffy II rr drl dop¬ 
pio gioca, con J. Coburn A 4 
LUXOR: Svegliati e «ecidi, 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR 44 
MADISON: Che eoa hai fag¬ 
io quando slamo rimasti al 
buio? con D. Day S 4 

MASSIMO: La via lattea di L 
Buftuvl DR 4444 

NE VADA: L’rsua nella vaile 
del leoni, con E Fury SM 4 
NIAGARA: Crine nella terra 
di fuoco, con C Mori SM 4 
NUOVO: La nebbia degù af¬ 
rori. con E. Porter 

(VM) 14) A 4 
Nl'OVO OLYMPIA: Improvvi¬ 
samente Testate scora*, eoo 
E Taylor (VM 18 ) DR 44 
PALLADtCM: Sotto II sole ro¬ 
vente, con R. Hudson DR 4 
PLANETARIO: Chiù», estiva 
PRENESTE: Tartan e 11 gran¬ 
de fiume 

PRIMA PORTA: Chiù*, estiva 
PRINCIPE: The Eddle Chap- 

man atorj. con C. Plummer 

4 ♦ 

RENO: Trappola per quattro. 

con L. Jrffnea A 4 

RIALTO: Dlltlnger I morta, 
con M Piccoli 

(VM 14) DR 4444 
RL'BINO: L’n giorno in pre¬ 
tura. con A Sordi SA 44 
SPLENDIDI lo due figlie e tre 
valigie, con L. De Fune* 

C 44 

TIRRENO: Signore e signori, 
con V Liei (VM 181 SA 44 
TRIANON: Giallo cobra, con 

K. Baal G 4 

TL'scol.o: La fratellanza, con 

K Douglas (VM 14) DE 4 
tri.ISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Brucia radazzo 

brucia, con F. Prevost 

(VM 18) S 4 
VOLTURNO; Nude al muore, 
con M. Damon O 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chluaura estiva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Chtua estiva 
DELLE RONDINI: Il ladro di 
Parigi, con J p. Beimondo 
D* 444 

ELDORADO: Tarn DoUar, con 
G. Moli A 4 

FARO: Vedove Inconsolabili In 
cerca di distrazioni 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Marte Chantal 

contro il dott, Kh», con M 
Laforet fi A 4 

ODEON: La spia fantasma, 
con R. Lansing G 4 

ORIENTE: I na lena In cassa- 
for|r, con D Nahoknv G 4 
PLATINO: Chluaura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Una piccola ra. 

gatte calda, con L Bergman 
(VM 14) DR 4 
REGILLA: Rapina al treno po¬ 
stale, con S. Baker G 4 
SALA UMBERTO: Il teschio di 
Londra, con J. Fuchabcrger 

G 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I guerriglieri del- 
l'Amazzonla A 4 

ORIONE: I U gladiatori, con 
G. Rizzo SM 4 

PANFILO: Quel povero dia¬ 
volo 


ARENI 

ALABAMA: DJango spara per 
primo, con G Saxon A 4 
CASTELLO: Dove osano le 

aquile, con R Burton 

(VM Mi A 4 
COLUMBUS: I guerriglieri del- 
l'Amazzonla A 4 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Vita ar. 
creta rii una diciottenne, con 
Mt Biscanti (VM 18) S 4 
FELIX: I.a leggenda d| I.oho 
di W. Dianev A 4 

LUCCIOLA: Per chi suona la 
campana, con G. Cooper 

DR 44 

MESSICO: L'onorata società. 

con V. De Slc.i (VM 181 SA 4 
NEVADA: Ursus nella vallr 
del leoni, i-on E Kwrv SM 4 
NUOVO: l.a nebbia degli or¬ 
rori. con E. Poi ter 

(VM 14) A 4 
ORIONE: I 16 gladiatori, con 
U Rizzi SM 4 

PIO X: Una meravigliosa real¬ 
tà. con G. Popparli SA 4 
REGILLA: Rapina al treno po¬ 
stale. con S. Biker O 4 
S. BASILIO: Ercole conte* I 
tiranni 

TARANTO: La battaglia di FI 
Alamelo, con F. Stafford 

DR 4 


« l'Unità » non * r u gane* 
MI* dall* variazioni di gre- 
gramma che non vangane 
cemunlcate tempestivamen¬ 
te alla radertene dall'AGtt 
• dal diretti Interessati. 

. - 1 . ... 


ASCA ASSICURAZIONI 

convrnu tonata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariti* 
RC Aut* eccezionali CIRCA | 
PRODUTTORI Rome Pro-1 
vinci*. Telefonar* or* uffl j 
do MI.Ito • «SI.79S. I 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi* e Cabinati* Merita sm i* 
ri sanasi a tura dalie « «eia » diehm- 
aleni * fiatoni» usu a li ri sature 
nsrvess, —ichice, a n datela* (nstr 
—stenle, datotene* «maurii) CausoI- 
t « al asi a cura r e a Ma sis ■ « «rimas tali. 

DoU P€flK) MONACO 

Rema . Vie dri Vito* Ri, M. Ito. • 

( St eel «na Tine lli ) - Orerie MI * 

SAU ATTESA «PARATI 
A. Cesa. Rem* ito* « »«%•* 
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Letteratura 


Arti figurative 


■ Nessuno scrive al colonnello » 

Credibile e 
incredibile 
nella favola 
di Màrquez 


Il 7 settembre sarà inaugurato a Cuneo il grande monumento 
realizzato dallo scultore Umberto Mastroianni 

La Resistenza in bronzo: 
un’ esplosione di forze 

L’opera, che occupa trecento metri di perimetro ed è costituita da tre 
grossi nuclei a stella pesanti duecento tonnellate, si affaccia sull’anfi¬ 
teatro dei monti che videro gli episodi luminosi della guerra partigiana 


Quali sodo le frontiere fra 
credibile e incredibile? Pren¬ 
diamo un solo esempio. An¬ 
cora tre secoli fa appariva 
credibile che il sole giras¬ 
se intorno alla terra. Oggi i 
termini sono rovesciati. 

Eu è anche vero che 
l’ostilità preconcetta delie 
autorità cattoliche, i proces¬ 
si e le torture morali e ma- 
tori ali si opponevano alla 
eonoscensa della realtà co¬ 
smica (e non saio s quella). 
Oggi la chiesa « si aggior¬ 
na », rivede i propri errori 
nei concili. E il video tele¬ 
visivo porta a domicilio la 
immagine simultanea delle 
imprese spaziali. Per cui le 
frontiere fra credibile e in¬ 
credibile si alterano, si con¬ 
fondono, si prestano oltre 
tutto a nuovi miti e fanta¬ 
sie. Come quella, fra le al¬ 
tre, che tutto possa essere 
risolto dalla scienza e dalle 
grandi imprese avventurose 
che la tecnica propone, per 
sino il problema della pace, 
come ha voluto affermare la 
propaganda di Nixon nel suo 
ultimo viaggio euro-asiatico. 

Queste considerazioni che 
vengono spontanee sul filo 
dell’attualità, sono una buo¬ 
na premessa al discorso sti¬ 
molato da Gabriel Garcia 
Màrquez, lo scrittore colom¬ 
biano che un anno fa venne 
rivelato al pubblico italiano 
nella traduzione del suo ro¬ 
manzo maggiore Cent'anni 
di solitudine. Dello stesso 
narratore viene ora presen¬ 
tato un altro libro, Nessuno 
scrive al colonnello (ed. 
FeHrinelU, pp- 215, L. 2000). 
E* una raccolta che com¬ 
prende, oltre al breve ro¬ 
manzo prescelto per dare il 
tìtolo al volume, una serie 
di racconti fra cui emerge 
quello su « I funerali della 
Mamà Grande ». Cronologi¬ 
camente la cortiposizione di 
questi racconti precede il 
grande romanzo. Risalgono 
al 1061-62. e furono proprio 
enei a far conoscere Màr¬ 
quez nei paesi latino-ameri¬ 
cani. 

Il colonnello che aspetta 
lettere è, addirittura, un 
personaggio dei Cent'anni. 
Giovanissimo egli consegna 
il tesoro dell# armate rivo¬ 
luzionarie nella famosa sce¬ 
na della resa firmata da 
Aureliano Buendla. Qui è 
ormai vecchio, « marcisce 
vivo • in una miseria che gli 
si appiccica peggio della ma¬ 
lattia, mentre da decenni 
aspetta la pensione che il 
governo ha promesso ai ve¬ 
terani. La lettera non arri¬ 
va, non arriverà. E’ una < si¬ 
tuazione » di tutti i paesi. 
Ma in questo caso essa tor¬ 
na in un intreccio di dolori 
che scottano, come il ricordo 
della morte del figlio ucci¬ 
so, di speranze deluse, di 
decoro mal riposto, di ri¬ 
chiami alla realtà nella voce 
della moglie, mentre pare 
che trionfi il sogno ad occhi 
aperti del potersi rivalere 
di tutto col gallo da combat¬ 
timento ereditato dal figlio. 
E come se anche il vecchio, 
nonostante le dure lezioni, 
fosse ricondotto a una for¬ 
ma di follia collettiva. 

Spesso questi personaggi 
ti illuminano e si • purifi¬ 
cano » con una parola ardita 
o con un gesto che li ven¬ 
dica della loro fatale me¬ 
diocrità. Ed * U easo di pa¬ 
dre Isabel che ha smarrito 
la ragione nella vecchiaia e 
nelle speculazioni metafisi¬ 
che, e d’improvviso la ri¬ 
trova nell’atto fraterno verso 
11 passante sconosciuto che 
lo ha aiutato a vincere la 
sua partita. Soprattutto nel 
racconto sulla fine della 
• Mamà Grande » abbiamo 
un punto d'arrivo notevole: 
■u una trama quasi elemen¬ 
tare di dati saggistici che 
rispondono alla tematica del¬ 
lo sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo e delle connivenze 
ideologiche che lo appoggia¬ 
no, 11 narratore fissa in una 
maschera cadaverica l'imma¬ 
gine dell’oppressione. 

E’ stato osservato che 
Màrquez si serve di motivi 
o, anche, di materiali abba¬ 
stanza comuni: episodi am¬ 
bientati alla periferia della 
storia, in un paese che, se 
è di fantasia, ha contorni 
riconoscibili. Non si tratta, 
tuttavia, di un tipo inedito 
di regioaaHamo. Quasi sem¬ 
pre 1 personaggi apparten¬ 
gono al ceti popolari o a una 
piccola borghesia ugualmen¬ 
te sradicata che continua ad 
avare vizi e virtù del popolo, 
alcuni lati caratteristici dei 
decisaseli, fra la capaeità di 
sacrificio e la rinuncia per 
stanchana alla lotta e alla 
storia. Eppure lo schema del 
nazionai - popolare non si 
adatta alla definizione di 
questi racconti chs trovano 
comunque radici o riferi¬ 
menti in una società locale 



o nei ricordi del narratore. 

Non si può dire, d’altra 
parte, che l’alterazione fan¬ 
tastica cui Màrquez sottopo¬ 
ne la propria materia basti 
a trasfigurarla attraverso 
quel procedimento che si 
configura in una forma di 
surrealismo grottesco intriso 
di sfumata ironia ma carico 
di impegnata partecipazione, 
fra la pietà e la crudeltà. 
E* certo, per questa sua qua¬ 
lità, il narratore più straor¬ 
dinario che si conosca oggi, 
capace di trascinare il let¬ 
tore nel suo giuoco, da una 
sorpresa all’altra, senza più 
mollarlo. 

Tutto, dunque, è subordi¬ 
nato a questo giuoco, anche 
gli stessi mezzi allegorici e 
gli ingredienti che lo scrit¬ 
tore adopera (il pittoresco, 
H primitivo, l’esotico, il ma¬ 
cabro, il drammatico, una 
certa scanzonata preferenza 
per 1 caratteri forti, per i 
personaggi e le situazioni 
« sublimi »). Eppure ciò che 
prevale, sotto l’allegoria, è 
il senso storico. L'allegoria 
e gli altri mezzi simbolici 
sono funzionali alla materia 
disgregata che il narratore 
osserva o rivive nei raccon¬ 
ti. La società umana vi si 
vede ancora nello specchio 
deformante della propria fa¬ 
vola, residuo di un mondo 
dominato dalle leggi dell’op 
pressione coloniale arrivato 
al suo momento di sfacelo. 
Ma non è una prigione, non 
è una fatalità questo prolun¬ 
gato favoleggiare, questo in¬ 
treccio di credibile e di in¬ 
credibile. E’ solo una dimen¬ 
sione di cui bisogna preci¬ 
sare 1 contorni per poterne 
uscire con una vittoria. Pas¬ 
sare dalla preistoria alla sto¬ 
ria rimane il problema che 
l’uomo può risolvere dive¬ 
nendo esso stesso soggetto 
della propria storia. La pace 
non arriva dal regno del 
cieli; tanto meno da Nixon. 

Michel* Rigo 


CUNEO, agosto 
Si tratta solo di rimuovere 
le impalcature metalliche che 
eon servite a issare e colloca¬ 
re le duecento tonnellate del¬ 
l'opera. di risistemare le due 
quinte verdi e il parco attor¬ 
no; il Monumento alta Resi¬ 
stenza è pronto. Lo inaugure¬ 
rà tra un mesa, domenica 7 
settembre, ti presidente delle 
Repubblica, accanto al gonfa¬ 
loni delle città medaglia della 
Resistenza, alla deputazione 
delle città martiri, ai partigia¬ 


ni. ai reduci del luoghi di ster¬ 
minio: proprio il giorno prima 
di quelli! settembre, che è sta¬ 
to il concreto Inizio della resi¬ 
stenza annata, della « guerra 
per bande ». dell'ultimo, totale 
episodio di una lunga vicen¬ 
da nata l'indomani stesso della 
dittatura fascista. 

Oltre trecento metri di pe¬ 
rimetro occupa l'opera, colloca¬ 
ta sul viale degli Angeli e af¬ 
facciata sull’anfiteatro dei 
monti che videro gli episodi 
più luminosi della resistenza, 


nata tra queste case e mossa¬ 
si di qui per tutta la vaile 
padana e poi via via in tutta 
ritolta, anello di una catena 
continua attraverso l'Europa. 
Sono tre grossi nuclei di bron¬ 
zo che s’espandono in tutte le 
direzioni, come tre grosse stel¬ 
le dalle linee spezzate, ener¬ 
gicamente protese verso Tester- 
no da una accentuazione dina¬ 
mica simile ad un’esplosione 
di forze. li senso del monu¬ 
mento, In quel grumo di ener¬ 
gia che s’espande nel paesag- 



Convegni 


Perchè è stato contestato il XXVI congresso di Roma 

Psicoanalisi per tutti 


Roma nella storia delia psi 
coanallai ha avuto sempre un 
significato particolare. Freud, 
dopo vari tentativi non riu¬ 
sciti, vi giunse nel 1901 e lo 
incontro col mondo classico 
e l’antica civiltà romana rap¬ 
presentò il superamento di 
ostacoli emotivi ed inibizioni 
che Impedivano la continuazio¬ 
ne della propria autoanalisi. 
A Roma ritornò più volte do¬ 
po questo primo viaggio e qui 
trovò l’ispirazione per uno dei 
libri classici della letteratura 
psicoanalitica, 11 Mosi In 
omaggio a questo vincolo af¬ 
fettivo di Freud a Roma nei 
giorni dal 27 luglio a) 1 ago¬ 
sto si è tenuto in questa cit¬ 
tà per la prima volta un con¬ 
gresso intemazionale di psi 
coanaiisi, il XXVI, da quan 
do il 26 aprile 1908 si tenne 
presso THotel Bristol di Sali¬ 
sburgo una riunione di 42 per¬ 
sone tra cui Freud, Abrahm, 
Ferenczi, Adler, Rank che pas 
serà alla storia come 11 pri¬ 
mo congresso intemazionale 
di psicoanalisi, A Roma erano 
presenti 1500 psicoanalisti pro¬ 
venienti da quasi tutte le na¬ 
zioni tranne TURSS e la Ci¬ 
na, dove ancora ufficialmen¬ 
te non esiste un movimento 
psicoanahtico (nel mondo so¬ 
no piu di 3000 gli pslcoanall 
sti di professione, in Italia 
meno di un centinaio) A 60 
anni dal primo congresso in¬ 
temazionale la teoria e la 
prassi psicoanalitica hanno su¬ 
bito notevoli modificazioni e 
approfondimenti, a tal punto 
che oggi la psicoanalisi è una 
scienza autonomamente costi 
tutta che ai regge su robuste 
basi teoretiche e su una serie 
di contributi scientifici a ca¬ 
rattere clinico-terapeutico per 
la cura non solo delle nevro¬ 
si ma anche delle psicosi «chi 
cofreniche. 

Su questa linea il congres¬ 
so « istituzionale » non ha vo¬ 
luto di scostarsi da una rigida 
ed ortodossa tradizione scien¬ 
tifica che ha caratterizzato fi- 
nora quasi tutti I congressi 
d| psicoanalisi ed ha organiz¬ 
zato 1 suoi lavori sottoforma 
di comunicazioni e di discus¬ 
sione su problemi strettamen¬ 
te tecnici, «chiudendo» alle 
esigenze ed alle aspettative del¬ 
le nuove generazioni di pei- 
ooanallsti. Il risultato à stato 
che un gruppo di giovani pei- 
ooanallsti ha organizzato un 
« coQtrooongresso » aperto • 


tutti per discutere quei pro¬ 
blemi che non avevano trova¬ 
to tempo e spazio nel program¬ 
mi del congresso ufficiale- 

Due congressi dunque e non 
uno. 11 primo, quello ufficiale, 
assisteva alla lettura di comu¬ 
nicazioni scientifiche come 
«La simulazione su calcolato¬ 
re di un modello di meccani¬ 
smi di difesa nevrotici » di Mo- 
ser-Zeppelin-Scneider, oppure 
« Verso un modello psicoana- 
litico di base » di Sandler-Jof- 
fe. oppure ancora ■ Il proces¬ 
so intrapsichico e la sua ana 
lisi » di Leo Rangell, le quali 
mettevano in evidenza la ne 
cessità di una revisione critl 
ca dei concetti che stanno al 
la base della scienza psicoa¬ 
nalitica ed anche uno stato di 
disagio culturale dovuto ad 
un mancato o ritardato rinno 
vamento delTimpalcatura teo¬ 
rica della psicoanalisi che te¬ 
nesse conto del nuovi fermen¬ 
ti scientifici che attraversano 
altri settori della scienza. 

Il secondo, quello non uffi¬ 
ciale, in due salette a pochi 
minuti di cammino dalla sede 
del congresso discuteva di pro¬ 
blemi più scottanti ed attuali 
E precisamente del ruolo del¬ 
lo pslcoanalista nella società 



Una atpoiltiOM di aria In¬ 
diana maya tl terrà a Roma 
dal 4 ottobre fino olio fino 
di dicembre. Uno mostro del 
panerò * plà «tata tenuto a 
Parigi, Bonn a Stoccolma. 
L'annuncio che lo mostra si 
trasferirà ora a Roma è sta¬ 
to doto dalTombosclotoro Ita¬ 
liano Pio Jonnunl o del mi¬ 
nistro dupli astori postomi!- 
toso GII Arturo Gonzalot. 

Il pittori mossicene Rufi¬ 
no Tomolo « lo scultore ita¬ 
liano Giacomo Marnò tono 
I vincitori dal primi Ibleo 
Reggino riservati quest'anno 
allo arti figurativa. La ha 
roso noto la giuria Interna¬ 
zionale dal concorso presie¬ 
duta dal presidente doll'Ac- 


attuale, che cosa 6 e come vie¬ 
ne gestita la società di psi¬ 
coanalisi, del rapporto tra psi 
coanalisi ed altre scienze co¬ 
me la psicologia, la sociolo¬ 
gia, l'antropologia, di come si 
diventa psicoanallsti oggi. Da 
una parte veniva messo sotto 
accusa l'asservimenlo del con¬ 
gresso ufficiale alla Società 
di psicoanalisi americana che 
con 4 relazioni au sette ave¬ 
va monopolizzato i contributi 
scientifici, dall’altra la crisi 
teorica che attraversa la psi 
coanaiisi. Tale crisi sarebbe 
dovuta allo stato di isolarne» 
to della psicoanalisi ed s un 
suo scarso od inesistente con 
tatto e confronto con le altre 
scienze sociali ed umane. Co¬ 
si come veniva fortemente cri 
tleato il modello organizzati¬ 
vo della società di psicoanali 
si, Il quale è rimasto ancora 
to agli schemi tracciati da 
Freud ormai superati dalle 
mutate condizioni storiche in 
cui oggi si trova ad operare 
il movimento psicoanalitico e 
che sono caratterizzati da ri¬ 
gida stratificazione interna, da 
assenza di comunicazione tra 
I vari gruppi di psicoanalisti, 
e da una selezione «classi 
sta » del futuri candidati ana 


Notizie 


c«S«mio noclenale di San 
Luca, prof. Nino Maccarl. I 
premi Ibleo, conditomi nel¬ 
lo lemma di un milione di 
Uro cioicuno, saranno con¬ 
segnati noi prossimo dicem¬ 
bre noi salone del Museo no- 
tlonale di Roggio Calabrie. 
In concomltamo con la ce¬ 
rimonie delle promloilono, 
■erè Inaugurilo a Roggio 
Calabria uno mostra dolio 
oporo di Tomolo o Montò. 

Sono In tato Anela I pre¬ 
parativi por le s X Blonnalo 
di Sào Paulo », le grondo 
rassegno brasiliana d'arto 
contemporanea la cui Inati- 
guratlone avrà luogo al pri¬ 
mi di sottombro. 



listi i quali vengono esclusi da 
ogni processo decisionale con¬ 
cernente la loro formazione 
professionale. 

L'obiettivo dei grappo dissi¬ 
dente del giovani analisti era 
quello di c provocare » una di¬ 
scussione sullo stato della psi- 
coanalisi oggi in Italia e nel 
mondo alla luce delle ultime 
esperienze della contestazione 
che ha messo in crisi la col- 
locazione stessa delie scienze 
sociali, ed tn questo ci sono 
riusciti in pieno. Infatti essi 
hanno posto ail'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica interessa¬ 
ta problemi finora marginal¬ 
mente conosciuti; non solo, ma 
hanno determinato l'esplosio¬ 
ne di una serie di contraddi¬ 
zioni anche alTintemo del con¬ 
gresso ufficiate. 

Ma non è sufficiente « pro¬ 
vocare » discussioni che po¬ 
trebbero dare adito ad accu¬ 
se di « astratte formulazioni 
teoriche » prive di qualsiasi 
contenuto pratico e concreto, 
in quanto la psicoanalisi non 
ò solo teoria, ma è anche pras¬ 
si terapeutica e, come tale, si 
incontra con una serie di esi¬ 
genze e di bisogni che riguar¬ 
dano la collettività intera. Se 
dunque — come è stato più 
volte detto — il potere della 
psicoanalisi nella società attua¬ 
le è fortissimo occorre stabi¬ 
lire quali nessi potrebbero in- 
teroorrere tra psicoanalisi e 
movimento operalo ed a che 
livello essa colloca il proprio 
contributo per la liberazione 
dello stato di bisogno della 
classe lavoratrice, cioè a dire 
quali sono le possibilità (se 
esistono) • le modalità tecni¬ 
co-terapeutiche che la psicoa¬ 
nalisi possiede oggi per diven¬ 
tare un servizio sanitario ac¬ 
cessibile a tutti. 

Su questi problemi tl grup¬ 
po dissidente ha avviato nei 
tre giorni di anticongresso una 
discussione che deve essere ap¬ 
profondita ulteriormente e 
spinta alla chiarificazione teo¬ 
retica dei rapporti tra marxi¬ 
smo e psicoanalisi. La dialet¬ 
tica de) desiderio che ha mo¬ 
tivato il nascere del gruppo 
contestatore dovrebbe garanti¬ 
re che non ai tratta di moda¬ 
lità spontanetstiche di organi» 
■azione, ma di un vero e pro¬ 
prio stato di « desiderio dissi¬ 
dente » che partendo da attua¬ 
zioni reali apporti soluzioni 
concreta a problemi concreti. 

Giunppt Dt luca 


| gio e lo raccoglie architetto- 
, mcornante sullo spalto rnnsnea. 
l è evidente; la celebrazione di 
, una forza inarrestabile, matti- 
; rata solidamente, esplora do 
i vuoque per affermare ne 
I mento per momento un bieo- 
! gno di vita nuove, d i ve rsa , 
I che non può che giungere 
I dalla volontà di fare • di agl- 
i re di tutti, simbolicamente vi- 
! sti nel nucleo di una città. 
I Perché lo sforzo di chi qua- 
i sto monumento ha votato 
(ed è un antico desiderio, na¬ 
to subito l'indomani del]» li¬ 
berazione e solo ora appaga¬ 
to) è stato quello di dare 
un'immagine della totalità di 
energie e dt impegno ohe la 
i reelstenra è stata, sema esal¬ 
tare un partleoiere episodio o 
una singola sona d'operazioni, 
e cercando pi u ttosto il senso 
| intimo concreto di quel vasto 
I movimento. Non è. quindi, un 
; monumento locale, a celebra- 
! sione di tatù circoscritti, an¬ 
che se del peso di quelli vi» 
sud da Cuneo e dal cuneeae; e 
Umberto Mastroianni, ebe 
con passione a tntelltgwnra 
quel Tesi gema ha tenuto pro¬ 
serete nel)'elaborare il progetto 
ha ben risolto fi ano compi¬ 
to. Nei gioco del viale, tra la 
quinte erbose e lo acoe o endl- 
mento del parco che sarà si¬ 
stemato con aiuole e pianta, 
ciò che più colpisce è lo scat- 
to di questo grande organismo, 
e insieme la sua scheletratu- 
re architettonica, come a di¬ 
re che questo groviglio di » 
nergle che scattano In ogni di¬ 
rezione risulta poi solida¬ 
mente e nitidamente ordina¬ 
to, secondo un’organizzazione 
ideale che gli è data da un 
senso di azione ben dipanata 
nell'ampio panorama, di cui 
costituisce un fulcro un punto 
di partenza che tutto racco 
glie e a cui dà significato 

Del resto, per Mastroianni 
tl senso delTagire. de) muover¬ 
si nello spazio per ordinarlo 
secondo uno spunto di parten¬ 
za carico di umore e di for¬ 
za, è un tema caro e su cui 
di continuo è tornato nella 
sua opera ormai trentennale. 
Il ratto di aver potuto appog¬ 
giare questo suo senso, della 
vitalità che cerca lo spazio 
più adatto ad esprimersi, ad 
un ambiente che 6 storica¬ 
mente saturo di volontà di 
azione e di un gusto morale 
che non conosce distrazioni, 
gli ha giovato, consentendogli 
una commossa ampiezza di 
discorso e una fermezza ne) 
risolvere il richiamo di quella 
vita eroica ma trascorsa nel¬ 
l’oggi che si svolge di conti¬ 
nuo lungo la piattaforma del 
monumento, tra lo spazio at¬ 
torno e la dimensione citta¬ 
dina. 

Se un punto è da sottoli¬ 
neare nel monumento è pro¬ 
prio questo: invece di ricorre¬ 
re a simboli o a immagini 
Immediate e deperibili. Ma- 
stroianni fa si che l’occhio di 
chi guarda, imbrigliato nel ser¬ 
rato scattare delle linee, debba 
constatare l’intima continuità 
che il monumento crea tn 
città e dintorni, tra oggi e 11 
ricordo, come tra due orizzon¬ 
ti che è stato lo spirito di ciò 
che s’è compiuto con la Resi¬ 
stenza a considerare unico e 
indivisibile, nel tempo e ori¬ 
lo spazio. 

A questo spirito, che va ol¬ 
tre 1 singoli episodi, Mastro- 
Ianni ha pensato: e non ne 
ha fatto un simbolo o una 
immagine, ma un insieme di 
forze, un grumo che alimen¬ 
ta energie. E va detto che an¬ 
che chi è più dubbioso della 
utilità celebrativa del monu¬ 
mento in sè. in un'epoca In cui 
l’arte na cosi pochi suggeri¬ 
menti corali e social) da ac- 
cogliere e render visibili san¬ 
sa cadere in rettori ca o in 
inutile didascalia, anche oo 
stul in un caso come questo 
ha modo e materia per ricre¬ 
dersi 

Tutto dò poteva sembrare 
solo un’aspirazione poetica, 
una soluzione scultorea che 
ben risolve il senso della ce¬ 
lebrazione cui è Indirizzata 
La cronaca di questi mesi di 
lavoro è stata per 1 cttneesl la 
riprova che quel discorso pog¬ 
gia su un’emozione ben viva 
e concreta Basti, tra gli altri, 
un esemplo; buona parte del 
fondi per l’erezione del eom 
plesso vengono, spontaneamen 
te. da privati, da enti o comuni 
da Cuneo lontani, e che qui non 
ci si sarebbe aspettato pron¬ 
ti a sottoscrivere idealmente 
e co* fatti 1 motivi di que¬ 
sto gesto celebrativo II che In 
duce ad una riflessione an 
che chi di arte e di prò 
blemi di destinazione delle o 
pere dt scultura e pittura si 
Interessa; questo mezzo di 
meditazione e di memoria che 
è 11 monumento come presen 
za continua nel nostro spazio 
di vita ouotìdiana ha ancora 
un suo senso preciso, e lo ha 
proprio nella misura in cui 
ciò che rammenta e rende 
presente è capace di coinvol¬ 
gerci attivamente. Non è m» 
rito piccolo e in un momen 
to come questo in ispecte 
un momento che ri pare 
troppo lontano nel tempo da 
certe nostre indispensabili ra¬ 
dici per consentirci di trarre 
da esse ragioni odierne di 
giudizio e di comportamento 
E anche in ciò il mnnumen 
to voluto a Cuneo ed esegui¬ 
to da Mastroianni. assolve ad 
un suo preciso compito: ci al 
lasci dire: necessario. 

Paolo Fossati 


Parigi 


Kusnetsov 
difende i 
falsificatori 
di un suo libro 

Dal aaatra carròpaa drate 

PARIGI, 7. 

Il « caso Kuznetzov » avrà, 
con tutta probabilità, uno 
strascico parigino. In una 
« lettera aperta » inviata al 
ministro della giustizia Ple- 
ven, lo scrittore sovietico re¬ 
centemente riparato a Londra 
dichiara che nel 1961 fu « co¬ 
stretto > dall’Unione degli 
scrittori a intentare un pro¬ 
cesso contro una casa editri¬ 
ce lionese che aveva pubbli¬ 
cato una versione inesatta e 
diffamatoria del suo primo ro¬ 
manzo « La leggenda conti¬ 
nua » uscito in Francia col 
titolo «La stella nella neb¬ 
bia ». 

Dopo cinque anni, il 10 gen¬ 
naio 1965. il tribunale civile 
di Lione aveva dato ragione 
a Kuznetzov e aveva condan¬ 
nato l’editore Vitto e il tra¬ 
duttore, padre Paul Cbaleil, 
a mille franchi di ammenda 
(130 mila lire) per traduriane 
abusiva. In effetti 1 diritti di 
traduzione dell’opera erano 
stati precedentemente acqm- 
stati dall'editore francese .fol¬ 
lia rd che. insieme allo scrit¬ 
tore soivelico, aveva intenta¬ 
to il processo contro la oam 
editrice lionese. 

Dal processo era anche ri¬ 
sultato con chiarezza che il 
padre Chaleil aveva effetti¬ 
vamente deformato in più 
punti il testo originale tradu¬ 
cendo, ad esempio, la parola 
« emigrati » con « deportati » 
e sunteggiando liberamente i 
due ultimi capitoli del libro 
che narrava la vita, le diffi¬ 
coltà, le delusioni e i successi 
dei giovani recatisi volonta¬ 
riamente a lavorare in Si¬ 
beria. 

Ora Kuznetzov scrive a Pie- 
ven che padre Chaleil, con la 
sua traduzione, era stato il 
solo « a rendere in modo ade¬ 
rente il suo pensiero ». E ag¬ 
giunge: « vivendo, come allo¬ 
ra vivevo, in un paese mo¬ 
struoso quale l’Unione Sovie¬ 
tica, intentai a torto quel pro¬ 
cesso sotto la pressione delle 
autorità». Kuznetzov propone 
quindi al ministro della giu¬ 
stizia francese di fare il ne¬ 
cessario affinché venga ria¬ 
perta l’istruttoria. Egli desi¬ 
dera che i due condannati 
siano riconosciuti innocenti e 
si mette a disposizione della 
giustizia per le misure che 
essa vorrà prendere nei suoi 
confronti. 

La lettera di Kuznetzov. co¬ 
me riferisce questa sera Le 
Monde ha sorpreso in parti¬ 
colare l’avv. Ambre che, con 
il celebre Maurice Carqon, 
oggi deceduto, fu uno dei di¬ 
fensori dello scrittore sovieti¬ 
co. Ambre ricorda che lo stes¬ 
so Kuznetzov venne a quella 
epoca a Parigi e in piena li¬ 
bertà discusse coi suoi avvo¬ 
cati la lìnea di condotta da 
seguire durante il processo. 

«In ogni caso — afferma 
Ambre — non ponemmo mai 
il dibattimento processuale 
sul terreno politico e lo limi¬ 
tammo soltanto ai suoi due 
aspetti giuridici: pubblicazio¬ 
ne non autorizzata e traduzio¬ 
ne recante danno morale al¬ 
l’autore». Comunque vadano 
le cose, la sorprendente ri¬ 
chiesta di Kuznetzov non man¬ 
cherà di mettere in serio im¬ 
barazzo la giustizia francese 
perché il dibattimento aveva 
effettivamente messo in luce 
« gli abominevoli tradimenti 
del traduttore » (sono parole 
dell’avv. Garcon), D’altro can¬ 
to. come abbiamo detto all’ini¬ 
zio. i due imputati erano sta¬ 
ti condannati soltanto per pub¬ 
blicazione abusiva, avendo il 
tribunale lasciato cadere il 
delitto di « traduzione lesi¬ 
va ». così che Kuznetzov do¬ 
vrà allora vedersela col suo 
editore Julliard che in quella 
occasione aveva difeso i pro¬ 
pri interessi, ampiamente ri¬ 
conosciutigli dal tribunale di 
Lione. 

Augusto Pancaldi 


Archiviato 
il «caso» 
Spock 


WASHINGTON. 7. 

Sotto la pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica americana e mon¬ 
diale, il ministero della Giu¬ 
stizia statunitense ha deciso og¬ 
gi di rinunciare a procedere 
contro Benjamin Spock. 

Gli amici di Spock che si era¬ 
no rivolti in appello alle varie 
istanze, erano riusciti t rin¬ 
viare la sentenza. 

Oggi la vergognosa persecu¬ 
zione di Spock e del suo com¬ 
pagno di lotta il laureando del¬ 
l’università di Harvard M. Fer¬ 
rar, è cessata. Tuttavia la per¬ 
secuzione legale minaccia an¬ 
cora altri due esponenti del mo¬ 
vimento per la pace, il sacer¬ 
dote Koffean e lo acrittora 
Goodman. 


Nel N. 32 d! 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La vili • la NATO (editoriale di Carlo Gei* 
luzzi) 

Un pietoso velo sul contro-sinistra (di Aniello 
Coppola) 

Paolo VI in Uganda: «Spettacolo e poco 

più.» » (di libero Pierantozzi) 

Testimonianze e analisi su altre lotte « nuo¬ 
ve »: Foggia (di Pietro Carmelo). Caserta (di 
Umberto Barra) e Modena (di Renato Ogni- 
bene) 

La risposta da dare all'estate dei baroni delle 
cattedre (di Luigi Berlinguer) 

LA RIVOLUZIONE AVANZA NELLE COLONIE 
PORTOGHESI (il nostro inviato Luigi Pesta- 
lozza a colloquio con i capi della Resistenza) 

Un libro di Ota Sik: « Piano e mercato nel so¬ 
cialismo > (di Antonio Pesenti) 

La forza-lavoro e le malattie (di laura Conti) 

Dopo la morte di Gombrowicz (di Jerzy Po* 
mìanowski) 

Oue mosche bianche nel vuoto del teatro esti¬ 
vo (di Bruno Schacher!) 

Avanguardie e retroguardie musicali 

Il risveglio della censura a Taormina (di Mino 
Argentieri) 

Otto Dix, un protagonista della pittura rivolu¬ 
zionaria (di Antonio Del Guercio) 


[J.J 


DONNE 


SETTIMANALE DELLE DONNE ITALIANE 


Sapete educare i vostri figli? 

Lo scoprirete leggendo NOI DONNE: questa set¬ 
timana un inserto speciale dedicato a « sua 
maestà il bambino » redatto da una nota 
psicoioga. 

Sapete quanto rende l'affare luna? 

Lo scoprirete leggendo NOI DONNE: questa set¬ 
timana un informatissimo servizio sui guada¬ 
gni delle società americane interessate aH'im- 
presa spaziale. 

Sapete chi è il vescovo di Monaco? 

Lo scoprirete leggendo NOI DONNE: questa set¬ 
timana la storia dettagliata di Mathias Defig¬ 
ger, ora ecclesiastico di alto rango, venticin¬ 
que anni fa criminale nazista. 


EDITORI RIUNITI 

NOVITÀ 

IL XII CONGRESSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

ATTI E RISOLUZIONI 

L3.W0 

LONGOBERLINGUER 

LA CONFERENZA 

DI MOSCA 



Il punto, pp. 212, L. 500 

I problemi dell'Internazionalismo oggi 
nel rapporto di Luigi Longo al Comitato 
centrale del PCI e nell'intervento di En¬ 
rico Berlinguer elle riunione di Mosce 
dei portiti comunisti. In appendice i 
documenti conducivi della conferente. 
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Stasera (Gatordowl e Vas Lanker annettendo) si rinnoverà la sfida tra i due grandi velocisti 


SERCU, ANV ERSA E PIST A M LEGNO 

TRA L INDE Gli stradisti si preparano per domenica 

E DCMIETTA I IN Adorni: «Merckx 
DCutit I IU f ' è un fenomeno!» 

La moglia dell' inserimento al belga . ‘w ^ ^ Smentite il rientro in Italie di Vittorio per as- 

Brocke o oli inglese Portar. - Ennesimo II sistere la moglie ferita in un incidente stradale 

bone botto degli «allegroni» dell'UCI Kf IL 


Dal nostro iaviato 

ANVERSA. 7. 

Giornata di riposo. Il Palazzo 
dello Sport è silenzioso, pii al¬ 
lenamenti si svolgono alla che¬ 
tichella, tribune vuote. ma do¬ 
mani sera —■ dicono — ci sarà 
il pieno. Roduni salirà infatti 
tul podio per consegnare ad un 
velocista la prima delle tre ma- 
ohe iridate di questo torneo, e 
mentre i dirigenti ranno in gita 
e si preparano ad un fastoso 
banchetto, noi facciamo il pun¬ 
to sui campionati della pista che 
termineranno nel tardo pomerig¬ 
gio di saltato con i titoli dell’m- 
aeguimento e del mezzofondo. 

Dunque, domani notte il 
« match * Beghetto-Van l^anker 
seguito dal « match » Sercu- 
Gainrdanì. un recital in due pro¬ 
re con eventuale sfioreggio e 
quindi la finalissima. Due italia¬ 
ni contro due belgi, rispettata 
la tradizione che pii uomini di 
caso godono del vantaggio psi¬ 
cologico e non solo psicologico 
(nessuno conosce il fondino di 
Anversa come Sercu e Van Lari- 
kcr). e nel * clan » azzurro c’è 
i! rimpianto della sconfitta di 
Damiano. Si sperava che i se¬ 
mifinalisti italiani fossero tre. A 
Damiano é toccato il rtrale più 
scorbutico, l'acrobatico Van Lan¬ 
ker. 22 anni e stella nascente 
della velocità pura, e quello che 
poteva fare Damiano l'ha fatto, 
anche se gli rimproverano di 
aver peccato d'ingenuità nella 
prima * manche », d'aver con¬ 
cesso la corda a Van Lanker 
mentre scendeva dalla balau¬ 
stra. Damiano s'è ripreso nella 
seconda prora, ma ha perso la 
* bella ». E' stata una sfida in¬ 
certa. momenti emozionanti. Da¬ 
miano ha sofferto e trattenuto 
le lacrime, e soffre ancora. 

Robert Van Lanker potrebbe 


Una « Tris » 
difficile 


oggi a 
Cesena 


La tris di questa settimana, 
ili programma all'ippodromo 
Del Sai io di Cesena, promette 
un magnifico ferragosto a quei 
fortunati che sapranno centrare 
il terzetto vincente. Infatti, con 
i suoi diciassette partenti dif¬ 
ficilmente selezionabili, la prova 
si presenta come un vero e pro¬ 
prio rebus. Ecco il campo dei 
partenti con le relative guide: 
Premio Pnnce Hall (handicap 
ad invito - L. 7.(XX).000) a metri 
20-W: 1. Gitan <F. bcardovi): 2. 
Aramis (L. Metta): 3- Giuncano 
(Ant. Trivellato); 4. Anisa (G. 
Fabbrom): 5. Kleber (V'. Melot- 
ti): 6. Amber (Ar. Trivellato): 
7. Ole (A. Roscaro); 3. Ludo¬ 
vico (A. Fontane.^’.) a metri 
2060: 9. Celeo (I. Fantuzzi); 10. 
Tarpan (\V. Caiti); 11) Consuelo 
(A. Pedrazzam); 12. Quenone 
(G. Bongiovann:); 1.1. Diploma- 
tic (A. Pongiluppi); a metri 
20HA: 14. Sacripante CM. Rita¬ 
rai: 15. Poer;o (G. C. Baldi); 
16 Vender Tracci <F. Albonet¬ 
ti): 17. Matabcth (E. Martelli). 

Gdan: sulla carta non affronta 
un compito facile. Grossa sor¬ 
presa Aramis: non dorrebbe ac¬ 
campare pretese di primo pia¬ 
no. Giuncano: è in grado di 
prendere presto posiziono e non 
va del tutto o-chiM> nonostante 
abbai un compio set ero: An:sa: 
affronta una distanza poco gra¬ 
dita e non è facile accreditar¬ 
le ehancos di primo ordine. 
Kleber: può tenue considerato 
aoltanto in veste di outsiter. 
Amber: non difetta di mozzi e, 
trovando al!‘ii..z:n posizione, po¬ 
trebbe far=i valere per un po- 
•ta nel marcatore. Ole: non ama 
i campi eccessivamente nume 
posi e il suo compito appare 
molto difficile, làido vi co: è un 
cavallo piuttosto tenace nella lot¬ 
ta c non si spaventa di girare 
a!''c«’.ernn. ma ha un brutto nu¬ 
mero di partenza. Celeo: data 
la penalità non troverà agevole 
prendere po-u/mne: non è facile 
attnhuirgl; [10-,'ibilità di rilievo. 
Taruui: soggetto di indubbia 
Ouul.Nt. Potrebbe correre bene 
Co.U'tielo: è in buona forma, ma 
troverà d.ff.colta nei numerosi 
passaggi: Quenone: appare an¬ 
cora in grado di giocare un 
ruolo di un certo rilievo e va 
nego.tn pon attenzione D:p!o 
natie Debbio: ha sempre figu¬ 
rato con onore nelle ultime cor¬ 
se fornite p potrebbe ancora 
avere un ruolo di un certo 
rilievo. Sacripante: sebbene ab¬ 
bia vinto una corsa tris con una 
penalità severa il suo compito 
•i presenta impegnativo nei con- | 
fronti dì alcuni compagni di 
nastro certamente più scattanti. 
Foerio- sta correndo con onore 
e potrebbe ancora farsi valere 
Grossa sorpresa Yendor Tra¬ 
ve!: è apparsa in discreto pro¬ 
gresso e nonostante l’attenda 
un compito severo non va tra¬ 
scurata. Mataheth: ha ottenuta 
delle velociti di rilievo di re¬ 
cente e sebbene non appaia par¬ 
ticolarmente adatta a un inse 
fuimento lungo e logorante non 
va esclusa una sua prova maiu¬ 
scola. 


mettere nei [bisticci anche Be- 
ghetto. però nesun tecnico osa 
pronosticare la resa del pado¬ 
vano in semifinale. Insomma. 
prevedono tutti una finalissima 
Beqhetto-Ziercu. quindi disco ros¬ 
so per Gaiardom. a rigor di lo 
gira. Ecco: Gaiardoni ha già 
raggiunto il suo traguardo, è 
rientrato nel giro dei migliori 
dopo un paio d'anni di magra 
assoluta. Pareva finito. Gaiardo¬ 
ni, e invece rieccolo in pista di¬ 
magrito e soprattutto col tono 
muscolare d'una volta. Gaiardo 
ni può rendere un grosso ser¬ 
vizio a Beghetto. Difficile, diffi¬ 
cilissimo che Sante dia la paga 
a Sercu. mentre non è da esclu¬ 
dere che l'italiano impegni al 
massimo il belga, costringendolo 
magari alle tre prove, e in que¬ 
sto caso .se Beghetto si libererò 
presto di Van I^anker, la bilancia 
penderebbe leggermente a no 
stro favore. E lo stesso Gaiar¬ 
doni osserva: * All'aperto, mi 
sentirei vincitore, qui la faccen¬ 
da cambia, e tuttavia non mi ri¬ 
tengo per niente battuto in par¬ 
tenza. Ho le mie carte da già 
care... ». 

Siamo ottimisti? Xon è che vo 
gimmo essere ottimisti, ma pro¬ 
spettiamo semplicemente le di¬ 
verse soluzioni, e se alla fine il 
trionfatore si chiamerà Patrick 
Sercu non ci sarà da meravi¬ 
gliarsi: su una pista in cemento 
si poteva scommettere per Be¬ 
ghetto. qui ci troviamo nel re¬ 
gno di Sercu e dì Van lanker. 
quindi esiste realmente il peri¬ 
colo di tornare in Italia a mani 
j vuote. Cancellati dall'insegui¬ 
mento. sarebbe troppo puntare 
su De Lillo nella finale (100 chi¬ 
lometri ) deali stapers: il tan¬ 
dem belga Verschuercn-Prast e 
l’olandese Oudkrrk valgono di 
più e inoltre godono di appoggi 
e alleanze negate a De Lillo il 
quale può giusto aspirare ad un 
buon piazzamento, diciamo al 
terzo posto che equivale alla 
medaglia di bronzo. 

Ve l'abbiamo detto e lo ripe¬ 
tiamo: in questi mondiali dei 
professionisti (pista e strada) i 
belgi non nascondono l'obiettivo 
di un dominio pieno, totale: 
tre titoli in pista con Sercu. Bra¬ 
che e Verschueren (o Prost) 
e il quarto titola a Zolder con 
Merrki o Godcfroot. Dubitiamo 
per Bracke. brillante nelle qua- 
liticazioni, ma inferiore a Por- 
ter nelle gare di ieri sera. En¬ 
trambi hanno raggiunto i rispet¬ 
tivi avversari (Grosskost e 
Adler), però i cronometri hanno 
segnalato 5'i8"71 per Porter e 
6’01"3-i per Brache. Significa che 
le quotazioni dell'inglese Porter 
(campione uscente) sono in rial¬ 
zo? Diremmo dì si. 

Una finale Porter-Bracke sem¬ 
bra scontata: l'inglese incontre¬ 
rà Post, atleta dotato ancora di 
una bella pedalata, ma vecchiot¬ 
to ,e Bongers appare nettamen¬ 
te inferiore a Bracke. Ha sor¬ 
preso l'esclusione di Ritter dal¬ 
le semifinali ad opera di Bon- 
ges, ma c’è un motivo: il da¬ 
nese veniva da una notte ba¬ 
lorda, una notte di disturbi in¬ 
testinali procurati (a quanto pa¬ 
re) da una bibita gelala. Per 
Riiter c'è pure la minaccia di 
Bracke che il 5 o il 6 novembre 
tenterà il record dell'ora a Cit¬ 
tà del Messico, ma Ole Ritter. 
detentorc del primato con 48 
chilometri e 653 metri, non si 
spaventa e dichiara: t Bracke 
ha fatto centro a Roma, io l'ho 
superato in Messico e il duello 
continua. Dovesse battermi non 
starò con le mani in tasca. Vo¬ 
glio essere io il primo ciclista 
che varcherà il muro dei cin¬ 
quanta orari... ». 

E per concludere qualcosa 
sulla riunione del Comitato Di¬ 
rettivo dcllT'CL Abbiamo da¬ 
vanti un comunicato di tre pa- 
ginctte che nella sostanza con¬ 
fermano le nnticipaztoni dei gior¬ 
ni scorsi. Riassumiamo: 1) gli 
inalesi dovranno cambiare il 
percorso del Campionato 1970, 
giudicato inadatto alla competi¬ 
zione (strade strette, troppa pia¬ 
nura. troppa discesa, manco un 
cavalcavia): 2) la nuova rego¬ 
lamentazione antidoping uscirà 
dono il caplio. il coordmnmenfo 
delle varie proposte presentate. 
Campa cavallo... E comunque 
nel congresso novembrina di Gi¬ 
nevra. CUCI dovrebbe rendere 
ufficiale il nuovo ed unico elen¬ 
co delle sostanze proifi.fe, non¬ 
ché il procedimento de.'e sanzio¬ 
ni: 1) il « caso Mcrrk.r » è chiu¬ 
so, Rodoni si è dichiaralo sod¬ 
disfatto delle dichiaraci ani di 
Hcgrsippe (presidente della Fe¬ 
derazione internazionale profes¬ 
sionisti). dichiarazioni che equi- 
valgono a scuse e pentimenti, 
sicché s'è messa una pietra sul- 
l'iHraalilà della * grazia » con¬ 
cessa a Eddu per dargli modo 
di partecipare al Tour de Fran¬ 
ar; 1) per la prima volta. VITI 
si preoccupa di * creare le con¬ 
dizioni più favorei'oli per la sa¬ 
lute e il mantenimento delle 
condizioni psichiche dei corrido¬ 
ri * e ha deciso di studiare, con 
la collaborazione degli organiz¬ 
zatori. il calendario dell’attività 
dilettantistica e professionistica 
con particolare riguardo alla du¬ 
rata delle corse a tappe ». 

Una riunione, se poplkwio. pro¬ 
ficua. Ma dalle parole bisognerà 
passare ai fatti, e come reagi¬ 
ranno i Torrioni t i Levitan? 
Chiaro che Rodoni, avendo 
aperto un discorso, deve condur¬ 
lo alla fine. 
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Gli stradisti si preparano per domenica 

Adorni: * Merckx 
è un fenomeno!» 

Smentito il rientro in Italia di Vittorio por as¬ 
sistere la moglie ferita in un incidente stradale 

Dal nostro inviato 

ANVERSA, 7 

Telefonala in prefisso con Overpelf, pattino noli# vici¬ 
nanze di Zokior e quartier generale degli stradisti azzurri. 
Siamo in allarmo per una notizia apparsa sul quotidiano 
sportivo belga « Les Sport », una notiziola a piede di pagi¬ 
na che dico: « Adorni è rientrato in Italia por assister# 
la moglie, seriamente ferita in un incidente stradale ». 
Viene all'apparecchio Mario Ricci che ci tranquillizza su¬ 
bito: ■ Ralle. Adorni è giunto nel pomeriggio insieme a 
Zandegù, Armani, Paolini, Bitossi, Dancelli, Basso, Boifava, 
Vianofli e Vicentini. Verso sera i reduci della Parigi-Lus- 
semburgo si sgranchiranno le gambe con una bravo galop¬ 
pata. Stamane si sono allenati con un'uscita di ISO chi- 
lomotri Taccone e Sgarbozza. Tutto procede bene... ». 

Parliamo puro con Adorni che ci rassicura tulle condi¬ 
zioni della signora Vitaliana. • Raccontaci di Merckx », 
diciamo a Vittorio in riferimento al trionfo lussembur¬ 
ghese di Eddy* « Va come una motocicletta, quando è 
partito l'ho scambiato per uno dei motociclisti che indos¬ 
savano magliette simili alle nostre. Invece era proprio 
lui. Un fenomeno... ». 

■ E Gimondi? ». 

« Cosa poteva fare Gimondi? Si é arreso come noi, an¬ 
che so al mattino sembrava sicuro del successo. Quando 
Merckx si scatena, non c'è niente da fare »• 

« Vincerà anche domenica prossima? ». 

« Speriamo di no. Domenica potrebbe verificarsi una 
soluzione diversa. I componenti la nazionale belga non 
sono tutti amici di Merckx. Un Godefroot, par esempio, 
farà la sua corsa, e non solo Godefroot. Mi hai capito? 
Con questo, essendo capace di tutto, potremmo anche as¬ 
sistere all'ennesima impresa di Eddy ». 

« Vero che sei disposto a sacrificarti par Basso? ». 

« Vero sino ad un cerio punto, o meglio io difenderò 

10 mia possibilità, però se si creeranno condizioni favo¬ 
revoli por Basso, chiaro che tutti quanti dovremo lavorare 
por il nostro miglior velocista... ». 

Con Ricci abbiamo chiacchierato anche a proposito 
dell'esclusione di Gimondi. « E se il bergamasco avasse 
vinto ta Parigi-Lussemburgo? », è stata la domanda. « Mi 
avrebbe fatto piacere, lo non discuto l'atleta, discuto il 
suo comportamento nel riguardi della nazionale. He man¬ 
cato di rispetto verso i suoi colleghi, non potevo trattarlo 
diversamente, creare figli e figliastri, e a malincuore ho 
dovuto lasciarlo fuori... ». 

A Zolder c'à molto sole, ma anche un forte vento. Di¬ 
cono che il vento e le fughe a ripetizione renderanno duro 

11 tracciato dei mondiali- Vedremo. 

g. s. 


ADORNI difenderà a Zolder la maglia Iridata dalla strada 


DI ATLETICA SI FARA 
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Quella che doveva es sei e al¬ 
meno pei gli atlcu Mattiniteli- 
si la riunione ilei rise,(HO. do¬ 
lio l i deludente prestazione of. 
fe?t,i in 'eno alla lappie-o-nta- 
liva ameueana contro IT.uio- 
I>o a Stoccarda, si è risolta m 
una fiViM'ii.l 'oh, a mela, per 
giunta priva di risultati cla¬ 
minosi • ' amareggiala da una 
fiera polemica sul trattamen¬ 
to di '< seconda categoria > cui 
rag. 17 .zi e ragazze d'altre Atlan¬ 
tico si dicono sottoposti 
In camp" mischile gli ame¬ 
ricani hanno rcgn'ai mente vin¬ 
to sili tedeschi uccidi mali (ul.t. 
101 ) mentre in campo fon.mi¬ 
nile, in.i.spi tt'itaincitli . !'■ ra¬ 

gazze germaniche «orni rimai- 
te a imporsi sia pure con il mi¬ 
nimo Scarto di due punti. »>M- 
66 In campo maschile am li¬ 
ra una volta si e elevato sii 
tutti John Carlos- clic dopo 
aver vinto ieri j «ccnio i in 
1D"1. ha colto la doppimi.i 
vincendo anche i 2M, putii < 20 ” 
e l). John Carlos al tei mine 
della immune ha annunciato 
che non gareggnà a lapidi <■ 
rna ripartirà immediatamente 
por gli Stati Uniti 


Sempre in sciata si e appre¬ 
so che i n ri liciti . della squa. 
d.a americana hanno deciso iti 
scriveie al pi esiliente Nixon 
uff mille II govenm USA SI III- 
teiessi dilettamente ilei modo 
m cui vengono trattati gli 
atleti statunitensi. Il malcon¬ 
tento Ha 1 i.igaz/i e le I aguz¬ 
zi' USA aleggiava già a Stni> 
cardo e qui ad Augusta è esplo¬ 
so con la titillacela di boicot¬ 
tale (a prossima riunione di 
Tundra, minacela rito ala dopo 
che sono siate lueolte dai di¬ 
rigenti della federazione due 
Melili sto. peimettere a Bob 
He.,mon. il campione mondia. 
le ili salto in lungo, di far ri¬ 
torno subito m USA per mo¬ 
tivi personali, e pagaie com¬ 
pletamente d viaggio al velo¬ 
cista l.aiy power I.e altre 
proteste rimangono invece in 
piedi, gli atleti si lamentano 
per quanto iiguarda il soggior¬ 
no ad Augusta di esspre stati 
trattati da 'incisone di secon¬ 
da i .itegli'la . sia per quan¬ 
to riguarda la sistemazione In 
albergo e i pasti sia per quan. 
to concerne le attrezzature ili 
..Ih iiamento Stasera comun¬ 
que si dava per certo che In* 
ghilti rra-UsA *1 farà 


Oggi nel Premio Losacco 


Ambu in gara a 
Poggio Mirteto 


Gino Sale 


Oggi « Poggio Mirteto, in una 
manifestazione organizzata dalla 
locale prò Loco, verrà disputa¬ 
to il Trofeo Mobilificio Insacco 
di marini e (il corsa I mar¬ 
ciatori, fra i quali sono iscritti 
anche Busca. Zambaldlo. D'Ip 
politi. BiagioLi e SgardcV.o. af¬ 
fronteranno un percorso di 12 
Km. La corsa si svolgerà inve¬ 
ce su un percorso di A Km. 
e vi figurano iscritti Ambu. 
Accaputo e Ciccone. Oltre 300 
mila lire di premi verranno ar 
segnate ai vincitori. La parten¬ 
za della prima gara avvarrà 
all» oro 17,30. 


Oggi il calendario 
del campionato 
di serie A 

MILANO, 7. 

Il calendario dallo partita di 
calcio dalla aaria « A » par II 
prossimo campionato, cho Inizia- 
rè II 14 ottobre, varrà rota noto 
domani. Lo ha comunicata ag¬ 
gi la Loga calcia 
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Prime confermi* e prime* 
sorprc-e ai c,impiumiti asso¬ 
luti (fi nuoto im/i.dl oùHi nella 
piscina (it*!!.i [lista riell'Oltre 
mare a Napoli. Le conferme 
riguardano il romano Buscami 
che ha vinto la prima finale 
(i 11X1 metri s.L). la Calii- 
garis che -I è imposta nei 1(X) 
femminili e Chino che si è 
aggiudicato i 21X1 dor-o ma¬ 
schili. 

La magg.urc sorpresa si è 
avuta inveì e nei 200 rana ma¬ 
schili ove il laziale Giovanm- 
ni sj e fatto precedere dal mi¬ 
lanese Menanti. I aì altre fina¬ 
li poi sono state vinte dalla 
Spitoni ■ 2 r K) dorso), dalia Tri 
carini (200 rana) e dalla Ca¬ 
nottieri N,t|>o'i istaffetu 4 per 
2(Xl si. maghile). 

Per quanto riguarda i tem 
pi, come sj prevedeva, nien¬ 
te di eccezionale- Le cose mi¬ 
gliori le hanno fatte i giova 
nissimi e noe N'istri. la Bi¬ 
ga//] e Duse che hanno sta¬ 
bilito tre nuovi primati per 
la categoria ragazzi, rispet¬ 
tivamente nei 200 dorso ma¬ 
schili. nei 200 dorso femmi¬ 
nili e nei 2(X) rana maschili. 

Anzi, a voler essere pignoli, 
i record sono stati addirittura 
quattro perché Duse ha bat 
Ulto due volte il primato dei 
200 rana: una volta in matti¬ 
nata nelle batterie (2’44") e 
una volta in serata nella fi¬ 
nale (2T1"D. Come si vede 
non resta che sperare nei gio¬ 
vani, che le loro promesse 
vengano mantenute. 

I risultati 

METRI 100 S.L. MASCHILE: 

1) Boscalnf (Lazio Nuoto) $4" 
• 4; 2) Caitagnottl (R.N. Fata- 
vlum) 54"l; 3) Pannare, (AS. 
Edera) 57"; 4) Prattlnl (C.S. 
IFaf) J7"J; 5) Nardinl (A.S. Re 
ma); 57"4; I) Fontanlva (R.N. 
Patavlom) J7"4; 7) La manica 
(R.N. Napoli) 57"4; I) Spinatll 
(C.S. Fiat) 5t"4. 

METRI 100 S.L. FEMMINILI: 

1) Cai ligi ri» (R.N. Potavium) 
I'04"l; I) Cautitt (N.C. Milano) 


V04”5; 3) Paselli (N.C. Milano) 
1'04"7; 4) Di Tornato (Lazio 

Nuoto) 1'05''2; 5) Sgheri (Roma 
Nuoto) 1'05"5. 

METRI 200 DORSO MASCHILE: 

1) Chino (R.N. Patavium) 
2'18"1 ; 2) Calligari* (R.N. Pala 
vium) 2'19"4; 3) Nlitri (R N. 
Florcntia) 2'19"7 (nuovo prima¬ 
to italiano ragazzi); 4) Del 
Campo (Triestina Nuoto) 2'21"1; 
5) Forti (R.N. Patavium) 2'25"6. 
METRI 200 DORSO FEMMIN.: 

1) Spitoni (Roma Nuoto) 2' 
36"8; 2) Bastane»» (Nuot. Pa¬ 
dovani) 2'37"3; 3) Bigazzi (R. 
N. Florentia) 2'38"5) (nuovo 
primato italiano ragazze); 4) Ta¬ 
rantino (Can. Anlene) 2'42"2; S) 
Aureli (Can. Anlene) 2'43"1. 
METRI 200 RANA MASCHILI: 

1) Benanti (N.C. Milano) 2' 
41"5; 2) Giovannini (Lazio N.) 
2'41"7; 3) Du»e (R.N. Pala 
vium) 2'43"1 (nuovo primato 
italiano ragazzi); 4) Berretta 
(Vigili Urbani) 2'44"7; 5) Colli 
(C.N. Poiillipo 2'4S"4 
METRI 200 RANA FEMMINILI: 

1) Tricarico (R.N. Napoli) 2' 
57"4; 2) Marozzi (Lazio Nuoto) 
2'58"1; 3) Savoldi (Lib. Berga¬ 
mo) 3'02"9; 4) Rosanelli (R.N. 
Trento) 3'03"J; 5) Fazl (Can. 
Amene) 3'05"1. 

STAFFETTA 4*200 S.L. MASC.: 

1) Can. Napoli « A » (Greco, 
Attanasio, M. De Crescenzio, 
Siniscalco) 8'33"6; 2) R.N. Pa¬ 
tavium |'39"2; 3) C.S Fiat 

t'42"7; 4) Can. Milano t'4S"3; 5) 
R.N. Napoli S'SI". 


Ellis-Cooper 
« mondiale » 


in palio 
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Il r.imperni* europeo d> , pctii 
mussimi. l'inglese Itemy Con* 
per. .iffinnterà titolo in pnlin. 
Il i-.impium- della eategoiia ver¬ 
sione WHA. Jiimnv Kllm il 27 
«elti mbre a U't mbl' v 1 -‘an¬ 
ni i n c i o e ito il.itn ilalTorga. 
nl/zntore inglese ll.irry Trive¬ 
lle il quale ti.i prelusa,o ili 
aver già lirivnin un telegram¬ 
ma di accettazione (leH’impe- 

f rto da paite del manager di 
,lli«. Angelo Dundee L)a par¬ 
te sua il prunii. 1 , 011 - rii Coo¬ 
per. Jim Wlpkx. ha dichiarato- 
« Non ho aneora Armato il con¬ 
tratto ma t stato gl» raggiunto 
un lecerlo verbaf» ». 



In vista dell'« apertura » 


Rinnovate cosi 
le vostre licenze 


1 ricr-iatorl che per il II ano i 
sto. giorno di apertura della 
cacci», vogliono trovarsi in re- i 
gola con la licenza di porto 
d'armi, sr ne sono spro\ visti o 
%t- e loro «caduta, «ara lime I 
clic - stringano ì tempi - prò- i 
ventando ta relativa dneumen- | 
(azione onde evitare (li corre- j 
re il rischio di Hon poter im- I 
brarciare il furile il primu gi«r. I 
no ili carri*. 

Crediamo di fare rosa utile 
per i nostri lettori ricordando 
che I documenti necessari per 
ottenere la licenza di racrla 
volto i seguenti: 

Nuove licenze 

I Domanda in bollo da l- 
40* diretta *1 questore. Deve 
essere scritta di proprio pngno 
dall interessato presso il com¬ 
petente ufficio del Comune di 
residenza, che vi opporrà la di¬ 
chiarazione di cui all'ari- 12 
del T V leggi di p.S., trascri¬ 
verà i connotati della persona 
e preciserà se ha prestato il 
servizio utl'.itare ed In quale 
arma. 

Z CeriItlcaio medico di Ido¬ 
neità 

J. Certificato ili ahilita/ioiie 
venatoria rilasciato dal Comi¬ 
tato provinciale della caccia 

4. Attestazione comprovante 
il pagamento della tassa di CC- 
t:ii. di !.. 7-47* per furile ad un 
rulpo, d| L. 10.47» per fucile a 
due colpi r di I. 14 W4 per 
fucile a piu di due colpi. 

) Assegno bancario di I, J44, 
a favore della locale Questura, 
quale costo del libretto perso¬ 
nale di porto di furile. 

6 Due fotografie autenticate 
dal Sindaco. 

7. Certificato (Il Idoneità al 
maneggio delle armi (necessa¬ 
rio per coloro che non abbia¬ 
no prestato servizio militarr). 

Inoltre, per i minori degli 
anni 21: 

8. Atto di assenso da parte 
di chi esercita la patria potc. 
sta 

9. Certificato di Idoneità al 
maneggio delle armi. 


Rinnovi 



Agli assoluti di nuoto a Napoli 

Conferme de lla Calligaris 

Accolte alcune richieste jMm 

degli atleti statunitensi Um 

Inghilterra-usa e Boscaini 


1 Domanda In hollo da f, 

4IMI diretta al questore, scritta 
di proprio pugno daU'lmeres- 
salo presso II Cnmunp di resi¬ 
lienza; tlev r.» coni,•iteri' la tli- 
ehlaraziune di riti .dl'art. 12 
T u leggi di l*.s . nonché 1 
culi liutai i personali. 

£. \,tesuzione comprovante II 
Versameli!, i della lassa ili CC. 
(iti. ili lire -471, per fucili* ad 
un colpo di !.. 10.47,1 per fucile 
a due rolpi c rii I 11 OHli per 
fucile a piu di due colpì. 

Per I minori degli anni 21: 

.7 Alio ili assenso di chi eser¬ 
cita la patria potestà. 

4 Certificalo di Idonell-i al 
maneggio delle armi. Qualora 
il libretto personale sia sca¬ 
duto : 

1) assegno 11,locarlo di 2 ,HI 
Intestato alla Questura; 

2, due fotografie anicini,-ali¬ 
da! sindaco. 


Eletta la Giunta 
della Federcaccia 

Il Consiglio ll.IZIoll.ile (III ci¬ 
tivi) cicli.i Fi lici i .ii ei.i 1 1 .i ino- 
ct-iluIr, olili dizioni- ili-li.i cititi»- 
t.i i*.«i:ClUiv;i che. il uni uni tlel- 
l'.Vrt 7 lidio Mollilo feilerule. 
,** Composta dal pu silli ole c (fin 
line vico pnsiiLmi della FlilC 
nondi,- ila (’ttiqti, moniti, i ef¬ 
fettivi e tic supplenti ila desi¬ 
gna,,* mediante votazione segre¬ 
ta Tn Giunta esoeutiva Z* risul¬ 
tata cosi composta ■ un. prof. 
Italo Giulio Cai.iti. presidenti.*; 
r.ig Tingi Ronconi e signor 
Paolo la-poi alti, vice priniden- 
U. niellilo i effettive i ng Odilo 
Cai lumi (Combattila), comm 
Calmine Ci.iiif.il .mi (Lazio), <>n. 
dell Trinco Gliio i laguna), un. 
(.nido Mazzoni (Tose,in.i). avv 
(-»| Il rio Mani il) Pistilli ( Moli-ri 
membri supplitili sigimi Aligi 
C.ih.dilli (Valle d'Aosta, c<'in- 
rri• lidutoT Eugenio Ceiiull'i ' \- 
Pi uzzi i. ave Ettore Crepolilo 
in, .o l iano t ( '.'impania ) 


Una «mula» completa. Preferibilmente sceglierla di color* giallo 

Uno sport di stagione 

Quanto costa 
diventare «sub» 


Aimstrong e Aldrin. I due 
astronauti americani che han¬ 
no per primi toccato il suolo 
della Luna, ci hanno spalanca¬ 
to gli occhi su un nuovo mon¬ 
do t*. se il paragone non sem¬ 
brerà irriverente, attraverso i 
loro salti, quel loro muover»! 
flutto.,nte, hanno gettato le* 
prime basi dello sport sulla 
Luna 

Già, e proprio cosi, e »e ne 
infunimela persino a discutere 
sui maggiori quotidiani spor¬ 
tivi Certo è aneora troppo [ire¬ 
sti) perche Io sport sulla Luna 
divenga un diseoiso di tutti, 
ma si sostiene elle le discipli¬ 
ne muggini mente favorite, gra¬ 
zie alla udotta forza ili gravità 
lunare, saranno i salti (in lun¬ 
go. in alto, 4 , ipio e con l’asta) 
e i lanci (disco, giavellotto, 
[leso e mai tello) 

Un preambolo lungo. Ri di¬ 
rà. e l'os«ervazlone è forse 
giusta, rna noi volevamo, at¬ 
traverso questo pi e.iinhdo, al¬ 
lacciarci ad un disellisi» piu 
tert a ■ terra ' Io sport sulla Cu¬ 
na fa pai,e del lutimi, la pe¬ 
sca subacquea ilei presente e,l 
essa ri e talmente estesa anche 
da noi, dii* accennili e alle at- 
tlez/.ltuie e al costi telativi. 

mm , i semiira fuor di luogo 

[Vi e al vedi ane * quanto l-ost a 
dir e,ilare un « sub s in,end,* 
previa prep.i, «zinne dileguata 


presso I Circoli sul, e | eor»i 
organizzati dalia FIPS. altri¬ 
menti si nndrehiie incontro a 
scile conseguenze: 

• maschera lenii naso anato¬ 
mico). da 2 (KM) a 4.000 lire. 
R) aereatore (con o senza val¬ 
vola ili scarico): da * : oo a 
! .Min; 

£ pinne: da 2 000 a 4.100. 

£ fucile ta molla d'acciaio a 
elastico o ad al ia): da II 000 » 
.10 eoo. 

£ muta di neoprene (il '(ve¬ 
stito», che dir si voglia i com¬ 
pleta (cappuccio, calzai i e 
guanti)' da .15 000 a 70 000; 

£ .uuorespiratore ad aria, mu¬ 
nito di erogatore: da HO 000 a 
120 000 

Vi sono poi altre attrezza¬ 
ture. come la torcia, il coltel¬ 
lo. gli arpioni e le fiocine di 
ricambio, il raffio, il retino 
porta pesci, la boa di segnala¬ 
zione. il profondimele,,, ree, 
cec che costituiscono il baga¬ 
glio ilei i sub - dalle presta¬ 
zioni maiuscole 

Volendo invece essere dei 
«sub . comuni, in modo da re¬ 
stringere il campo d’azione e 
la «[lesa, occorre munirsi di¬ 
rti.t-chera, «creatore, pinne c 
fucile, la cui *po«a si aggira 
(secondo un calcolo medio) 
sulle 20-10 OOO lire e anche me¬ 
no. puntando, piu o meno, sul¬ 
la qualità dei prodotti 


Tortore colombacci e colombelle 


Il IO e il 17 agosto 
si caccia in Sardegna 
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I.A rarrl.i alla tortora, al co. 
lombardo c alla colombella, 
e permessa nei gnu ni IO e 17 
agnolo. alla pesta e senza 
l'Uso del cane Quest:, imrin.i 
del calendàrio venainri» sardo, 
predisposto eoo proprio decre¬ 
to, dall'assissore «ll'Agttenitu¬ 
ra Catte, disumisi r un prolo¬ 
go alla siagione venali,ria che 
Inizierà II II settembre. In¬ 
fatti. secondo II i,derida rio. lo 
esere| 7 io della rarcla In Sar¬ 
degna. durame l’annata ve¬ 
natori» I9«»-I'I7U, e permesso 
dal II scMenilire 1*169 al 26 
febbraio 1970 nel giorni di 
dnmmira e giovedì e nel gior¬ 
ni festivi ilei 21 dicembre 1!I69 
e del I. gennaio 1970. 

fi calendario prevede airo¬ 
ne eccezioni Ir» le quali quel¬ 
la relativa alla (n, ia alla tor¬ 
tora. al rolnmbarrlo ed alla 
colombella ne anticipa I osser¬ 
vanza l.r altre riguardami la 
radia alla pernlre. alla lepre 
eri al fagiano maschio rhe e 
permessa dal 14 settembre al 
19 ottobre 19*9, nel soli giorni 
di domenica e giovedì, al fer¬ 
vo, al daino, al muflone, alia 
mortora all» fora ninnar», al¬ 
la gallina pratalola, allarrla- 
nello perdi* ed al pollo sulla, 
no che e vietata, la merla al 
cinghiale t* permessa dal 7 di¬ 
cembre 19*9 al 29 gennaio 1*70 
senza l'uso di munizione spez¬ 
zata espressamente vietato; al 
coniglio selvatico * permeila 
dal 14 settembre II4| al 2C feb¬ 
braio 1970 mrntre è vietata con 
Il sistema delle hattute a par¬ 
tire dal 25 gennaio 1970 

Nell'Isola di La Maddalena 
è permesso cacciar* tutti I 

S o.rn! la beccaccia con l'uso 
al cana Ano al lt aprila 1970. 
Dal 1* albo al 29 marzo 1970 


C perniessa nel giorni (il saba¬ 
to. domi ni, A. giovedì e 19 
marzo, la cacci» al turilo, al 
merlo, allo storno, all'allodola 
e al rnlomharrlo alla posta e 
senza l'nso del rane. Durant,- 

tale appostamento può essere 

rareinta anche la beccaccia. 

Il calendario venatorio stati! 
lisce anrhr II divieto di espor¬ 
tazione delle pernici dalla Har. 


degna fierta selvaggina ititi pud 
essere introdotta negli spazi 
destinati ai servizi dei porti 
marinimi ed aerrl Solo I cac¬ 
ciatori regolarmente muniti rii 
licenza rii porto darmi e di 
focile che si recano fuori dell* 
Sardegna possono portare con 
loro, per una volta nell'annata 
venatoria, un massimo di I 
(cinque) pernici. 


: VACANZE LIETE : 


Vacanza vacanza vacanza sul- 
l'Adriallcolil RIVAZZURRA/ 
RIMIRI LA PENSIONE f. K 
NITH Via Messina, i Offra 
dai 36/0 e settembre per *oie 
L. U3S0 il giorno con cu -ma ro 
magnola cabine spiaggia 
tranquillità in ambiente vara 
mente familiare Prenotatavi fa- 
lafonande 32.217 

RI M IN l/M AREBELLO HENS1U 
NE PERUGINI Tel 32.713 Ac 
.•nglierite familiare trattamento 
sano abbondante 16 31 Agos’n 
2300 Settembre 1700 compiei 
vive Direzione propria. 

MAREREI.LO RI.M1NI PCN 
1IONE KAftIN Telefono 33 171 
Nuova vtcmti.sima mare 
Camere cou tenza doccia WC. 
privati citofono balcooa - 

K aga cucina romagnola. 

34-4 a Settambra 1400-1000 
tutto comprato. GaaUooa pro¬ 
prietario. 


MI RAM ARE/RI MINI PENSIO¬ 

NE EI.ISEu Tel. T2 605 Al mare 
tranquilla f.itmli.ire Camere 
con/senza servizi Cucina genui¬ 
na Dal ìi/8 e settembre prezzo 
speciale d occasione 1600 / 1X00 
complessive Sconti per bambini 
RIVAZZURRA / RIMINI PEN¬ 
SIONE LAKJANA Via Bergamo 
9 Tal. 32 32*4 Vicinissima mare ■ 
Camere acqua calda e fredda • 
Ambiente familiare Giardino • 
Tranquilla 20 30 Agosto L 2300 • 
Settembre 1600 tutto compreso. 
SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio), m. un SHORT 
HOTEL tei 0342/9S52S N«i 
parco nazionale dello Stolvw. 
Bar Ristorante Tavaroeti% 
Agosto 4 000/4.200 Prenotatavi 
•ubito! 

RIMIMI / SANGIULIAMO • PEN¬ 
SIONE GIAN CARLA • T*t. Mi. 
ViciQiwlma mare • IMM IM - 
Settembre 1000 compleaMvp. 
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Cam Ranh per mezz'ora nelle mani di venti guerriglieri 


DALLA PRIMA PAGINA 


UN «COMMANDO» DEL FNL IRROMPE 
NELLA PIO MUNITA BASE AMERICANA 

Era ritenuta tanto « sicura » che Johnson l’aveva visitata due volte — Devastate con cariche 
esplosive numerose installazioni — Alla conferenza di Parigi il ministro degli Esteri del GPR, 
Nguyen Thi Binh, denuncia l’intensificazione dell’aggressione americana nel Sud Vietnam 

ANNUNCIATO E SMENTITO L’ARRIVO DI VAN THIEU A PARIGI 


SAIGON. 7 • 

Un reparto del FNL ha attac¬ 
cato con azione fulminea e con 
pieno successo ia scorsa notte 
la base a mence oa di Cam Ranh, 
situata a circa 300 chilometri a 
nordest di Saigon. Cam Ranh 
era considerata tino a ieri una 
delle più sicure e protette basi 
americane, al punto che lo 
stesso presidente Johnson l'ave¬ 
va scelta, nel 1906 e nel 1967. 
per le due visite che fece nel 
Vietnam del Sud. 

L’attacco del FNL è iniziato 
con un intenso bombardamento 
di razzi e mortai. Quindi un 
« commando » di una ventina di 


24 deputati 
laburisti per 
la sicurezza 
in Europa 

LONDRA. 7. 

Un appello per la convoca¬ 
zione della Conferenza per la 
sicurezza europea e per la ridu¬ 
zione bilaterale delle forze mi¬ 
litari della NATO e del Patto 
di Varsavia è stato sottoscrìtto 
da un gruppo di deputati labu¬ 
risti. 

Il settimanale Tribune, che ha 
lanciato la campagna per la si¬ 
curezza europea, pubblica anche 
interviste con l'ambasciatore so¬ 
vietico a Londra Smirnovski. il 
ministro degli Elateri della Ger¬ 
mania Ovest. Willy Brandt e il 
ministro degli Esteri inglese Ste 
watt. Il manifesto della sini¬ 
stra laburista dice: « Come so 
cialisti consideriamo il mante¬ 
nimento della pace come il One 
supremo... dobbiamo fare tutto 
il possibile per evitare la guer¬ 
ra fra i due blocchi dal momen 
lo che sono in gioco i destini 
dell'umanità... Una mutua ridu- 

I governi occidentali dovreb 
bero essere convinti a ridurre 
di un terzo le loro spese mili¬ 
tari. 

Un patto di sicurezza dovreb¬ 
be includere l'accettazione della 
linea Oder-Neisse. i] riconosci¬ 
mento della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca e * la sovranità, 
l'indipendenza e l'uguaglianza di 
luti i paesi d'Europa e il ritiro 
di tutte le truppe straniere ». 


Kiesinger 

ringrazia 

Nixon 

WASHINGTON 7 
Il cancelliere della Germania 
federale Kiesinger ha dichiarato 
oggi al presidente Nixon di spe¬ 
rare che il nuovo passo degli 
occidentali presso l’Unione So¬ 
vietica in vista di una trattativa 
per migliorare la situazione a 
Berlino possa avere successo. 
Il cancelliere, accolto dal presi¬ 
dente Nixon sul prato antistan¬ 
te la Casa Bianca, ha espresso 
la sua gratitudine per l’iniziati¬ 
va presa dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dalla Francia. 

Rispondendo. Nixon non ha 
fatto un diretto riferimento al 
passo compiuto poche ore prima 
dell'arrivo alia Casa Bianca del 
cancelliere federale, ma ha nuo¬ 
vamente assicurato che gli Stati 
Uniti appoggiano pienamente il 
governo di Bonn e < il popolo di 
Berlino ovest ». 


Manovre 
militari in 
Cecoslovacchia? 

PRAGA, 7. 

Nei prossimi giorni probabil¬ 
mente si svolgeranno in Ceco¬ 
slovacchia manovre militari con 
la partecipazione di truppe so¬ 
vietiche e cecoslovacche. Non 
vi è ancora un annuncio uffi¬ 
ciale, ma secondo fonti che ne¬ 
gli ambientj giornalistici vengo¬ 
no definite « degne di fede » 
l'esercitazione si svolgerà dal 
18 al 25 agosto. Queste informa¬ 
zioni d’altra parte sembrano 
trovare una conferma indiretta 
da Vienna; alle autorità austria¬ 
che, infatti, è stato comunicalo 
da Praga che a partire da lu¬ 
nedì prossimo il traffico turi¬ 
stico al posto di frontiera di 
Ceske Velenice, sulla strada 
Praga-Vienna, resterà aperto 
soltanto fra le ore otto e le un¬ 
dici e le quattordici e le dfeiotto 
di ogni giorno. 


RDT: Peter Fiorili 
è segretario di 
Stato agli Esteri 

BERLINO. 7 

Un’inesatta traduzione di un 
dispaccio dell'agenzia ADN ha 
trasformato domenica la no¬ 
mina di Peter Florin a segre¬ 
tario di Stato per gli affari 
Esteri in nomina a ministro 
degli Esteri. L'equivoco ha fat¬ 
to cosi ritenere che il ministro 
degli Esteri Otto Winzer ai fos¬ 
te dimesso. In realtà Florin, 

R i ambasciatore della RDT a 
aga. ha assunto come si è 
detto le funzioni di segretario 
~. Stn'n nel dicastero ed ha 
Jjll/ i’i • 'n .li li -, m iMn. ilà. 


uomini (secondo la valutazione 
americana), protetto da un in¬ 
tenso fuoco di armi automati¬ 
che. è penetrato nel recinto di¬ 
fensivo delia base dove si è trat¬ 
tenuto per circa mezz'ora, piaz 
zando una serie di cariche di 
dinamite che. esplodendo, hanno 
seriamente danneggiato diversi 
impianti. Dei quali impianti gli 
americani si limitano ovvia¬ 
mente a nominare esplcitamente 
solo l'edificio dell’ospedale mi¬ 
litare ed una cisterna d’acqua. 
11 portavoce americano ha an¬ 
che affermato che l'azione del 
« commando » ha provocato due 
morti e 54 feriti. Egli non ha 
voluto fornire ragguagli sui 
danni provocati alle installa¬ 
zioni militari. Le forze del FNL 
non hanno subito perdite. 

Oltre alla munitissima base di 
Cam Ranh, le forze del FNL 
hanno attaccato la scorsa notte 
altre otto installazioni militari 
degli americani e de] regime 
fantoccio. Un americano è ri¬ 
masto ucciso e 16 feriti in un 
complesso militare situato a 
320 chilometri a nord • est di 
Saigon. 

A Saigon, invece, è stato col¬ 
pito un edificio adibito a scuola 
di lingua inglese per gli uffi¬ 
ciali deU'aviazìone del regime 
fantoccio, sito nel quartiere di 
Cholon. Dodici persone sono 
morte e 63 sono rimasti feriti, 
tra i quali 23 soldati americani. 
A quanto risultato l'attentato è 
stato compiuto sistemando una 
bomba all'intemo di un’auto 
parcheggiata davanti alla sede 
della scuola. 

Il comando americano ha an¬ 
che annunciato una serie di 
combattimenti terrestri in varie 
regioni del Vietnam del Sud. 
senza fornire dettagli. 

• • • 

PARIGI. 7 

Il viaggio di Nixon m Asia 
e la successiva venuta a Parigi 
del suo consigliere speciale Kis- 
singer — che si è anche incon¬ 
trato con Cabot Lodge — non 
hanno portato ad alcun muta¬ 
mento nella posizione ameri¬ 
cana alle trattative quadripar¬ 
tite per la pace nel Vietnam. 
Lo si è visto all'odierna seduta 
settimanale.' la 21è* della sene, 
conclusasi come le altre con un 
nulla di fatto. 

Per prima ha preso la parola 
la signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli esteri del go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del Sud, la quale 
ha accusato Nixon e gli ame¬ 
ricani di intensificare lo sforzo 
bellico e nello stesso tempo di 
nascondere la reale situazione 
per ingannare l'opinione pub¬ 
blica mondiale. 

Allo stesso tema è dedicata 
stamane, sull’* Humanilé ». una 
allarmata corrispondenza da 
Hanoi di Theo Ronco dal titolo 
significativo « Gli americani in 
tensiflcano la loro aggressione 
nel Vietnam ». « A leggere le 
dichiarazioni di Nixon nel corso 
del suo viaggio in Estremo 
Oriente — scrive Ronco — noi 
ci troveremmo già nel " dopo¬ 
guerra ". Questa affermazione 
non è, malauguratamente, che 
una grande menzogna. L'aggres¬ 
sione americana continua, più 
violenta, più criminale che 
mai ». 

L'inviato dell'organo del PCF, 
oltre a citare a questo propo¬ 
sito dichiarazioni di esponenti 
americani, come il generale 
Whoeler. capo degli stati mag¬ 
giori riuniti, riporta la docu¬ 
mentazione diffusa dalla « Com¬ 
missione d'inchiesta sui crimini 
di guerra americani » relativa 
al mese di luglio. Quest'ultima 
si sofferma ampiamente sui 
bombardamenti terroristici dei 
B-52 notando ad esempio che 
il 5 luglio su un settore poco 
distante dalla frontiera cambo¬ 
giana 60 superbombardieri han¬ 
no sganciato 2.000 tonnellate di 
bombe all'interno di un perime¬ 
tro di 57 ettari. 

Tornando alla conferenza di 
Parigi, altro tema trattato dalla 
signora Binh è stato quello delle 
elezioni, in risposta alle mano¬ 
vre di Van Thieu. « La que¬ 
stione essenziale — ha detto — 
è quella relativa aU'orgamzza- 
zione delle elezioni ». la quale 
deve essere affidata ad un go¬ 
verno di coalizione. 

11 capo della delegazione ame 
ricana, Oabot Lodge, interve¬ 
nendo dopo la signora Thi Binh 
e il rappresentante della HDV, 
Xuan Thuy. ha ribadito la po¬ 
sizione negativa degli USA sui 
due problemi di fondo per giun¬ 
gere alla pace, cioè il ritiro 
delle forze americane e merce¬ 
narie e la costituzione a Saigon 
di un governo di coalizione. 

Stasera gli ambienti giornali¬ 
stici di Parigi sono stati posti 
in subbuglio dall'annuncio che il 
Presidente sudvietnamita Van 
Dueu stava per giungere al¬ 
l'aeroporto della capitale fran¬ 
cese. La notizia aveva tutti i 
caratteri dell'uffìciaUtà essendo 
stata scritta sulla lavagnetta del¬ 
le comunicazioni alla stampa del 
Quai d'Orsay. In realtà Van 
Thieti non è arrivato. Ma la 
smentito su una sua eventuale 
imminente visita non è del tutto 
chiara: e su questa strana fac¬ 
cenda tutti gli interrogativi sono 
leciti. 

Nel tardo pomeriggio il por¬ 
tavoce del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio Duong Dmh 
Thao ha dichiarato, in risposta 
alla domanda di un giornalista, 
che il GRP si sta consultando 
con altri gruppi politici vietna¬ 
miti, a Parigi, a Saigon e al¬ 
trove. suHa possibilità di creare 
un governo di coalizione che 
sostituisca quello di Van Thieu. 
Il portavoce non ha fornito altri 
particolari. 



Risposta alle recenti proposte di Gromilco 

Note degli occidentali 
a Mosca per Berlino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Gli ambasciatori degli Stati 
Uniti, della Francia e dell’In¬ 
ghilterra hanno presentato og¬ 
gi al vice ministro degli esteri 
Kozirev, tre distinte note ver¬ 
bali sulla questione di Berlino 
ovest e dei rapporti fra i due 
Stati tedeschi. Si tratta, a quan¬ 
to si è saputo, di una risposta 
concertata delle tre potenze oc¬ 
cidentali oltre che alle numero¬ 
se proteste avanzate da parte 
sovietica per le numerose vio¬ 
lazioni dello stato giuridico di 


Dalla noatra redazione 

MOSCA. 7 

Le responsabilità ded fatto 
che nel Medio Oriente la pace 
non è ancora tornata e le 
truppe israeliane continuano a 
calpestate i territori arabi 
non vanno cercate soltanto a 
Tel Aviv, ma anche a Wash¬ 
ington, 

La responsabilità degli Stati 
Uniti per la situazione venu¬ 
tasi a creare ai confini tra 
Israele e i Paesi arabi è de¬ 
nunciata da due giornalisti so¬ 
vietici. L. Zavialov su « Tem¬ 
pi nuovi » e da Nil Kraminov 
su « Notizie di Mosca ». Zavia¬ 
lov conferma anzitutto che 
nel corso delle riunioni qua¬ 
dripartite (URSS, USA. Fran¬ 
cia ed Inghilterra) sono state 
discusse le modalità ed i lem 
pi per il ritiro delie truppe 

Spagna : 

10 anni di carcera 
a un prete basco 

MADRID. 7 

Due giovani e due sacerdoti 
baschi, accusati di aver par¬ 
tecipato ad attività dell'organiz¬ 
zazione clandestina basca «ETÀ», 
sono stati condannati oggi da 
un tribunale militare di Hurgoa 
a pene varianti da quattro a 
dieci anni di carcere. 1 quattro 
condannati, per « ribellione mi¬ 
litare », sono il sacerdote Felipe 
Izaguirre, condannato a dieci 
anni, Jose Enriqiie Oteagui a 
otto anni, il sacerdote Pahlo 
Munoz a sei anni e Angle Ma¬ 
ria Uturzaete a quattro anni. 


Berlino tentate o attuate dal¬ 
la Germania di Bonn, anche 
alle recenti dichiarazioni di Gro- 
miko sulla disponibilità sovie¬ 
tica ad un incontro quadripar¬ 
tito sulla questione dell’ex ca¬ 
pitale tedesca. 

Il testo delle note non è sta¬ 
to reso noto. I portavoce delle 
tre ambasciate occidentali di 
Mosca hanno solo precisato che 
i documenti letti a Kozirev sm 
no « simili ma non identici » ed 
hanno presentato l'iniziativa co¬ 
me < un sondaggio per apprez¬ 
zare la reale portata della aper¬ 
tura sovietica attorno ai pro¬ 
blemi europei ». 


israeliane dai territori occu¬ 
pati nonché i piani concreti 
per l'adempimento da parte 
dei paesi impegnati nel con¬ 
flitto della risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza. 

Altrettanto esplicitamente 
Kraminov scrive su Notizie di 
Mosca che « il pericolo di un 
nuovo confronto militare nel 
Medio Oriente è reso più gra¬ 
ve per il fatto che i tentativi 
dell'Unione Sovietica di giun¬ 
gere ad una regolamentazione 
politica del conflitto urtano 
contro la resistenza non solo 
di Tel Aviv, ma anche di in¬ 
fluenti gruppi americani 

a. g. 

a * • 

AMMAN, 7 

Si è concluso il 5° congres¬ 
so degli studenti palestinesi, 
con ('adozione di alcune deci¬ 
sioni fra cui le seguenti: ri¬ 
fiuto di una soluzione pacifica 
del conflitto, che — secondo i 
palestinesi — equivarrebbe a 
una vittoria per l’aggressore 
israeliano; non ingerenza ne¬ 
gli affari degli stati arabi, in 
cambio della non ingerenza 
negli affari della rivoluzione 
palestinese; lotta per la crea¬ 
zione di uno stato palestinese 
democratico senza discrimina¬ 
zione di razza o di religione; 
denuncia della penetrazione 
persiana nei territori arabi 
del Golfo Persico; condanna 
degli USA che appoggiano 
Israele. 

Una corte marziale israelia¬ 
na ha condannato all’ergasto¬ 
lo sei guerriglieri di c Al 
Fath *. 


Gromiko. (urlando al Soviet 
Supremo, aveva i:ett‘> tesina! 
mente in merito a Berlino: * Al 
centro dell'Europa vi è un pun 
to che esige l attenzione più 
viva da parte della politica 
estera .vovietica: si tratta di 
Berlino ovest. Più di una vol¬ 
ta in questo dopoguerra, varie 
complicazioni sono sorte attor¬ 
no a questa città. Berlino ovest 
ha uno statuto giuricl'co inter¬ 
nazionale unico nel suo gene¬ 
re: si trova al centro di uno 
Stato sovrano — la Repubblica 
democratica tedesca — e non 
ha la possibilità di collegarsì 
col mondo esterno se non at¬ 
traverso la RDT. Il regime so¬ 
ciale e statale di Boriino ovest, 
il suo sistema economico e mo¬ 
netario e le condizioni in cui 
vive la sua popolazione, diffe¬ 
riscono dal regime e dalle con¬ 
dizioni che esistono nella RDT. 
Ma non è da qui die nasetmo 

i malintesi Essi derivano dal¬ 
le mire illegittime della Re¬ 
pubblica federativa tedesca su 
Berlino ovest, dai tentativi di 
utilizzare il territorio della cit¬ 
tà per fini ostili alla RDT. alia 
Unione Sovietica e agli altri 
paesi socialisti. La nostra po 
sizione è chiara. Noi vogliamo 
che la popolazione e le autori¬ 
tà di questa città abbiano tut¬ 
te le condizioni per una attivi¬ 
tà die assicuri la normale esi¬ 
stenza di Berlino ovest come 
entità politica indipendente. Non 
si può permettere però che sia¬ 
no lesi i nostri interessi, gli 
interessi legittimi dei nostri al¬ 
leati (la RDT in primo luogo) e 
che io statuto particolare di 
Berlino ovest venea violato So 
le altre potenze, so coloro che 
sono stati nostri alleati ridia 
seconda guerra mondiale, assu¬ 
mendo la loro parte di resrxtn 
sabilità per la situazione a Bor¬ 
iino ovest, si avvicineranno a 
questa questiono tenendo conto 
degli interessi deila sicurezza 
europea, l'Unione Sovietica è 
pronta ad uno scarnino di pun 

ii di vista su ciò clic occorre 
fare per evitare, ora c nell 'av¬ 
venire, ogni compiica/ione i-vr 
quello che riguarda Berlino 
ovest. Sia chiaro, naturalmente, 
che noi non faremo nulla che 
possa essere di pregiudizio per 
i legittimi interessi ridia RDT 
c dello statuto particolare di 
Berlino ovest ». 

Subito dopo. Gromiko aveva 
collegato alla questiono tre¬ 
sca il problema della sicurez¬ 
za collettiva in Europa c ave¬ 
va riproposto la conferenza pan- 
continentale. E' appunto a que¬ 
sta parto dot discorso del mini¬ 
stro degli esteri sovietico che 
si riferiscono le note dei tre 
paesi occidentali che fin qui — 
va ricordato — hanno sempre, 
di fatto, alloggiato, e spesso 
con gesti clamorosi (si veda 
l’episodio della illegale convoca¬ 
zione a Berlino ovest dei Par¬ 
lamento della Germania di 
Bonn per eleggere il presidente 
della repubblica) le protese de¬ 
gli oltranzisti tedeschi 

Adriano Guarra 


La stampa estera 
sulla crisi italiana 

LONDRA: 

una triste 
lezione 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7 

L’Italia ha bisogno di un pro¬ 
fondo mutamento e tutto ciò 
clic ha ottenuto e un governo 
di minoranza privo di stabilità 
e di prospettiva. Questo è, in 
sintesi, il giudizio della odierna 
stampa inglese. 

11 Financial Times scrive: 
« La formazione del nuovo go¬ 
verno ha solo rinviato il giorno 
del rendiconto e non ha fatto 
altro che mascnerare alla peggio 
le crepe sempre piu larghe nel¬ 
la struttura democratica ita¬ 
liana. E’ difficile sperare che 
un governo in una posi/ione- 
cosi malcerta sur a in già do di 
governare in un momento in 
cui l'Italia ha assoluto bisogno 
di una guida decisa in tutto 
l'arco dei grandi problemi 
nazionali ». 

11 Times, dal canto suo. pub¬ 
blica un articolo di tondo in 
titolato; * Triste lez'one dal 
l’Italia ». che dice: « 11 secondo 
governo Rumor è in minoranza 
in Parlamento e potrà soprav¬ 
vivere solo se non offende 
nessuno, cioè a condizione che 
non faccia nulla ». Secondo 
Porgano londinese, i governi di 
coalizione sono la regola in 
Europa. * La salvezza politica 
dell'Italia, a breve termine, sta 
nella ricostituzione della coali¬ 
zione di centro sin stra. A lungo 
termine, pi esegue il Times, di¬ 
pende dal remserimento del PCI 
nel processo politico dell’Italia, 
tenendo conto che questo par¬ 
tito, se ci fossero le elezioni 
m autunno, (Kitrehbo conqui¬ 
si,ire più del J0 por cento dei 
voti. Questo naturalmente si¬ 
gnifica giungere ad un governo 
di coalizione ». 

a. b. 

PECHINO: 

un commento 
di «Nuova Cina» 

TOKIO. 7. 

I.'agenzia di notizie « Nuova 
Cina » sostiene che il nuovo 
governo italiano sara afflitto da 
gli stessi problemi che hanno 
causato la caduta di quello pre¬ 
cedente. 

L'agenzia non prevede la ca¬ 
duta del nuovo governo, ma 
dice: «la vita dei lavoratori 
è peggiorata, perché i circoli 
dirigenti italiani hanno adottato 
una politica inflazionistica che 
mira a depredare il popolo ». Il 
nuovo governo < è stato formato 
in un momento in cui la crisi 
politica ed economica in Italia 
sta divenendo sempre più gra¬ 
ve e il movimento delle masse 
fi 4» f mpre più incalzante ». 


La stampa sovietica sul Medio Oriente 

_ _ — _ __ . _ _ _ l _ l __ —» 

Gli USA sabotano 
un accordo di pace 


Irlanda 

sottosviluppo (dopo esser¬ 
ne stilo per necoli un ter¬ 
ritorio di frontiera) del Re¬ 
gno Unito. E* qui che si 
hanno gli indici più alti di 
disoccupazione. E’ qui che 
la fascia dello « stato assi- 
stanziale » scopre di più il 
suo limite. E' qui che le 
case, le scuole, l'assisten¬ 
za difettano più che altro¬ 
ve- E* qui, infine, che il fe¬ 
nomeno di fuga dalle cam¬ 
pagne e il flusso migrato¬ 
rio ( fenomeni questi che 
sono comuni a quanto tra¬ 
dizionalmente avviene nella 
Irlanda del sud, lo stato 
che è di gran lunga il .nag* 
giore esportatore di mano¬ 
dopera al mondo) raggiun¬ 
gono vertici notevolissimi. 

L'Irlanda del nord è la 
altra faccia dell’Inghilter- 
ra bene ordinata, civile e 
socialmente composta; è la 
« piaga « che dimostra lo 
stato di cattiva salute di 
tutto l'insieme- Ossia in al¬ 
tre parole, è la testimo¬ 
nianza dello sviluppo disu¬ 
guale del capitalismo ingle¬ 
se e dei due volti che que¬ 
sto ha sempre avuto — 
sotto l'etichetta imperiali¬ 
sta — come esportatore di 
violenza nei territori colo¬ 
niali e come « pacificato- 
re » in patria entro la cal¬ 
colata gabbia della socie¬ 
tà matura e ad alto livel¬ 
lo organizzativo. Ma se la 
democrazia e la tolleranza 
sono il verbo ufficiale a 
Londra, a Belfast è tutto 
il contrario. Qui l'au tori ta¬ 
riamo, la repressione e la 
aggressione non sono mai 
stati mascherati dietro il 
paravento dellTiabeas cor¬ 
pus, ma hanno sempre agi¬ 
to come legge in sé. La po¬ 
lizia che può permettersi 
di non essere armata in 
Inghilterra è equipaggiata 
con tutte le armi possibili 
e in costante assetto di 
emergenza nell'Irlanda del 
nord. I facinorosi prote¬ 
stanti che seguono il pasto¬ 
re Ian Paisley sono troppo 
simili alle squadracce pu¬ 
nitive perché una parola 
come « fascismo » non deb¬ 
ba essere adoperata — sia 
pure con tutte le cautele 
e varianti del caso — per 
questa che è la prima e la 
ultima colonia di sua mae¬ 
stà britannica. 

Quali, nel mondo odier¬ 
no, gli esempi che vengo¬ 
no alla mente? Il Congo, 
la Nigeria? Non sembri 
strano l'accostamento: la 
Irlanda (cioè la repubbli¬ 
ca con capitale Dublino) 
conquistò l’indipendenza 
politica dopo la prima guer¬ 
ra mondiale ma non ebbe 
mai la sua autonomia eco¬ 
nomica Inoltre il sud, più 
debole, dovette accettare la 
spartizione territoriale. 
Non potè impedire cioè la 
« secessione » — sotto il 
manto protettivo inglese — 
delle sei « più ricche » pro¬ 
vince del nord. Queste fu¬ 
rono incorporate, nel mo¬ 
do che si è cercato di de¬ 
scrivere, schematizzando 
una vicenda per tanti ver¬ 
si complicata e confusa, 
dal Regno Unito. Oggi ec¬ 
co l'esplosione. Per capir¬ 
la occorre risalire alle fon¬ 
ti. Bisogna avere a mente 
l’intero problema irlande¬ 
se e non perdere di vista 
il pateracchio di interessi 
fra le classi dominanti al 
sud e al nord e l'interfe¬ 
renza della potenza ingle¬ 
se. Il conflitto religioso, 
per quanto drammatico, al¬ 
lucinante e incredibile, è 
solo un aspetto: ha una 
realtà innegabile, ma sotto 
si deve sapervi scorgere 
quello che gli storici ingle¬ 
si conoscono come « impe¬ 
rialismo domestico » bri¬ 
tannico, e i mille fili tes¬ 
suti da questo in una tra¬ 
ma odierna che altrimenti 
rimarrebbe « anacronistica 
e inspiegabìle ». 

Rumor 

con la CGIL, 1 socialdemo¬ 
cratici scrivono poi in una 
loro nota che è stata la pres¬ 
sione delle organizzazioni 
sindacali unitarie a provo¬ 
care « una notevole dilatazio¬ 
ne della spesa pubblica im¬ 
produttiva *. Gli scissionisti 
si sono poi pronunciati per 
Io sdoppiamento delle sca¬ 
denze elettorali di novem¬ 
bre: essi vorrebbero le am¬ 
ministrative fra due o tre 
mesi, rinviando ad un tempo 
successivo le elezioni regio¬ 
nali — previste entro il ’69 
in forza di una legge —; ciò 
che corrisponderebbe ad un 
tentativo di definitivo in- 
sabhiamento dell’ente Re¬ 
gione. 

Nennl, frattanto, continua 
a far confermare la propria 
decisione di non prendere 
parte al dibattito e al voto 
per il governo. In una let¬ 
tera al gruppo del PSI, egli 
afferma che nelle attuali 
circostanze non c’è altro da 
fare che votare « si » e dice 
di ritenere * non chiusa in 
sede di partito la discussio¬ 
ne generale relativa alla si¬ 
tuazione in atto *. Preannun¬ 
cia quindi un proprio prossi¬ 
mo intervento, forse in una 
riunione del Comitato cen¬ 
trale. 

Le decisioni di ieri del 
Consiglio dei ministri riguar¬ 
dano, come abbiamo detto, 
i sottosegretari; come suo 
primo atto. Rumor ha voluto 
confermare la cifra record 
dei 59 sotto-portafogli, già 
raggiunta col precedente mi¬ 
nistero. 

Per arrivare alla cifra 
scandalosa di 55 sottosegre¬ 


tari si è inventato anche il 
sottosegretariato del ministro 
senza portafoglio dei rappor¬ 
ti col P a rl am e n to 

Il Consiglio dei ministri 
ha anche approvato le linee 
dei discorso programmatico 
di Rumor. Sulla esposizione 
del presidente del Consiglio 
sono intervenuti Taviani, Ca¬ 
va. Sedati, Malfatti, Caron e 
Donat Cattiti. Quest'ultimo 
pare abbia sollevato anzitut¬ 
to il problema dell’occnpa- 
zione, chiedendo inoltre 
provvedimenti in ordine al¬ 
ia questione della fuga dei 
capitali. 

Ieri sera, nell’ufficio del 
presidente della Camera Per- 
tlni, si è svolta una riunio¬ 
ne dei capi-gruppo. Oltre al 
programma del dibattito sul¬ 
la fiducia, è stato discusso 
del calendario per la ripre¬ 
sa dei lavori, in autunno. 
L’aula di Montecitorio ria¬ 
prirà i battenti il 23 settem¬ 
bre, mentre le commissioni 
parlamentari cominceranno 
a lavorare una settimana 
prima, il 16. Quanto agli ar¬ 
gomenti da affrontare, vi è 
stata tra i presidenti dei 
gruppi una concordanza in 
favore della questione dei 
fitti, l’urgenza della quale 
è stata riconosciuta da tutti 
e sottolineata in particolare 
dal PCI, e della legge per 
la finanza regionale, diret¬ 
tamente legata alla scaden¬ 
za delle elezioni di novem¬ 
bre per le Regioni. Per la 
legge sul divorzio è stato de¬ 
ciso che alla riapertura del¬ 
la Camera avrà luogo un in¬ 
contro tra i gruppi per de¬ 
finire il modo come uscire 
dall’impasse provocata dal¬ 
l’ostruzionismo de 

I 55 sottosegretari 

Presidenza del Consiglio: Bi- 
saglia, Bonadies (ricerca scien¬ 
tifica). Forma (ranporti con il 
Parlamento), Baldini (riforma 
burocratica). Jozzelli (Cassa per 
il Mezzogiorno). 

Affari esteri: Coppo. Pedini. 

Interni: De Mita. Pucci. Sa- 
lizzoni. Sarti. 

Giustizia: Dell’Andro. Pen- 
naechini. 

Bilancio: Barbi. 

Finanze: Micheli. Borghi. Tan¬ 
talo. 

Tesoro: Picardi. Bianchi. Fa- 
da. Sinesio. 

Difesa: Donati, Cossiga, 

Elkan. 

Pubblica istruzione: Limoni. 
Bellisario, Buzzi, Rosati. 

Lavori pubblici: Lo Giudice, 
Russo. Alessandrini. 

Agricoltura: Antoniozzi, Col- 
leselli. Radi. 

Trasporti: Cengarle. Vincelli, 
Cuzari. 

Poste: Ferrari. D’Arezzo, 

Volpe. 

Industria: Lattanzio, Savio 
Emanuela, Biagioni. 

Lavoro: Toros. Vetrone, 

Rampa. 

Commercio con l'estero: Ber- 
landa. Caia/za. 

Marina mercantile: Manni- 
roni. Cervone. 

Partecipazioni statali .* Scar- 
lato. 

Sanità: Dal Canton Maria 
Pia. De Maria. 

Turismo e spettacolo: Zanni- 
ni. Evangelisti. 

Bucarest 

tito, quando, ripetendo la pa¬ 
rola d’ordine di Togliatti sul¬ 
la necessaria unità nella diver¬ 
sità, vogliamo affermare che 
è necessario un nuovo, più 
largo, reale ed efficace inter¬ 
nazionalismo, crediamo ad un 
tempo di interpretare la real¬ 
tà del nostro paese e di rin¬ 
novare la storia gloriosa del 
nostro partito. E’ in questo 
spirito, che abbiamo parteci¬ 
pato alla conferenza di Mo¬ 
sca, che vi abbiamo portato 
con franchezza e lealtà il no¬ 
stro contributo. E’ per questo 
che pur avendo espresso 11 
nostro dissenso, là dove non 
ci pareva di poter consentire 
e avendo richiesto un dibat¬ 
tito ed un approfondimento 
che permettessero di procede¬ 
re più sicuri e uniti nelle nuo¬ 
ve condizioni, abbiamo dato 
un giudizio positivo del mo¬ 
do in cui si è tenuto l'incon¬ 
tro e delle possibilità che es¬ 
so può offrire per il futuro. 
Ripetiamo ancora una volta 
che vogliamo augurarci che es¬ 
so possa contribuire, stimolan¬ 
do al confronto delle idee e 
sottolineando quello che ci tro¬ 
va fermamente uniti nella lot¬ 
ta antimperialista, ad una 
nuova e più salda unità in¬ 
ternazionalista che crediamo 
necessaria e vogliamo possi¬ 
bile. 

Ogni tappa della storia del 
nostro partito — ha prosegui¬ 
to Pajetta — ci ha visto sca¬ 
vare nella realtà nazionale, 
cercare una via italiana e al 
tempo stesso essere presenti 
con le riflessioni e con l’azio¬ 
ne nella lotta intemazionale. 

II nostro partito è stato fonda¬ 
to dagli uomini della gene¬ 
razione della Grande rivolu¬ 
zione d'ottobre, indirizzato da 
dirigenti come Gramsci e come 
Togliatti che insegnavano agli 
operai che gridare « Viva Le¬ 
nin » e « Viva i Soviet » do¬ 


veva voler dire costituire l 
ganizz- - /ne dei consigli nei 
le fabbriche italiane, stabili¬ 
re quella alleanza fra ope¬ 
rai e contadini, della quale 
erano stati incapaci i riformi¬ 
sti, organizzare nel nostro pae¬ 
se un partito rivoluzionano di 
avanguardia. Il nostro parti 
to ncorda come un momen¬ 
to culminante del suo lavoro 
clandestino e della sua ripre¬ 
sa antifascista la generazio¬ 
ne della Spagna, di vecchi e 
di giovani combattenti, entu¬ 
siasti di battersi in Spagna 
per la libertà di quel popolo 
e per la propria patria, rapa 
ci di cospirare e di affronta¬ 
re ii carcere in Italia, anche 
per affermare la loro solida¬ 
rietà con la repubblica spa¬ 
gnola. 

Il partito nuovo voluto da 
Togliatti ha chiamato a aè 
la generazione della Resisten¬ 
za Ha buttato le sue radici 
ed e cresciuto impetuoso, co¬ 
me una parte del movimen¬ 
to antifascista e antinazista 
che da Mosca e da Stalingra¬ 
do. dalla Francia, dalla Jugo¬ 
slavia, dalla Bulgaria, dalla 
Romania ha acceso l'Europa. 
E’ in quella lotta partigiana, 
impugnando le arm:. colle 
gandoci alle masse, stringen¬ 
do alleanza con le forze na¬ 
zionali, che siamo diventati 
un grande partito di massi 
e di quadri. Oggi non a ceno 
in Italia si parla della genera¬ 
zione del Vietnam. E' ancora 
una volta la lotta di vecchi 
combattenti, di giovani, 41 
donne e di ragazzi. E' anco¬ 
ra il clima e il segno di una 
nuova tappa di lotte e di vit¬ 
torie nella consapevolezza che 
prima di ogni cosa è neces¬ 
sario compiere nel proprio 
paese il proprio dovere. Non 
attendere da altri, ma dare 
il contributo pieno della pro¬ 
pria esperienza, che è fatta an¬ 
che del modo di intendere e di 
realizzare, secondo le proprie 
particolarità nazionali, l’espe¬ 
rienza del movimento operaio 
internazionale, vuol dire lavo¬ 
rare e combattere per la cau¬ 
sa convine della libertà e del 
socialismo. Così — ha conclu¬ 
so il compagno Pajetta — ci 
pare di dover cogliere qui la 
occasione per esprimere la no¬ 
stra solidarietà fraterna ai 
rappresentane; dei partiti co¬ 
munisti e operai, dei movi¬ 
menti di liberazione; di mter 
rinnovare l'appello e l’impe¬ 
gno per una più salda up? 
rante unità. 

Il compagno K F. Katusev. 
segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunica 
dell'Unione Sovietica, si è sof¬ 
fermato sull’amicizia che '-=* 
ga l’Unione Sovietica e la 
Romania, ha ricordato il Trat¬ 
tato di Varsavia insistendo 
sui pericoli dell'azione impe¬ 
rialista nei confronti dei pae¬ 
si socialisti. In questo quadro 
ha accennato alle molteplici 
forme di questa azione dalla 
penetrazione economica ai 
tentativi di divisione 

Dolores Ibarruri. presiden¬ 
te del partito comunista spa¬ 
gnolo, ha rilevato che il mar¬ 
xismo non è un dogma, un 
oggetto da museo, ma dottri¬ 
na viva che deve essere ado¬ 
perata come strumento ope¬ 
rante nella realtà attuale 

Il compagno Nguyen Van 
Kinh membro del Comitato 
centrale del Partito del lavo¬ 
ro del Vietnam, ha testimonia 
to della eroica resistenza del 
suo popolo contro l’aggres'-.n 
ne americana e denunciato la 
falsità della politica di Nixon 
Egli ha espresso la viva ri- 
conoscenza del suo nacs- • 
la solidarietà materiale e po¬ 
litica della Romania e (L".i 
altri paesi socialisti alla lotta 
del Vietnam, per la libertà 
e l’indipendenza. 

Nella tarda serata di ieri 
il presidente del Consiglio dei 
ministri Jon Gheorghe Mau 
rer aveva presentato il rap¬ 
porto sulle linee del piano 
quinquennale 1971-75 e di svi¬ 
luppo dell’economia naziona¬ 
le fino al 1980, programma 
che consentirà alla Romania 
di avvicinarsi sensibilmente 
ai paesi economicamente 
avanzati. 

Il compagno Virgil Trofin, 
membro dell’Esecutivo del 
l Presidium permanente e se¬ 
gretario del CC, aveva propo¬ 
sto alcune modifiche allo sta¬ 
tuto tra le quali quella della 
elezione da parte del rongres 
so del segretario generale del 
partito, carica per la quale e 
stato riproposto il compagno 
Nicolae Ceausescu. 

Con l’arrivo delle delegazio¬ 
ni del Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Vietnam del 
sud. dei partiti comunisti di 
Guadalupa. Paraguay e Tuni¬ 
sia e del partito democratico 
_ della Guinea, i partiti e mo- 
'vimenti rappresentati al deci¬ 
mo congresso del partito co- 
monista romeno sono saliti 
a 71. 

Kossighin o Breznev 
invitati in Romania? 

BUCAREST. 7. 

Secondo una fonte romena 
« bene informata ». lo riferisce 
l'ANSA, Causescu avrebbe avu¬ 
to un colloquio col rappreien 
tante del PCUS Katuscev duran 
te una pausa dei labori. Ceau¬ 
sescu avrebbe incaricato Katu 
scov di trasmettere a Breznev 
e Kossighin un invito a recarsi 
in Romania il 23 agosto pros¬ 
simo. 
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